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RISPOSTA .. 

Alla Scrittura intitolata : Motivi delle Rifolu&ioni 

del Rè di Francia • 

P ER dimoftrare la infuffflenza de’ motivi , che la Francia ha_ 
fatti pubblicare , affine di dar qualche colore alla rottura della 
Pace, di cui godeva 1* Europa , ed a cui T Imperatore in più 
congionture ha lagrificato tanti Tuoi diritti ; fi può francamente ri- 
correre a que’ documenti, eh’ Ella ha creduto a propofito di produrre; 
cioè , alla dichiarazione fatta in nome Tuo nel mefedi Marzo proffimo 
palfato , e fparfà a bella polla , e con affettazione, anche prima , che__> 
folle nota alla Corte di Vienna; a quella, che 1* Imperatore è flato ob- 
Migato di opporvi ; ed alla infinuazione, che il Conte di Welzeck, 
unito co’ Miniflri di Ruffa , e di Pruffa fece al Primate di Polonia... 
Non ^fognerebbe far’ altro ,che leggere quelli documenti per giudi- 
care ,fe la Corte di Francia ha ragione di conchiudere , che l' Impera- 
tore ha voluto la Guerra ; eh' Egli ì ha venduta neccjfar/a ; eh' Egli h.is 
oltraggiato il Rè in ciò , che vi è di più j agro fra i Sovrani , e finalmente , 
eh' Egli ha voluto difporre di una Corona ìndipendente dal? Imperio pri- 
ma chcfojfe vacante ; dare degl: ordini alla '^Repubblica di Polonia mi- 
nacciarla ; precipitare i Polacchi nella fchiavitù ; e col titolo di Protetto- 
re renderli una Nazione tributaria , e Aggiogata . Gli Uomini fpaffo- 
nati non fi laveranno abbagliare dall’ cfpreffoni teffute bensì con ar- 
te , ma prive di ciò, che dovrebbe loro dare tutta la fòrza , cioè a dire, 
della verità. Echi avrebbe maipenfato, che per fondare il pretelo 
oltraggio , che la Francia fi propone di cancellare fino all' ultimo vejlìgio 
col mezzo di una fanguinofa Guerra , abbia voluto ricorrere alfa mi- 
nacciofa dichiarazione fatta in fuo nome fenza il menomo motivo , e_> 
alla rifpolla , piena egualmente di moderazione, e di dignità , eh’ Ella 
fi è guadagnata colla fua condotta ? Ecco veramente un motivo da far 
la Guerra , di cui 1’ I fioria non ne ha efempio . Se vi è ragione di farla, 
per caula di minacce, e d’ infiliti , l’Imperatore da longo tempo avreb- 
be potuto vendicarli dei termini meno mifurati , c del tuono impern- 
iò , di cui fi è fervita la Francia, per annone: are nella guilà fido da lei 
praticata , la fua volontà a tutta C Europa . Il Pubblico pi ima d’ ora ha 
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A r Ècrit qui a pour titre : Motifs des 
Rcfolutions du Roy. 

P OV^faire wirP infubfBence dei motifs que la Trance a faìt 
publìer , dam la veu? de color er T infraBìon de la Waix , doni 
P Europe jouijfoit 3 & à la quelle en pilli cP un e occafion P Empc- 
reur a tant facrijié de fei Droit i , on peut bar dira ent provocquer aux 
pi e ce i mémct , qu* Elle a t round bon de cìter ; à favori' à la Declaration 
fatte en fon nom au ntoìi de Mari pafiè 5 & repanduè uvee foia & affè- 
Batìon , avari t ménte qtP elle fut connuè d la Cour de Vienne ; à celle . 
que P Empereur ri * a pai pti fe difperfer eP y oppofer • & à P ìn/in ilò- 
ti on qui a été faìt e au Primat de Pologne par le Comtc de W clzeck 
conjoi-itemcnt uvee lei Minijlrei de <s ^jtJfe (jp de Prujfe . On ri* a qiP à 
lire toutei cei piecci pur juger 3 Jt la Cour de Frutice e fi en droit di' e n ■» 
infcrer , que 1* Empereur a voulu la Guerre ; qu’il 1* a renduè necef- 
faire , qu’il a outragé le Roy en cequ’ il y a de plus làcré parmi leS 
Souverains, enfìn qu’ il a voulu dilpofer d’ une Couronne independen- 
te de T Empire avant qu’ elle fut vacante ; donner des ordres à la Re» 
publicque de Pologne , & la menacer • precipiter les Polonois dans la 
fervitude ; & fous le Titre de Protefteur lés rendre ime Nation tribu- 
tarne & fubjuguée . Le monde impartial ne fe laijfera pai éblotiir par 
dei exprejfom entaficet avec art , mah defituéci de ce qui devroit leur 
donner tonte la force , P e fi à dire de la verri é . Et qui auroìt j amari 
pemé , que pour fonder le prctendu outragc , dont la Trance fe prò - 
pofe d’ effaccr par une Janglante Guerre jufques aux moindres tra- 
ces, elle voulut avori' recouri à la Declaration menomante , faite 
en fon nom fant aucun fujet , fr à la reponfe egalement rem- 
pii e de moderai ioti de digiti té 3 que par fa demarche File P etoit 

attirée ? Voìld affdrement un motif de fairc la Guerre , dont P Hi - 
Boi re ne fournit aucun exetnple . Si pour dei menacei & pour dei 
infultei on e fi en droit de la frire , P Empereur dèi longtems auroìt 
pii tircr vengeance dei tcrmei peu mefuréi & du ton imperieux , 
dont la Trance P cft fervi ^ pour annoncer (Cune maniere parti cquéc 
<P elle feulc là rolontd à toute V Europe. Le publk ri* a pai dì fere 

A 2 jufqu' 


fatto il gitifto paragone , che vi è fra l’ una , e l’ altra dichiarazione, e 
fra ciò , che fi dice nei motivi delle rifoluzioni del Rè; e in quella dell’ 
Imperatore non vi troverà qu € termini offen/ìvi^ che non vi tòno . 

Ma fenza fermarci d’avvantaggio in una riflefiione, eh’ è renduta 
fuperflua dal giudizio già fattone da tutte le Corti impaniali d’ Euro- 
pa ; crediamo di non poter meglio dimoftrare la nullità de’ motivi, 
co’ quali la Francia in vano fi sforza di colorire una Guerra ingiufta_», 
che con efporre fèmpJicemente ciò che è addivenuto intorno la Elezio- 
ne del Rèdi Polonia . Ed in quella efpofizione non porteremo alcun., 
fatto , il quale non fia ò comprovato dagli Atti autentici, ò fondato 
fulJa pubblica notorietà , ò notiffimo alla Corte di Francia , ò confef- 
fàto da’fiioi propri Parfegsiani . 

Prima , che fuccedeffe la vacanza del Trono di Polonia , il Pri- 
mate , il Palatino di K invia fuo Fratello , ed il Gran Marefciallo della 
Corona uniti ai Principi Wiefnowifcky , Sangusko, Radzivil , Lu- 
bomirsky, ed altri Signori de’ più illuftri del Regno , aveano concepi- 
to qualche timore, che per la grazia grande , e confidenza, che preffo 
il defonto Rè godeva il Conte Poniatowsky infieme con quelli del fuo 
Partito , non s’ inducete quello Principe a violare il libertini veto ; che 
allora fi riconofceva effere la bafiè , ed il fondamento della libertà del- 
la Repubblica , edellafuaCoOituzione . Per prevenirne le confluen- 
ze fi fono indirizzati all’Imperatore , c alla Czara . Hanno implorato 
la loro garantìa , e il loro appoggio . Gli hanno pregati di mandare 
un corpo di Truppe Culle Frontiere perefiere apportata di foccorrere 
la Repubblica ; e quello fu il motivo , per cui il Primate moffrò tanta 
premura per la rinnovazione delle antiche Alleanze , che da due Secoli 
in qua ci fono trà 1 ’ Augufla Cafa di Auffria , e la Sereniffima Repub- 
blica di Polonia . Tuttfquefti fitti fono flati più di una volta ricordati 
al Primate nelle Scritture a Lui dirette , ed Egli non ha mai ofiito di 
negarli . Anzi il Marchefe Monti gli ha ben Caputi, e la Corte di Fran- 
cia fu una delle prime a non ignorarli . Finalmente , fe la tacita con- 
feffione del Primate, la teflimonianza del quale non dee' effere punto 
fofpctta alla Francia, non baflafife per metterli fuor di dubbio, la Corte 
di V ienna potrebbe facilmente produrre delle pruove più convincenti. 
1/ Imperatore, (èguendo lafua pacifica moderazione, che accompagna 
tutt’ i fijoi paffi, non volle correre nrecipitofamentc . Fra tanto fi di- 
fciolfe la Dieta dell’anno 1732. , e fufofpefa la Marcia delle fue Trup- 
pe . Si rinnovarono poi i medefimi fofpetti all’ avvicinarli della Die- 
ta, che precedertela morte del Rè. Allora fi videro fra i Grandi 

della 


jtfqu' à prefent , à j aire le jufle parallelle entre P une & V autre De - 
claration , & ce que V on cn dit dan le s moti fi dei refolutìoni du Roy 9 
ne luy fera pai trouver dam celle de P Empereur dei termes offenfknts* 
qui n'y font pai . 

Mah fani ? arréter dP avant age à une reflexion y rendile fuperflue 
par le jugement anterieur , qu' en ont por té toutei lei Co uri impartì ale? 
de P Europe ; on croit ne peuvoir mieux demontrer le neant dei moti fi 9 
par Iciqueli la France P cfforce en vain de color er une Guerre ìnjtifp ,, 

qti en expofant jimplement ce , qui ? eBpafié au fujet de P Ele&ion , 

(P un Roy de Bologne . Et dam tette expofition on ne citerà aucun faìt 9 
qui ne Jòit ou ave ré par dei ABei autbenticquet , ou fondé fur la noto- 
rie té pubi/ eque , ou tréi bien connu à la Cour de France , & avelie' de^> 
fei proprei Par tifarti . 

Avant ménte que le Tirrène de Pologne eft devenu vacante le Pri - 
mat 9 fon frere le Pala t in de Kiovie , & le Grand Mar e eh al de la Cou- 
ronne 9 jointi aux Prìncet W iewov/iiky 3 Sangui ko , Radzivif Luto - 
miriky & iP uutrei Seigneun dei plui llluBrei du Royaume avoient 
condii quelque craintc , que par la grande faveur & confante , dont le 
feu Roy bonoroit le Corate ^Foniato^/iky & ceux qui luy étoient unii , ce 
Prìnce ne fut por té à donner atteinte au liberimi veto , qtP on reconnof- 
foìt alori faire la bafe , & le fondement de la lìberté de la Republicque 
& de fa Confitution . Pour en prevenir lei fuìtei , ili fe font adreféi à 
P Empereur & àia Czarine . Ili ont reelaméleur Guarantie & leur ap~ 
puy . Ili lei ont prie' dP envoyer un corpi dei Troupei ftr lei front ter et 
pour e'tre à porte'e de fe cour ir la Republicque ; & ce fut par ce motif 
que le Frimai a montré tavt de zele pour le renouvellement dei ancien - 
net Hai foni , qui deputi deux f e elei fubfflent entre P Augu f e Mai fon 
<P A ut riche 9 e la Screnijfme Republicque de Pologne. Toni cei faiti ont été 
plui d'une foìi mii en avant dam lei Ecriti adrefiéi au Primati jamais 
le Prìmat n' a oié lei contradire . Ih n' ont pai echappé à la connoijfance 
du Mar quii de Monty , & la Cour de France fut une dei premierei à ne 
pai lei ignorer . Enfin fP aveu tacite du Primate dont le témoignage no 
doit pai étre fufpeci à la France , ne fuffifoit pai pour lei mettre bori de 
doute , il feroìt aiti à la Cour de Vienne <P en produire dei preuvei de? 
plui convaincantei. V Empereur fclon la moderation pacifcque , qui ac- 
compagno toutei fei demar chei , ne voulut rien precipite )' . La Diete de 
Pan 174 2 fut rompite dam cei cntrefaitci 9 & la marche de fi Troupei fuf 
pendile . A' P approdo e de la Diete^ quìa prece dé la mori du- feu Roy 
lei mètrici foup$om fe renouvellcren t .Mémei frayeun parmilei Grand? 

de 
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della Polonia i medefirai timori, e furono indirizzate le medefime pre- 
ghiere all’ Imperatore , ed alla Czara , le quali furono fèguite da nuovi 
ordini per formare un’ accampamento nella Silefia. L’Imperatore come 
Sovrano de’fuoi Regni, e Stati ereditari non avea certamente da ren- 
dere alcun conto a chi che fia . Egli non fi è mai commoflo dalla marcia 
delleTruppe di Tranciatile non fortivano fuori delle Frontiere del Re- 
gno, e non avendo mai chiefto ragione alla Francia de’diverfi accampa- 
menti, che a lei è paruto a propolito di fare, non fi affettava, che quello 
formato nella Silefia dovelfe un giorno da quella Corona pigliarli per 
motivo di annunciargli , e fargli la Guerra . La morte del Rè di Po- 
lonia fece cambiar di parere il Primate. Abbandonando Egli i fuoi 
illuftri amici fi collegò con que’ medefimi , le mire de’ quali gii parve- 
ro pochi giorni prima tanto pregiudiziali al bene della fua Patria-». 
Non intendiamo già qui di mettere in chiaro i motivi , che ve lo han- 
no impegnato \ perche non tornerebbero bene al di lui onore , di cui 
vogliamo , quanto è poflìbile , averne cura . La Corte di Vienna ebbe 
la notizia di quella unione quafiinfieme con quella della morte del 
Rè, ma non per tanto giudicò di dovere a cagione di quello cambia- 
mento alterare le dilpofizioni , dal medefimo Primate poco prima fol- 
lecitate . I di lui amici abbandonati ne fecero illanza con più calore , 
e la Corte Imperiale anche nell’ Elezioni palfate ha Tempre avuto cura 
di guardare i fuoi confini contro le incurfioni , che Tempre fi debbono 
temere in un tempo prelfo i Vicini pieno di Iconvolgimenti, e di tor- 
bidi . La Corte Imperiale oltre quella cura ebbe anche quella d’aprir- 
fi co’fuoi Alleati : perche interetfando quello avvenimento tutta l’Eu- 
ropa, toccava più da vicino alcuno di loro . Da quella attenzione , c 
da quella fedeltà , che l’Imperatore dovea a fuoi buoni Alleati , in_> 
vano fi pretende dalla Francia di cavare un titolo di oflfefa . Certo 
che Tlmperadore fi è guardato di lare alla Francia la medefima con- 
fidenza , poiché fi Tape va troppo bene ciò , ch’El la andava tramando 
da per tutto dopo di elTerficol Tratatto dc’iò. Marzo 1731. llabilita 
la tranquillità dell’Europa fòpra un piede così lodo , e permanente, 
quanto far fi poteva . Da quel punto fvanirono le pacifiche difpo- 
fizioni della Francia, alle quali lTmperatore avea corrifpollo con_j 
tanta compiacenza , fino ad elfere pronto ad un CongrclTo di Pace 
da tenerfi nel cuore della Francia . Si è cercato di feminare da per 
tutto la difunione . Non fiècelfatodi tendere dei lacci a quelle Po- 
tenze medefime, ch’erano più intcrelfate a mantenere l’Equilibrio 
d’Europa . Tutti i fuoi palli tendevano al medefimo fine, e da longo 

tem- 


1 

1 

1 


( 


S~ 

\ 


Digltized by Google 



cun compte à qui que ce fut .. Ramati il ne P ejl mi ; en pei- 
de la marche des Troupe t Frantoi fa , qui ne fortoient point des 
frontiere i du Royaume , (fi n' ayant jamait renda refponfable la France 
det differenti campement , qu ' on y a trouvè hon de fair e , il ne t' atten - 
doit pai 3 que celuy , qui a été formétn Si le/e 5 ddt étre cìté un jour par 
cette Couronne pour luy annoncer 


amii il fe lia avec ceux mémet , dont lei veu’ét luy avoient paru peu de_» 
joun auparavant / prejudicìablei au bien de fa Patrie . On ne pretend 
pai développer ici lei moti fi , qui Py ont engagé ; ih ne tourneroient pai 
à fon honneur , qu' on ve ut menagcr autant qu' il efl poffble . La Cour 
de Vienne requt la no uve Ile de cette union qua/ aufftót , que celle de la 
mort du feu Roy . Elle ne crut pai devoir à caufe de ce changement alte * 
rer lei dìfpo/tioni follicitéei peu auparavant par le Primat luy-méme. 
Set amii dclaifiét lei reclamoient avec plui d in/ance , fi ménte dant lei 
elezioni precederei la Cour Imperiale a été attentive à guarantir fei . 
confini contre lei incur/ont , qui dant un temi d' agitation fi de tr cubie 
cbez lei vGi/nt font toujourt à craindre . Outre ce foin la Cour Imperia * 
le e ut encore celuy de t' otivrìr à fet Alliét . V evenement étoit intere/ 
fi ut pour toute P Europe , fi il touchoit quelquet uni èP entre eux de/* 
pini prét - Eu vain pretend-on tirer de cette attcntion fi de cette fide» 
lì té , que 1 ' Empereur devoit à fet boni Alliét , un titre d' offenfc pour la 
France .Onn' a cu gar de de Luy temoigncr la ménte confiance . On étoit 
trop bien inBruit de ce gu' elle tramoìt par tout , de puh que par I p » 
Traìtédu 1 6. Alan 1731 .la tranquilliti de l' Europe a été affermi e fur 
un pi ed a uff /elide fi auff permanent , qu' il fi pouvoit finire . Dés c e » 
moment lei difpo/tìont pacìficquet de la France , aitx quella P Empereur 
avoìt repondu par tant de com piai fianca , méme juiqtP à fe préter à un 
Congréi de Pacifica tion au milieu de la France ,fe font evar. ouìet . On 
taché de fimer de la defunion par tout . On n' a ce fé de tende e da pie - 
gei à da P tuffane a lei pitti ìntcre/éa au mairt cn de P Equilibro e-,t_y 
Europe. Tout et fa demar eh et tendale ut au méme but , (fi dèi long-tems* 


Roy fit eh anger lei f ent imeni du 
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tempo Ella cercava un’ occafione favorevole da mettere in elo- 
cuzione ciò ., che credeva di avere così bene preparato . Egli 
è vero, che 1’ Imperadore non è andato d’ accordo colla Fran- 
cia : ma per quello qual torto le : ha egli fatto ? Era lecito al- 
la Francia di conferire co’ fuoi Alleati fopra ciò eh’ Ella cre- 
deva effe re di fu o vantaggio, di profondere il fuo denaro, d’impie- 
gare i fuoi artificj, ei fuoi maneggi per far falire fui Trono quel 
Candidato , che le piaceva , purché non intraprendeffe nulla in pre- 
giudizio delle Coftituzioni così antiche, come moderne del Regno, 
che i fuoi Parteggiani non ufàfifero delle violenze, ch’Eglino non_> 
isforzaffero i voti , i. quali dovevano efser liberi , e che non ro- 
velciafsero il libertari , fenza di cui non può fuffiftere la libertà 
della Repubblica . Dunqu’era ùmilmente permefso all’ Imperatore^ 
d’impiegare di concerto co’ fuoi buoni , e fedeli Alleati tutti que’ 
mezi , che fono compatibili col diritto di una libera Elezione , af- 
fine di procurare , che fia preferito Colui , il quale gli lèmbralse più 
convenevole, e a’fuoi intereflue alla pubblica tranquillità: E que- 
lli fono i Confini, da’ quali Egli non è mai ufoito . L’ Imperatore—» 
non intende di regolare i fuoi configli , nè le fue maffime , nè le fue 
mire a genio della Corte di Francia, ma bensì è fiato fempre lon- 
tanifiìmo dal formarne di quelli, che folsero contrarj alla libertà di 
Polonia . Quello Principe nè prima , nè dopo la vacanza del fudet- 
to Trono è entrato nelle mifure, che potelsero violarla, perch’Ei 
conofoe troppo bene i fuoi interelfi per metterfi a voler cambiare la_> 
forma del Governo di Polonia: anzi la vuol mantenere, e non fi ri- 
tirerà giammai da quello principio , e da quella determinazione!-». 
Quello è ciò , che l’ Imperatore ha fatto conolcere con quelle medefi- 
.me dichiarazioni, che l’Autore de’ motivi fi avanza a trattare d ' ingiu- 
riofe : Ma il loro tenore , che rapportiamo nel Sommario , ballerà per 
confutare una imputazione egualmente ingiufta , ed impropria . Co- 
firetto dalla Dichiarazione sì poco mifurata della Francia a fpiegarc 
i fuoi fenfi in propofito della Elezione, di cui trattavafi , non ha avuto 
difficoltà T Imperadore di alficurare , eh ’ Egli non pretendeva in alcun, 
conto di ref ringer e ad un folo /oggetto i fujfragj di una Nazione libera. 
e eh' Egli non /offrirebbe mai , che j’ impiegajj'ero mezi contrarj ai di- 
ritti di' una libera Elezione nella forma , che Jì tr uova no ft abiliti nelle 
prefentì Cojìitutioni del Regno , quando anche fi vale Jf e fervirfi de' me* 
defìmi per far falire fui Trono di Polonia un Candidato , che di altronde 
gli fojfe grato . Qual’ è l’ ingiuria 3 che ne rifulta alla Francia ? quelli 
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elle épìoìt ime occafion favorable 5 pour mcttrc en execution ce qu'el- 
le croyoìt avoir fibìen prepari . Cene fui dotte pai à elle , que i Em- 
pcreur • ? ejl adrcfsè . Mah par là quel tort luy at-il fait ? Il étoit 
permìs à la France de communiquer avec fet Alliés fur ce qit ’ elle » 
croyoìt dtre de fon interét , de prodìguer fon or , d employer fes 
ar tifica (fi fa mane gè: pour fair e monter fur le Thró e le Candì - 
dat , qui luy étoit agreable , pour vii qu ' elle n' entreprit rien aifo 
prejudice da Confi it ut ioni tant ancienna , que moderna du Ro- } 
yaurne , que fet part ifant ri ’ ufajfent de violences , qu' ih ne con 1 
traignijfeut la fu fraga , qui devoient étre libra , (fi qu' ili ne 
renverfajfent le. liberimi veto , fam lequel la liberté de la 'éfiepu-* 
blicque ne peut fubfifier , Il étoit donc egalement termi s à i E m- 
pereur di employer de concert avec fa bons & fideli Allìéi tout 
la tnoyens compat iblei avec le droit d' ime libre EleBion pour fai- 
ne donner la preference à celuy , qui luy paroìjfoit mieux convenir 
(fi à fa interét i (fi à la 'tranquilliti pu blicque : (fi ce font lei bor- 
nei , dont il n' eB jamaii forti . V Empereur ne pretend regler 
ni fet confeili , ni fa principet 5 nifei dejfeint feloti le goftt de < 
la Cour de France 5 mais il a toujours été tra cloigné di en for- 
mer , qui fujfent contraira à la liberté Volonoife . jamaii ni 
avant ni aprét la vacante du Thróne ce c . Trince ti eB entré doni 
dei engangemens , qui y donnajfcnt atteinte . Il connoìt trop bini 
fes in teréts , pour vouloir concourir à chavgcr la forme du Gou- 
vernement en Vologtie . Il veut la maintenir , (fi il ne varierà ja* 
mais ni data ce principe , ni dans ce d effe in . C e fi ce que Ì Em- 
pereur a donne à connoétrc par la ^Dccìarations mémes , que i'Au- 
theur da Motifs i emancipe de traìter d’injurieufes . Mah 
le tir tcneur , qu' on va rapporter , fu fra pour re fu ter une imputa- 
tion egalement injufte & indecente . Forcé par la Declaration fi 
peu mefurée de la France d' explicquer fa fentimem au fujet de 
Ì EleBion dont il s ' agijfoit , il n' a pai hefité di ajfurer , 
qu* il ne pretendoit aucunement borner Ies fuffrages d’ une__> 
Nation libre à un feul Sujet , & qu’ Il ne lòufFrira pas qit f 
aucuns moyens contraires aux Droits d’ une libre Eleftion_>S 
tels qu* ils le trouvent établis par les Conftitutions preferi- 
te* du Royaume , y loient employés , quand méme on vou’- 
droit s’ en fervir > pour faire monter Tur le Tróne de_3 
Pologne un Candidat , qui d* ailleurs Luy (croit agrea- 
ble . Quelle eB V injure 5 qui en refulte pour la France ? Cet 
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medefimi fèntimenti furono replicati nella lettera (critta al Primate » 
di Polonia in data de’ 14. Aprile, colla quale l’Imperatore 1 ’ aflicura_j 
vi è la-, ne’ termini più amichevoli , e cortei! , che i fuoi defiderj fi rcfiringeva- 
lettera.» no a veder' eleggere fecondo le Leggi del ^fiegno co ’ liberi , ed unanimi 

fcritta al 90/7 della Nazione Polacca un Rè^ qualunque! si fosse , del quale 
fumate * Repubblica non avejfe a temere alcuna oppr e filone ^ e i Vicini avejje~ 
ro a preme tterfi un buono , e pacifico Vicino . Quelle efpreflioni sì dolci, 
e sì tenere qual fèmbianza poflfono mai avere di minacce? forfe,chc 
quello è il modo di fpiegarfi quando lì vuol rendere una Nazione tri - 
buttarla , e Joggiogataì Tuttociò è avvenuto prima dell’ apertura^ 
della Dieta di Convocazione ; nella quale cominciò a fvilupparfi il mi- 
fiero d’iniquità , che fino allora era fiato celato con tanta lollecitudi- 
ne ► Siccome i Parteggiani della Francia temevano di vedere fraudate 
le lorolperanze in calo, che non filèrvilfero dei mezi di lòpra indi- 
cati, per riulcire nei loro dilegni , così non vi fu alcuna lòrta di ecceE 
fò, ch’Eglino non commettelfcro , per aprire la via a quelli , che lì 
erano propolli di mettere fuccelfivamente in elocuzione . Ogni uno sa,, 
qual lìa l’oggetto di una Dieta di Convocazione . L’autorità dei Nun- 
zi, che vi fi raddunano, non fi llende già fino a rellringere la Icelta il- 
limitata di quelli , i quali hanno tutti unanimamente a concorrerei 
neHa Elezione di un nuovo Rè . Quella confiderazione non impedì 
tutta vòlta, che il Primate , ed i Tuoi Aderenti non fi mettefifero a 
liulcirne, perche ficcome molti membri della Repubblica tanto del 
Senato , quanto della Nobiltà , vollero opporvifi , così gli uni furo- 
no maltrattati, e gli altri minacciati dieQfer gettati dalle finellrc. 
Nel medefimo tempo fi fece correre la voce, che più migliaja di Tur- 
chi , e di Tartari erano pronti a follenere Stanislaoful Trono di Polo- 
nia* Fù lòppoffo , che nei Paefi ereditar) dell’ Imperatore vi erano 
delle gran rivoluzioni , c delle ribellioni in quelli della Czara , e che 
ora l’una , ora l’altra di quelle due Potenze erano in trattato colla_> 
Francia per obbligare gli Antagonilli di Stanislao ad eleggerlo per 
loro Rè : e non fu ommefla alcuna colà per intimorire quelli , i quali 
non erano in illato di chiarirli della. verità de’fàtti , che fi davano loro 
ad intendere. Di quella lòrta furono i mezi , che fi fono adoperati 
per i Ha bili re con un fole n ne giuramento il confine , che fi è pr e tefo di 
mettere non ai difegnì deli' Imperatore , il quale di quel tempo fiond- 
erà ancora collegato coll’Elettore di Saiiònia , ma bensì alla (celta il- 
limitata , di cui dovea godere la Nazione Polacca . Vn vincolo confa - 
grato dalla Religione , quanto io lè medefimo è più rifpettabile , .tan- 
to 

> * • 


Digltized by Google 


T.3Y- 


•(*') 

méme: fent imeni furent r epe té: dati: la* lettre e ente le 14. éP 
osPvril au Prìmat de Pologt:e 3 par laquelle P Empercur P affa- 
re dan : de: terme: le: pia: amiable: & gracieux , que fes iou- 
haits (c bornoicnt à voir dire felon les Loix du Royaumr » 
par les libres & unanimes fuffrages de la Nation Polonoile un_» 
Roy tel quT il puisse etre , du quel la Republicque n’ auroit 
aucune oppreffion à craindrc 3 & les voilìns un bon & pailible » 
voifinage à fé promettre . Pour quelle cfpece de: menace: , de: ex- 

preffon: fi douce: & fi tendre: peuvent elle : paffer ì Et ejl- re > 

ainfi qu' on ? cxplicqttc 3 quand on veut rendre une Nation tribù- 
taire & fubjuguée ? Cecife paffa avant l'ouverture de la Diete de 
Convocatimi ; à laquelle le my fiere d'iniqtiìté qu' on avoit foì- 
gneufement cache jufq ue: alor : , commenda à fe devélo p per . Cota- 
nte le: partifam de la Frante cratgnoient de voir leur: efperance : 
frufirée: , en ca: qu'il: ne fe fervi fent que de: moyen: indie quéi 
cy deffu: pour reujfir dan: leur : vede: , il n'y cut aucune Jorte 
(T excé : , qu' il: ne commircnt pour frayer le chemin à ceux , qu' il: 
fe propofoient de mettre dan: la fuite en execution * lo ut le mon- 
de fiati , quel efl Pobjet d* une Diete de Convocation . V uuthorìié 
de: G Plpnce : , qui y fint affé rabici , ne l'étend pai juiqu' à refrain * 
dre le choix illimité de ceux , qui ont tou: unanimemant à concou- 
rir pour P E le Eli on cP^un nouveau Roy . Cette cotfideration n' em- 
pecha pai le Pritnat & fe: Alberanti de Pentreprende . Et cont- 
rae plufieur: mcmbrei de la Republicque , foit du Senat 3 fiìt 
de la Nobleffe 3 vouloìent y oppofer 3 le: un: furent ma tiratici 9 
& le: autre: menacés d' étr e jet té: parla fenétre . En méme temi 
on fit courir le bruti 3 que plufieur: millien de: Ture : & de: Tar- 
tare: étoient preti à afferrati Manilla : fur le Thréne de Pologne ^ 
On fuppofoti de: grande : revolution : dan : le: ^Pat: hereditaire: d p - 
P Empercur 3 & de: renette: dan: ceux de la Czar ine . Tarn ot P Ur- 
ne , & tantót P autre de ce: deux Puiffance : étoit eri negociation 
avec la Frante pour forcer le: antagonife 1 de Starnila : à le choijti 
pour leur Roy > & rien ne fùt orni: pour intimidcr ceux , qui ri' étoient 
pai à por tèe de :' éclaticti de la verité de: fa'ti : 3 qu' on leur debit oit . Teli 
otti été le: moyen : 3 qu' on a emphyé: pour affermi r par un ferment fa- 
lemnella barriere qu*on aprctendu mettre non auxdetfeins dePiinv- 
pereur 3 qui ahr: n' étoit pai liéencore avec P Elefleur de Saxc 3 mah au 
choix illimité 3 don t la ^hjation Polonoife devoti jouìr . 6 /lu: un engage- 
ment confaci^ par la Religioni efl en luy méme rtfpcElubk 3 piu : 
v B 2 la 
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to più debb’cfler libera la volontà difquelli , che vi fi coftringono , ed 
abbiamo maggior motivo d’ inorridire , quando lo vediamo lacerato 
da una ingiufta opprelfione . Un lòmigliante giuramento non lega.., 
punto lecofcienze, ed è appunto ciò, per cui la Corte di Roma fi è 
determinata a credere fuperflua l’alfoluzione , che le fu dimandata da 
alcuni Particolari . xMa può forfè dirfi la medefima cofadel Giuramen- 
to fatto dal Primate nell’anno 1 704. e di quello, col quale per guada- 
gnare gli animi nella Dieta di Convocazione fi obbligò di fu a fponta- 
nea volontà , a non proclamare giammai un Rè , quando vi foflè feif- 
fura? £ coloro, i quali a danno della intera libertà delle voci dei 
loro Concittadini pretendevano di ftabilire una nuova efclufiva , eh’ 
era di una sì grande eflenfione , hanno Eglino per avventura ragione 
di dolerfi,quando quc’medefimi Concittadini oppongono loro una ef- 
clufiva (labilità da longo tempo dalle Leggi ? Non è già pertanto , che 
1 a Corte Imperiale intenda di fondarfi fu queft’ultima efclufiva . Ella 
non fi attribuire V autorità dì pronunciare fovra ciò , eh' è avvenuto 
71 elfi interno della Repubblica , nè di decidere in qualità di Supremo Le- 
gislatore fulle Leggi , che debbono fujftfiiere in Polonia . E’ pubica- 
mente noto, che l’Imperatore non ha avuto alcuna parte nènella_> 
Confederazione di Sandomira, nè in ciò,ch’è accaduto negli An- 
ni 1 716. e 1717. Egli non vi è intervenuto nè per viade’fuoi configlj , 
nè pervia delle fuemaffime. In qualità di Alleato fedele coltiverà 
Egli fempremai con tutto lo fhidio un’amicizia, che gli è sì cara, 
com’è quella di S. M. Czariana , ed in ogni tempo , ed in tutte le^_> 
occorrenze adempierà gl’impegni con e fio lei contratti. Ma quelli 
impegni non fi eflendevano già fino a dare la efclufiva a Stanislao , 
ogniqualvolta ei folle flato liberamente, e concordemente eletto’.. 
Allincontro S: Maefià.: Czariana aveva fondamento di darla per mo- 
tivi flabiliti fovra folenni Convenzioni , che a Lei appartengono . Nè 
l’Imperadore , nè la Francia hanno l* autorità di giudicare fovra co- 
tefli motivi : ed.il Primo non può difpenfarfi di compiere i doveri di 
un buono , e fedele Alleato verfb una Sovrana , la quale non ha mai 
mancato. di praticare laftelfo verfo di Lui. La Corte di Francia non 
può ignorare , che l’ Imperatore fi è contenuto dentro quelli limiti , 
poich’ Ella fi era lufingata, comecché in vano, di alterare in quello 
propofito la buona intelligenza , che palfa felicemente frà quello Prin- 
cipe, e la Czara . A quella non fi è mancato d’infinuare, che l’Impe- 
ratore non pareya molto collante ; che la Ruffa non cavava alcun_> 
vantaggio dalla di lui amicizia : e efie alla prima occafionc di fecon- 
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la Dolori té de ceux , qui le contrarienti doit e tre libre 3 & piu s otCj 
a ftijet de fremir dP borre ur , quand on le voìt arrachcr par une_* 
inqufie contraènte . Vn fcmblable ferment ne lì e point lei confcienccs y 
& F efi ce qui a determiné la Cour. de <F ^ome à croire fu per fi 
V abfolution , que quelques Particuliers luy demandojent . Mail 
peut - on dire la méme chofe du ferment preté par le Prirnat en 
1704. & de celuy , par leqtiel pour captiver lescfprits à la Die- men ^ e e r * 
te de Convocation il P étoit obligé de fon propre mouvement 3 à j m p r j m £ 
ne jamais proelamer un Roy dans une fcijfion ? Et ceux qui au N. 4* 
prejudicc de P enti ere libertd dei fuffrages de le un compatrìotei 
pretendoient établir une exclufon no uve Ile & (P une fi grande 
etendiie ont ili droit ou bonne grace de fe recrier , quand cei mé- 
i mes compatriota leun oppofent une exclufion dèi longtems dtablìe 

par la Loix ? Ce ri* efi pai pourtant à cette derniere exclufion (J 

que la Cour Imperiale entend de provocquer . Elle ne P attrìbue 
par P authorité de pronoiicer Tur ce qui s’ eft pafsé dans Pinter- 
ieur de Ja Repubiicque , ni de decider en Legislateur SouVe- 
rain des Loix , qui doivent fubfifter en Pologne . V Empereur 
de notorieté publìcque tP a euaucune part ni à la Con fe derat ìovl^ 
de Sendotnir i ni à ce qui Py e FI pafsd en 1716. & 17.17- Il 
tP y efi interventi ni par fa Confeili , ni par fa principe t . Fri ■> 
jidcl Allié il cultivera toujoun 3 & avec grand foin , une amitid y 
qui Luy efi attjfi preàeufe , que celle de S. M. Czarienne , & 
il remplba en tout temi & en toute occurrcnce la engagement 
con t raFléi avec Elle . Mais cei engagement ne P étendoient pas 
fusqtP à donner P exclufion à Stanislas , lorsqtP il auroit été li- ■ 
brement unanimement elu . S. M. Czarienne fe croyoit fon- 
dee à le faire pour dei motifs 3 établii fur dei Conventions- fo- 
lemnelles , qui Luy font propret . Ni P Empereur ni la Trance 
n* ont 1’ authorité de prononcer fur cei motifs 5 & rien ne pcut 
difpenfer le premier à remplir Ics devoirt dP un bon & fidel Allié 
envers une Souveralne , qui n y a jamais manqud à en ufer de méme 
envers Luy . La Cour de Trance ne peut pai ignorev , que PEmpereur 
P efi tenu r en ferme en cet borri a , puisqtP elle P étoit fiat té , quoyqu’en 
vain 5 dPaltereràccfujet la benne intelligence , qui f uh fi Fle beureufe - 
mcnt entr e ce Prènce & la Czar in e , On n'a pas manqud dPìnfinuer à > 

celle ci , que P Empereur ne montroit pas a fez de fermetd-y que la Ru fi 
fi e ne tìroit aucun profìt dé fon am'tld , & qu * n Luy manquoìt au plur 
fori du b e foia 3 à la premiere octafiou^ qui fe prefentoit de fecon - 
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dare le Tue mire , le fi farebbe mancato nel Tuo maggior bifogno , Que- 
lle artificiofe infinuazioni non hanno avuto quel fucceflfo , che la Fran- 
cia fi prometteva . Dopo dunque, che in Pietroburgo fi è (parlato in 
vano contro i maneggi dell’ Imperatore , oggi gli fi mette a delitto 
la Gretta unione, che fi gloria di avere colla Czara . Tutto quello 
non potevaleguire contanto feg reto, che molti Minifiri llranieri, i 
quali fono alla Corte di Ruflìa , non lo làpeflero , e Noi non abbiamo 
difficoltà di rimetterci al TelHmonio loro . 

Mafarà fuperfìuo il parlare d’av vantaggio di un calò, che non_, 
efifle. Stanislao non è fiato eletto nè liberamente , nè unanimamen- 
te . Enon fi allettava, che la Francia folle per fondare la Giultizia 
della Guerra ,da lei cominciata, fovra la pretelà unanimità deTuffrag- 
gj a favore di Stanislao , dopo che agli occhi dclFUniverfo fi fono ma- 
nifeftate tante migliajadi Oppofitori . Ma quello non è già tutto . La 
libertà opprefifa dai di lui Parteggiani non è meno evidente di quel che 
fia il difetto della unanimità rifletto alla di Lui proclamazione . Il 
Primate medefimo non ha avuto ardire di negare le violenze , che fo- 
no fiate praticate nella Dieta di Convocazione . Egli è fiato obbligato 
di confettarle a’fuoi Concittadini ; e quantunque Egli abbia procurato 
di diminuire lecofc, il Mondo Crifiidno però non confiderei mai 
come piccolo inconveniente quella forza, che fi è ulàta per iflrappare 
un giuramento , che non vi era ragione di esiggere . L’ Imperatore-» 
informato di ciò , chefuccedeva inVarlavia, avendo ricevuto i ri- 
corsi di quegli illuftri Cittadini della Repubblica , i quali ebbero com- 
padrone delledilgrazie della Patria loro , non ha potuto a meno di or- 
dinare al fuo Ambafciadore in Polonia di fare (òpra di ciò le conve- 
nevoli rimofiranze al Primate . Quefle rimofiranze non ebbero alcun 
effetto. Il Primate s’avanzò tempre più , e s’Egli faceva delle violen- 
te a Tuoi Cittadini , perde anche il rifpetto all’ Imperatore , c ad al- 
tre Tefte Coronate nelle lettere Circolari , che fece pubblicare per la 
raddunanza delle Antidatine , le quali aveano da precedere la Dieta 
di Elezione. Egli in vano fi lusingava d’ingannare la Corte Imperiale 
co’fensi di profondo rifpetto , che, com’era giufto , fignificò all’Im- 
peratore nella lettera , che gl’indirizzò in apprètto. Quelle feg re te 
teftimonianzenon cancellavano già la indegnità della fua pubblica-, 
condotta, elarifpofta delflmperatorc , quantunque foffe molto più 
modella , di quel ch’Ei fi meritava , fu però tale , ch’Egli avea luogo 
d’inferire , che in Vienna i di lui goffi artificj non abbacchiavano . 
D’allora in quà fi andarono ogni giorno aumentando i di lui trafporti , 
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der fes velici . Cct infìnuailnnì artijicleufct n'oHt pai tu le fueccs 
qu ort s'en preme! tei! . Aprés aveir ione declami en vaiti à St . Pe- 
ter sbourg contro Ics mcnagemens de PEmpereur > on Luy fait au- 
jourdhuy un crime de F union é 'frotte enee la Czarine y doni II fi « 
glori fie . Tout ceci ne fe pouvoit pas pajfer fi fecretement f, qup . 
plufieur s Miniftres etrangers , quife trouvent àia Cour de Ruffe , 
eujfent connoijfance y (fi cn ne ba-lance pas de fe rqpporter à leur té 


moignage . 


Mais il feroit fuperfiu de dire davantage d* un cas y • 
rx//?? /<arx . Stani sla: n ’ été ni librement , «/ unanimement dia ► 

Et aprés tant de millìers ri oppofants , qui fe font manifefiés 
aux yeux de tout F Vnivers , on ne s'attcndoit pas , que la Cour 
de France fonderoit lajufiice de la Guerre , quelle a commencd , far 
la pretendue unanimité des fuffrages en faveur de Stanislas ; O" 

e fi pas là le tout . liberti opprìmée par fes par tifane ri Ceci Te* 
efi pas moiri s evidente , que le defaut d* unanimité à F égard de verifìe_> 
fa proclamatìon . Zr Primat luy mime ri* a pas osé nier lei vio- par ies 
leticete qui ont été commi fes à la Diete de Convocatìon . Ila été P iece $ 
obììgé ri en fair e F ave u à fes compatriotes 3 quoyqri il tachrat 

riextenuer la chcfe , /r monde Cbretien ri envifagera jamais com - 
«7? un petit inconvenient /j force , qu* on employoit pour arra- Cetre re- 
ferment , »* <#0// pas en droit ri exiger » V Em- preferita- 

pereur informi de ce qui fe pafjbit à Varfovie , ^ i qui de: tion eft 
lllufires Citoyens de la Republicque touebez des malheurs de * 
leur Patrie 3 ont eu retours , «’ a pas pfi moins faiYe 3 , que ri te * * 
ordonner à fon Ambajfadeur en Pologne de fairc là dejfus des re - Ces Un i- 
prefentations convenablcr au Prìmat ♦ Cto reprefentations ri-eu- ^^ aux: 
reni aucun effet Le Primat continua tofijours fon tra in , frs'ilufeit p r | in j|J*’ 
de violente envers fes compatriotes , // man qua de refpeUà PEmpereur n. 7 . 

i riautres Tftes couronnées dans les Vniverfaux , qriil fit publier 
pour la tenue des dntìdìetines r quiavoient à preceder la Diete cF Eie- 
ffiort . En vain fe fattoli -il (Fìmpofer à la Cour Imperiale par le profond prim&r 
refpeif qriil témoignoit y comme il éloit jufie 3 à PEmpereur dàns lls N. 8. 
Lettre , qriil Luy adrcjja peu datemi aprii. Ces contefiationt fecre- ^ etter - 
ter rieffaqoient pas Fin d'igni té de fon proce dépubPic^ la rèponfe de po ^ e . ^ 

PEmpereur >. quo) que beau coup plus moderé'e 5 qri tl ne la meritori , impri- 
fùt pourtunt telle y qriil aVoit lieu iP en conri -ire , qri on »e_* m^eN^ 
fe laijfoil pas éblouir à Vienne par fes arri f ces grojfierr ~ De- 
puh ce temi là fon: emportement alla utffauru en aùgment ont ^ 
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c qualche volta andarono tanto in là, che fé ne vergognaya il medefimo^ 
Marchefc Monti . Egli è notorio , come fiano fiati trattati i Miniftri . 
di Safloniacontra il Diritto delle Genti . Eglino furono citati avanti 
al Tribunale di Cattura fulla depofizione di un Prete fcomunicato per 
lefùe fcelleragini . I loro nomi furono inferiti nella fentenza pronun- 
ciatadal detto Tribunale, ed ogni cofa fu promulgata pubblicamente al 
Popolo, allorché per le mani del Boja fè ne fece la efecuzionc. Un pro- 
cedere così enorme è ignoto alle Nazioni barbare, e farà di una eter- 
na macchia alla memoria del Primate . Il Nunzio Pontificio , V Amba- 
fciadore dell’ Imperatore , i Miniftri di Ruffa , d’Inghilterra , di Pruf- 
fia, e d’Olanda fi fono creduti in obbligo di fare caufa comune per 
chiedere fòddisfàzione dell* oltraggio, fattoci Sagro Carattere di 
Miniftri pubblici . Non vi fu però mezo di ottenerla , per quanto fof- 
fe ghifta la loro iftanza , e fi credette di ufcire d’ impegnocon falfifica- 
re il Protocollo del detto Tribunale di Cattura . . 

Quanto più andava avvicinandofi il tempo della Dieta , tanto piq. 
il Primate , e i Tuoi Aderenti facevano conofcere , che non ifperavano 
di riufcire nel loro difègno , che a forza di violenze . Nelle Anti- 
datine, che precedono quelle della Elezione, fi fece vedere quel mede- 
fimo animo, che fi era manifeftato nella Dieta di Convocazione— a. 
Finalmente, eflendo venuto il tempo della Elezione,si affrettò il com- 
pimento dell’opera , che fi era cominciata, fenza prendersi alcun fa- 
lcidio di ciò j che le Leggi prcfèrivono perla validità di una Elezione . 
Si chiufero le orecchie alle protette di più migliajadi Cittadini ; non 
furono afcoltate le proposizioni de’Candidati , che avrebbero potuto 
prefentarsi ; fu negata l’atidienza all’Arabafciatore dellTmperadore • 
non fi giudicò di avere la cofcienza così pura di procedere all’Efiime-* 
degli eccelli ; non fi ebbe alcun riguardo alleopposlzipni fatte nel me- 
desimo Campo di Elezione; per fuflbcarlc , fervi rono le grida del 
- . - gran corteggio , da cui contra le Leggi il Primate si faceva accompa- 
gnare per far violenza ai fuffragj ; finalmente il Primate ai 12. di 
Settembre procede alla Proclamazione contro il giuramento fatto 
nella Dieta di Convocazione , e contro il parere di molti di quei me- 
desimi, i quali favorivano Stanislao, ma che nello fteffo tempo de- 
ploravano molto più le difgrazie , che da una fcifTura farebbero deri- 
vate alla loro Patria . Ecco ciò che nel Manifetto di Francia si chiama 
una tranquillità , che la fola giustizia può ifpirare in mezo ai pericoli : 
una inanimita , che annoncìava la volontà del Signore de' Rè . Senza», 
dubbio Iddio permette il male , ma Egli noi benedice , e non può che 
odiarlo . Non dovrebbero colorirli col di lui Santo nome de’ fatti , tali 

quali 
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qtielque foi: fi loin , quc le Mar q uh de Monty en avoìt s 

hontc luy méme . Il e Si notoire de quelle maniere on tratta— » Ics pie- 

contre le Droit de: Gens le: Mi ni tire: Saxcn: . Sur la depo - ces qui 

fitìon d' un Tré tre exeommunié pour fe: forfait: il: ftrent ci té: de- 7 011 * 

var.t le Tribunal de: Capture: . Lear: nom: ftrent ìnfere: dan s li * J a PP orc » 
fcntencc prenoti céc par ce Tribunal , & le tout fut anncncé public - 
quement au Leu pie , lorfque Texecution Pen ft par le: mairi: du bo-. N. 10^ 
nrreau . Zin procede fi enorme efi incorni u aitx Nation: Barbare : , & 
il fera iPune tdebe eternelle à la memoire du Pnmat . Le Nonce du 
c fape , Poslmbajfadeur de PEmpereur , le: Mìnifire: de Ruffe , d'' A li- 
gie terre 9 de Prujfe (fi dP tiollande fe font crii obligé: de fair e caufe 
comrnune , pour demander fati:/ affiori de Politrope flit au charafftre 
facré de: Ministre: public: . Quelque jufie quc fut leur deman de , il 

rpy e ut pa: moyen de Pobtenir y (fi on crut fe tìrer dPcmbarra: en ; 

filfifiant le Prothocol du Tributai de: Capture: . 

*Flu: le tem: de la *Dicte apprócboit , piu: le 'Trimat (fi fe: Ad - 
herant: donnoient à connoitrc 5 que ce n'étoit qui à force de: violente: 
qu'ih efperoient de reu/ftr dan: leur dejfein . Le méme efprit , qui 
Pétoit fait fentir à la Diete de Convocation , fe ft encore J'cntir aux 
o/Pntidietine: , qui precedoient celle: de PEieffion . Enfin le tem: de 
la derni ere étant venu , cn fe hàta dPachever P ouvrage , qtP on av oit 
commencé ifon* fe mettre aucunement en peine de ce que le: Loix 
preferivent , pour qu'une Elcffion foit valable . On ferma P ore Hip « Laftr- 
aux protefiation: de pluficurt millier: de Cìtoyen: ; on rP eco ut a poi ut hzion de 
le: propofition: de: Candidat: , qui auroient pPt fe prefenter ; P au - ce qui fe 
diente fut refu:ée à PArnbajJ'adeur de PEmpercur ; on ne fe fentoìt P a ? a au 
pa: la confcience ajfez nette pour proceder à Pexamen d^: extrava - j^p r c oc {!, c 
gance: \ point dPégard pour le: oppofition: faìte: au champ dP Elcffion mat ion^ 
ménte \ le: cri: du grand cortege , dont contre le: Loix le Prima t fe destane - 
faifoit accompagner pour violenter le: fuffrage : , fervoient à le: étof- las , eft 
fcr } enfin contre le ferment fait à la Diete de Convocation , (fi con- * m P r, “ 
tre le: fentimen: de plufieur: de ceux méme: , qui favorifoicnt Sta- m ' e 
ni:la : , mai: qui deploroient encore piti: le: malheur: , qu' at tìrer oit 
à leur Patrie une fei/fion , le Prima t proceda le 12. Scptembre à fa 
proclamation . Voi là ceqtPon appelle dan: le Manifeste Frantoi: une 
tranquillitd , que la juftice feule peut inlpirer au milieu des dan- 
gers , une unanimità, qui annon90it la volontà du Maitre des Roys. 

Dieu permet fan: doute le mal , mai: il ne le benit pa: ^ (fi il ne peut que 
le hai'r. Ce 7 pcf pa: de fon faìnt nom 9 qu'on devroit colorar de: fait r, tei: 

C * qu'on 
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quali fi ri feritcono, fondati filila pubblica notorietà, giuftificati dal 
fucceflfo, ed ai quali il medefimo Stanislao fi commotfe . Egli trovò lo . 
fiato degli affari di Polonia molto diverto da quello , che fi credea dal* 
le Relaxioni inviate in Francia . Intanto le cofe erano pallate tant’ ol- 
tre da non poterti tirare in dietro . Si tentò dunque d’ atficuràrti' col 
mezo dell’ armi de’voti liberi degli Oppofitori . Egli è manifefto, che 
fecondo le Cofiituzioni di Polonia prima , che fpiri il termine , fidato 
per la Elezione, ciatcuno è in libertà di perfiftere nella fua Protetta, o 
di rivocarla^ e che durante quefto intervallo di tempo niuno può etfer 
moietta to, tè non riconotce alcuno per Rè. Ma dopo di etferfi fitto tan- 
to per calpeftare la libertà PoIacca,non fi è creduto di dovere fermar- 
ti ameza firadarpoiche il genio impetuofodel Primate, e di fuo Fratel- 
lo Teppe rompere tutti gli argini,che fi mettevano dalle Leggi alle loro 
operazioni . Si rifolvette dunque di torprendere quelli, i quali fi erano 
accampati di là della Vifiola , affine di avere più campo di attaccarfi 
alla unanimità de’ fuffragj . Ma il colpo andò fallito , e quefto nuovo 
attentato non fervi ad altro, che a mettere più in chiaro le oppreffioni , 
e le violenze già commetfe . Se ne Tenti P effetto di ciò, che dovea pro- 
durre appretfo la Nazione : e quantunque fodero fiate impiegate a que- 
lla fpedizione le Guardie della Corona, fi è però voluto far credere 
al Pubblico , che fi era fatta lènza lafaputa di Stanislao , e fu redimi- 
to ai Padroni ciò, che del Bagaglio Taccheggiato era fiato recato a fal- 
bamente . 

Cangiarono fèmbianza le cofe avvicinandoti le Truppe Ruffe ; ma 
ben longi ,che quello cangiamento feematfe gli eccedi dei Parteggiani 
più fidi di Stanislao, fervi più tofio per aumentarli . V ingrètfo delle 
Truppe Motcovite nella Polonia era fiato fòllccitato da un gran nu- 
mero di Signori Polacchi . Quello fatto può provarfi con più di 80. 
lettere indirizzate alla Czara. Non tòno dunque entrate quelle Trup- 
pe contra la volontà della Repubblica ; ma bensì ad iftanza de’ Tuoi 
più Ulufiri Cittadini : tòno Elleno venute in qualità di amiche , e non 
di nemiche , per Toftenere la libertà Polacca , e non mica per roveteiar- 
la . All’ Imperatore Tono fiate fatte le medelìme ifianze . Egli avrebbe 
potuto conditcendervi Tenza farvi figura di Aggrefiòre , come non ve 
T avrebbe fatta, fe innanzi la morte del Rè le cofe fotfero giunte a lé- 
gno , onde le ifianze del Primate avctTero avuto luogo . Suffificva tut- 
tavia il medefimo oggetto , che vale a dire la difefa del libertini "veto : 

E quetì’ oggetto non ha che fare con Stanislao , Te non in quanto , che 
percaufa.Tua è ftatoroveteiato, e che i Polacchi oppretfi implorano 

l’ajuto 
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qu'on vìcnt de rapporter , fende: fur la notorie té ptiblkque , jufiifds 
par Pcvencment 5 & aux quel: Stanisla: luy ntéme a paru fenfble . Il 
trouvoìt la fi t nati on de: affaire: cn Polognc lieti differente de ce qu' 
il avoit erti fur le: rapporti envoyàs en France . Cepcndant le: cho- 
fe: avo i e n t àtà poufsées trop loin pour reculcr . On tenta dono c/e^j, 
s'affurer de: libre: fuffrage: de: Oppofan: parla voye de: artnc:.On 
fait , que felon le: Conflit ution: de Pologne avant V exphration du 
terme , fixd pour PElcBion , il e fi libre à un chacun de perfifter 
qu de retraBcr fa proteftation , & que pendant cet internai pcr- 
fonne ne peut étre inquiete au fuj et de la reconnoijfance (l'un Roy.. 
Mai: aprés avo ir tant fait pour foulcr aux pied: la libertà Polonoi- 
fe , on n'a pa: crii devoir refer en f beau chemin : rimpetuofitc 
du Primat & de fon fi ere f avoit frunchir toute: le: barriere : , que 
le: Loix oppofoient à leur: entreprife: . Il fut donc rcfolu de fur- 
prendre ceux qui campoient au de là de la Vifule 3 pour avoir piu: 
de fuj et de crier à V unanimità de: fuffrage s . Mai: le coup ma?: qua , 
& cettc nouvelle entreprife ne fcrvit qu'd mettre dan: un piu: grand 
jour la contraiate & le: violence : , commi fc: cy-devant . On fentet 
Pcffet 3 que cela devoit produire aupré: de la ^JSfation ; & quoyque 
le: Gardes de la Couronne euffent àtà employée: à cete expedìfion , 
on voultit fiabe accroire au public , qu' elle :' àtoit fait e d P infccu dp > 
Starnila : , & on renvoya aux proprietaire: ce^ qui du bagage prì avoit 
àtà fauvà du pilloge . 

Le: ebofes changerent de face à V ap proche de: Troupe: R uff en- 
ne: ; mai: bìen loin , que ce changemcnt dimìnuat le: excà: de: parti- 
fati: le: piu: uff dà: de Stanisla : , il ne fcrvit qu'd le: augumenter . 
L' entrée de: Troupe: Ruff enne: en Bologne avoit àtà folli ci tèe par un 
grand n ombre de: Seigneur: Polonoi: . Ce fait peut àtre prouvé par pia: 
de 80. lejtre: addrefiàe: dia Czarine. Ce: Troupe: ne font donc pa: en- 
trée: con tre le gr è de la Republicque , mais à P itifl ance de fes più: illu- 
fìres Citoycn : ; elle: font venuti : comme ami: 5 & tion comm e ennemi 
pour ma inteh ir en tottt fon entier la liberti Polonoife , & non pour la—» 
renverfer . Le: mémes in f ance.: ont àtà fait e: à V Empereur . Il po avoit 
fan: doute :' y preterfati: pajfer pour P Aggr effe urlati Jf peu qu' il auroit 
pii paffer 5 pour tei , f avant la mort du feu Roy le: chofes fìffent ve- 
nuti: a u poìnt , que le: infance: du Primat auroient eu lieti . Zc_* 
màme objet ->c' ef d dire le maintien du liberimi veto > Jubffoìt tou - 
jour : , & cet objet n' a de lìaifon ance Stanisla: qu' autant qu' il ef 
renversà à fon occafon 5 & que le: Polonoi : opprimi s reelament 
. • C 2 P appuy 
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r ajuto dei loro Vicini 5 affine di non perdere ciò , che di più presolo 
hanno acquiftato dai loro Maggiori . Non perche , il Primate abbia., 
mutato parere , hanno le cofe cangiato natura . 

Checche ne fìa , le Truppe dell’ Imperatore non hanno toccato il 
Territorio della Repubblica : e tutte le doglianze della Francia fi ri- 
ducono ora {blamente a quello , che l’ Imperatore non ha difuafa Ia_, 
Czara , e eh’ Bgli ha approvata la di lei condotta . Ma , lenza difami- 
nare , fé la Czara farebbe flatdLin grado di lafciarfi perfuadere , che ti- 
tolo può mai avere la Francia di movere la Guerra all’ Imperatore, 
fe quello Principe per gli affari di Polonia non fi piglia quel pen- 
fiero , clic fe ne piglia la Francia ? Per l’ addietro i Principi per far la 
Guerra hanno allegato dei fatti . Ora, per gi unificarla, fi lòlfituilcono 
ai fitti le fempliciconghietture . Non appartiene dunque all’Impe- 
ratore di fare l’ apologia dell’ ingreffo delle Truppe Mofcovite in Po- 
lonia : ma non lappiamo ciò, che s’ intenda di dire per gli ccceffi gra- 
vitimi, che a loro s’ imputano. Si sà bensì per lo contrario, che cotelìe 
Truppe hanno pagato le vittovaglic , che loro fi fono fòmminiftrate. Si 
sà, che il loro arrivo era defiderato con impazienza, e confiderato 
come 1’ unico rimedio per liberare la Repubblica dalla opprelfione de’ 
Tuoi proprj Cittadini ,che afpiravano a poterne difporre a lor talento. 
Se i pareri della Nazione erano unanimi a favore di Stanislao , a qual 
fine attaccare quelli , che fi erano accampati a Praag? Per qual cagione 
non fono Eglino venuti all’ invito, che fu loro fatto in un tempo, in cui 
le Truppe di Rulfia erano ancor molto lontane? Perche andarono Egli- 
no ad incontrarle? Perche andarono Eglino feguendo i palli delle mc- 
defime? Perche non s’unirono Eglino al Palatino di Kiovia? Perche mai 
non pigliarono Eglino quella firada medefima, che avea fatta il Prima- 
te? oppure, perche non fi fono Eglino ritirati alle Cafe loro? Gl’Oppo- 
fitori da chi mai erano forzati a operare diverfamente ? E per fine, può 
dirli per avventura , che di là della Viltola vi fòdero le violenze , che 
furono nel Campo di Elezione ? 

Intanto i trafporti del Palatino di Kiovia non fi rallentavano 
ponto colla contrarietà della fortuna . Egli gionfefinlà, dove nel- 
la Ifioria non vi è efempio alcuno . Efempio , che non fi è voluto imi- 
tare rifpetto al Palazzo dell’ Ambafciatore di Francia . I Minifin di 
Rulfia, e diSaflonia perfottrarfi dalle violenze , e dagl’infulti , di 
cui contro il Diritto delle Genti erano minacciati , furono cofirctti a 
ritirarli predò all’ Ambafciatore dell’ Imperatore . Vi trovarono un’ 
afilo, che non fi direbbe potuto , nè voluto negare al Murchcfe Monti, 
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P a ppuy de le uri voi f ni , pour ne pai perire e e que le uri ancétrei leur 
ont tranimii de plui pretieux . Lei chofei ne ebangent pai de nature. 
puii-que le *Primat a changé de fentimem . 

Quoyqul il en foìt ? lei Troupe i de P Empereur n' ont pai touché 
le territoirc de la Repuhlicque ; & lei plaintei de la Franco fe 
reduìfent aujourdhuy à ce que P Empereur n' a pai dijfuadè la 
Czarine , & qu ’ il a approuvé fa conduite . Mail fani exami- 
ner , f la Czar ine auroit été di' bumeur d fe laijfer dìjfuader 5 
quel titre pour faire la guerre à P Empereur peut avoir la Fran- 
ce , à caufe que ce Prince ne penfe pai fur lei ajfairci de Pa- 
logne , comme penfe la Cour de Frante ? ^JuiqrP ici dei faiti ont 
été alleguéi par lei Puijfancei , qui alloìent faire la Guerre aux 
autrei . A' P heure , qu' il efl , dei fìnplei fent imeni doivent remplir le -> 
vuidc & feriir à la jufiifier . Ce n' efl dono pai à P Empereur à faire^y 
P apologie de P entrée dei Troupet Rujfennei . On ignore ce , quePon^y 
ve ut dire par lei dernieri excéi , qu' on leur imputo . On fait au con- 
traire , que cei Troupe i ont vecu en payant lei vivrei , qu' on le uri four - 
nijfoit . On fait que leur arrivée étoit attcnduc ave compatì enee , & 
regardée comme le feul remede , qui poutroit tirer la < fepublicque de^» 

P opprejfon de fei proprei Cìtoyeni , qui y ajfc&oìent un defpotifne . Si 
lei fent ime ni de la Nation avoient eté unanime i en faveur de Stani ila i y 
pourqu&y attaquer ceux , qui étoient campéi à Praag ? Pourquoy ceuxci 
ne fe rendoient - ilt pai aux invitai ioni qui le uri ont été fait et 
da ni un temi 5 oh lei Troupei Rafie miei étoient encore fort eloi- 
gnéei ? Pourquoy alloicnt-ilt à la rencontre de cei dernierei ? Pour- 
quoy ne fe joignoient-ih pai au Pala t in de Rio vi e ? Pourquoy ne^> 
prenoient-ih pai la route que le Prìmat avoit prii ì Ou pourquoy 
ne fe retiroient-ilt pai chez eux ? Qui forqoit lei oppofani à en agir 
autremet t ? Enfin peut-on dire que dani le champ (P Eleftion^y. 
il y avoit aufi peu de contrainte , qu' il y en e ut de P autre coté de la 
Vi fiale ? * • 

Ccpendant le revert de fortune ne diminuoit en rien P empor- 
tement du Palatin de Kiovic . Il le pouffa juiqu' à un point y don t P Hi- 
ll oir e ne connoit aucun excmple , & qu' ou »' a cu gardc di' imi- 
ter fur le Palali de P Ambajfadeur de Trance . Pur fe fouJlraìre_j. 
aux vìolercet & infultei. dont contro le Droit dei Geni lei Mini- 
firei de & de Saxe étoient metiacéi , ili ont été obligés 

de fe re tirer chez P oAmba Tale ur de P F.m ti crear .III y trouvoient 
un azyle 2 qu' on n' auroit pii ni venia refifer au Mar quii de Movty, 
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s’Egli fi foflc trovato nel medefimo cafo ; molto più doveano goderlo i 
Miniftri di Potenze sì ftrettamcntc collegatc con quefto Principe . Ed 
ecco un nuovomotivo, die piglia la Francia per far la Guerra ! Po- 
co mancò , che il Conte di Welzeck non averte Egli medefimo bifogno 
di un’afillo. Non fi riguardava di peggior occhio il di lui Palazzo , e 
le Perfone in eflfo rifiuggiatefi , di quel che forte de’Palazzi , in cui pri- 
ma i Miniftri di R urti a , e di Saftònia abitavano . Le forti rimoftranze 
del Nunzio Apoftolico lo prefervarono da quefta difgrazia , ma non-* 
poterono impedire , che i Palazzi dei Miniftri di Ruftìa , e di Saftonia 
non foflero formalmente aftediati , l’uno forzato, e faccheggiato , > 

l’altro pigliato a patti . Scena, che difficilmente potrà crederli dai 
tìoftri Poderi . Ed ecco le azioni eroiche, colle quali i Parteggiani più 
fidi di Stanislao hanno fegn alato il loro coraggio in mezzo dei pericoli . 
Ma quantunque il Palazzo del Conte di Welzeck non fia ftato forzato 
come gli altri , fu nondimeno {grettamente bloccato . Furono occupa- 
te tutte le ftrade , e tutti gl’ingrertì , e tolta ogni comunicazione a_ ; 
quelli , che vi erano rinferrati . In quefto tempo i Benintenzionati 
procedettero dal canto loro alla Elezione di un nuovo Rè colle con- 
fuetc formalità in quel luogo medefimo, ove in altri tempi era ftato 
eletto Errico Valefio , che nel Catalogo dei Rè di Francia fi conofice 
col nomedi Errico III. Sembra, chela provvidenza abbia permeili gli 
cccertì del Palatino di Kiovia , affine di mettere maggiormente in chia- 
ro non fiolo la ingiuftizia delia Guerra , che fi muove all’Imperatore , 
ma anche leperniciofeidcc, chela Francia in vano fi ftudia di occul- 
tare agli occhi della Europa. Appena fi è dato campo ai Conte di 
Welzeck di poter informare lafuaCortediciò,ch’èfucceduto dai i*. 
di Settembre fino al primo di Ottobre : ma non fi è mai potuto fargli 
penetrare gli ordini dell’Imperatore (òpra ciò , che intanto andava-, 
occorrendo . I Corrieri , che gli fi fpedivano furono rimandati a Bres- 
lavia , e quelli , che da lui s’m viavano alla fua Corte, furono per iftra- 
da malconci, ed arredati, quantunque uno di loro forte anche muni- 
to di Partaportò del Palatino di Kiovia. S’imputavano agli Afta (fini 
diftrada eccedi cotanto enormi. Ma cotefti AfiTaftìni erano di una», 
fpecie {ingoia re, perche rubbavano (blamente i Difpaccj, che recava il. 
Corriere, e non già il fuo denaro, e le fue robe. In una parola: gli 
fu tolta ogni comunicazione tanto colla fua -Corte , che coi Polacchi . 
Intanto la Francia incolpa l’Imperatore di tutto ciò , ch’è accaduto 
in Polonia ; ma crede Ella d’ingannare tutta l’Europa, coprendo i fuoi 
difegni con un pretefto sì frivolo ? La vacanza del Trono di Polonia», 

non 
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/’>/ tfzw// iti dam le mime cui , bìen lotti d'eri frujlrer lei Minìfires 
dei Puijfancei Ji itroitement Ilici avec ce brìnce . Vtyveau motif 
pour la France de luy fair e le Guerre ! Peu s'en fallut , que /e__» 
Cornee de W elzeck deut luy mime befoìn d un azyle . On n e • 
vouloìt pai moim à fon Palati , & aux perfonnei de ceux , qui l'y 
étoient refugiét , qdaux Palaii , qdavoient occupéi cy-devant lei Mi- 
nerei de Rafie & de Sax e . Lei fortei reprefentationi du Non ce 
Apoflolicque ont empeché ce malbeur , mah elici dont pai pii empe T 
eber 5 que lei Palaii dei Minìjlrei de ^fiujfic & de Saxe ne fujfent 
affi e gii en forme 5 l'un forée , & pilli 5 & Pautre receu à compofi - 
tion . Scene à laquelle la pofteriti aura, de la peine à adjoiiter foy » 
Et wild lei exploiti herotcquei , par od au milieu des dangers lei 
partifani lei piai ajfdii dei Stanhlai ont fignalé leur courage__j . 
Mail quoy-que le Palati du Comte de W elzeck d ait pai iti forzi 
comme lei autrei , il fut pour-tant rejferri fort itroìtement . Toutes 
lei aveniiei en furent occupici , & toute communi catìon coupie à ceux 
qui s* y trouwient enfermii . Ce fut en ce temi que lei bìen in - 
tcntionnii proce derent de leur coti à P Eie fi ion dun nouveau Roy 
avec lei formalitii accoutumiei 5 & dam le mime endroit , od cy-de - 
vant awit iti Ufi Henry de Valoii , connu par mi lei Roy i de France 
foui le noni de Henry Troifieme . Il paroit que la providence a per - 
mìi lei excii du Palatìn de Kiovie pour mettre dam un plui grand 
jour Pinjuflice de la guerre , qti'on fiuficiteà P Emper e ur 5 & lei ve ilei 
dangerc tifici de la France 5 q delle s* e jforce en vain de ebaeber aux ye- 
ux de P Europe . A peine at-on laifti au Comte de W elzeck la liber- 
ti dinformer fa Cour de ce qui s'efl pafé deputi le 12.de Septembrc 
juiqdau premier d'OHobre . Mail jamaii il dy a eu moyen de luy fai - 
re parvenir lei Ordret de PEmpereur fur ce qui itoit arrivi dam cet 
interval . Lei Courieri , qdon luy envoyoit , furent renvoyei à Br el- 
la ceux qdil depeeboit pour fa Cour , arretii en ebemin maltraitiiy 
quoy-que l'un dentre eux fut pourvtì dun pajfeport du Palatìn de^j 
Kiovie . On imputoit aux brigands dei excii fi enorme i . Mail dito- 
ient dei brigandi dune efpece fingttliere 5 qui ne vouloient qdaux de - 
pechei que pcrtoìt le Courier , & non à fon argent & à fiei bar- 
da . En un moti toute communication luy fut iti e tant avec fa~* 
Cour qdavec lei Polonoh . Cefi cependant à PEmpereur 5 que /x-» 
France fe prend de tout ce 5 qui efi arrivi en Pologne , tnaii 
penfct-elle en impofer à toute P Europe , en nuvrant fes vita 
par un pretexte sì frìvola l La vacante du Throne de Pohgne^a 
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non c che una occafione , di cui Ella fi ferve per metter in efecuzione 
i valli progietti , che dianzi meditava , e che aveva preparati da lun- 
go tempo .^intanto, chela Trancia non fi folTe riavuta dalle perdite 
fatte nell’ ultima Guerra , affettava di dimoftrare delle pacifico difpo- 
fizioni, ma lènza perdere giammai di villa il fuo oggetto principale—», 
eh’ è d’innalzare fulle rovine dell’ Augufta Cala d’ Aullria una poten- 
za formidabile a tutta l’Europa . Ma non ha potuto effettuarlo , per- 
che la dilatazione dei confini del Regno lotto il defonto Rè leavea_> 
eccitato contra troppi Nemici . Ella trovò un’altro mezo più occul- 
to , ma non men ficuro per arrivare a’fuoi fini, e a quell’ultimo ha cre- 
duto di doverli appigliate . La Cafa d’Aullria è avvezza a combattere 
per la libertà dell’Europa . La fua potenza era un’oftacolo importuno, 
in cui urterebbe fempre la Trancia, allorché voi effe effettuare i fuoi 
valli difegni . Per rompere quello argine lefacea di mellieri , oche 
s’impadronilfe di una parte degli Stati Ereditar; dell’Imperatore a_> 
"qualfivoglia collo , e per qualunque via , obifognava, che difponelfe 
i mezi per la loro difmembrazione . Tal’era il motivo , che Ipinfe la 
Francia longo tempo prima della vacanza del Trono di Polonia, a_j 
mettere lòflbpra ogni cola contro) l’ordine della fucceffione, llabilita 
nelI’Augulla Cala d’Aullria . L’Imperatore avrebbe giuOamente po- 
tuto appigliarsi all’obbligo fcambievole delle garantìe , delle quali 
colla quadrupplice Alleanza fi era incaricato per il bene della pubblica 
tranquillità . La Trancia non contenta di rifiutare durante il Congrefi 
lòdiSoilfons una Icambievolezza sìgiulla, dapertutto fi oppone ad 
un mezo, il quale non tende, fc non fe ad afiicurare una durevole quiete 
all’Europa. Ladivifione degli fiati Ereditarj di Celare le ftà troppo 
a cuore , per poterfi rilol vere a concorrere a ciò , che le pareva ftabi- 
lirne l’indifiolubilità . Ella ottimamente conofce , che giunta, che fia 
a fegno di veder ripartiri trà tutti coloro', che l’ambizione potrebbe 
muovere aldefiderio di un’ingiufio ingrandimento , tanti Regni, e 
•Stati, i quali ora fi truovano uniti lotto unfolo Capo, Ellalàrebbc 
fempre la Padrona dicodefti Conquiftatori, e che il loro paflàggero 
ingrandimento non gli efimerebbe dalle Leggi, che prefio, o tardi Ella 
pretenderebbe d’imporre loro . Attenta ad ogni cola la Francia , allet- 
ta con lufinghevoli Iperanze tutti quelli , che crede difpofii a Iafciarfi 
forprendere , E ficcome i vantaggi , ch’Ella fa loro vedere, fi offrono a 
fpefe d’altri , così è tanto più facile ad effer liberale di promefTe , che 
nulla le coftano,ma fervono fempre alle fue mire, comunque le cofe fuc- 
cedano. Ella ha parimenti trovato il fegreto di pafeerepiù di uno 
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ttefi qu'une occafion , dont-elle Je faifit , pottr mctire . en e >:cc li- 
ttori lei vaBei projeti , qtielle meditoit auparavant , è* qiPellr » 
avoit preparò dòs longue rnain . T<jw/ que la France ne P òtoit point 
r elevò e dei pertei de la derni ere Guerre , elle affcBoit à [aìre pa- 
ro/tre dei difpofitioni pacìficques , mah /ani perdre jamait de ve- • 
He fon objet favori , dP òlever fur lei ruìnei de PAuguBe AlaiJciL^s 
dP Autrici e un e puìffance formidable à toute P Europe . Vextenfion 
dei lìmite t du Royaume luy avoit attirò trop dPcnnemii foni le feti 
( ^oy pour fe fcrvir de ce moyen . Elle en trouvoìt un autre plui ca- 
chò-i ma it pai moint tfir pour par venir à fei fini , (fi PeB à c ? - 
dernìer , qu'elle a erti devoir Pattacher . La Maifon d' Autrici-, ? » 
eB accoutumòe à combattre pour la libertò de P Europe . Sa puif- 
fan ce òtoit un ob Bacie in commode , que la France trouveroit tou- 
jouri en fon chemin , loriqti elle vcudroit mettre en execution fei 
vafiei dejfeim . Pour frane hir cette barriere , il falloit ou Pempa- 
rcr di' une partie dei Et ali heredit airei de P Em per e ur , à quelprìx , 
(fi par quelle voye que ce fut , ou il fallott preparer lei chofei pour 
leur difmembratìon . Tel òtoit le motìf , qui a engagé la Frane? % 
longterni avant la vafance du Thrdne de Pologne , à remuer cìcl (fi 
terre cantre Pordre de fuccejfton òtabli dant PAuguBe Maifon dPAu- 
trìche . .VEmpereur avec jufiice auroit pti P attenére au recìprocque 
dei guarantiei , dont par la Quadruple Allìance il Pòtoit chargò 
pour le bien de la tranq utili tò pub li eque. La France non contente de 
vefufer durata le Congròt de Soijfoni une reciprocità sì j ufi c , P ele- 
vo par tout contro un moyen 3 qui ne tend qu'd aftircr à P Europe 
un repoi durable . Le partage dei Etati hcreditairct de PEmpereur 
luy tient trop à cceur pour pouvoir fe refoudre à fe prò ter à ce qui 
luy paroìjfoit en ajfermir Pindìjfolubilitò . Elle ne conno'/ 1 que trop , 
que parveniic une foii au point , de voir repar tii entre toni ccux , que 
Pambìtion pcurroit por ter à defirer un agrandijfement injufie , tant de 
tfyyaumes (fi Etati^qui fe trouventreunii aujourdhuy foui un feul chef 
elle feroit toujoun la maftrejfe de cei conq aeranti , (fi que leur agran- 
dijfement pajfager ne lei mettroit pai à couvert dei loix , que tòt ou fard 
elle voudroit leurs impofer . Attentive à tout la France leurre par dei 
efperancei flattcufes toui ccux , qu'elle croìt difpoiòs à Py laijfcr Jurprcn- 
dre. Gomme lei avant egei qu'elle leurfait envifager fi ojfrent aux dòpem 
d'autruy.clle a òPautant plui de facilitò à ótre liberale cn prom effe i fluì ne 
luy coutent rienjnaii qui fervent toujoun à fes veuei 3 de quelle maniere , 
que lei chofei tournent.Elle a mente trouvòle fecretfiPcntrctcnir pluficuri 
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colle idelfefpefanze. Ma guai a quei Principi, che vi fi fidano. Si prepa- 
rano da fè ftefii le catene , che debbono portare . Tal’ è il calo, in cui 
ora fi trova il Rè di Sardegna . Quello colpo era apparecchiato da_> 
molto tempo , e non fi può negare alla Francia la gloria di aver làpu- 
• to fòrprendere l’Imperatore , il quale misurando colla Tua la bona fede 
degli altri , fi ripolava fulla fede de’Trattati , e in ciò, che vi ha di 
più fàgro avanti a Dio , e gli Uomini . Ma quella è una gloria , che 
punto non le s’invidia. Senza parlare delle obbligazioni , che rifui— 
tano dalla Qtiadrupplice Alleanza, il Rè di Sardegna in tempo, che 
rinnovava con giuramento la fedeltà , che Ei doveva all’Imperatore , 
^ Som- colle appunto l’ideffo tempo per tradirla , firmando bene , giuda l’in- 
7nu)io al finuazione fatta al Conte Filippi , di unir/ì colla Francia per farli—* 
12 ‘f l Guerra alla Ca fa di Auft ria . Probabilmente il Pubblico è così curiolò 

/ tJfrsr/» /<* . ^ ^ ^ 

di fipere i pretedi di una si enorme condotta , come la Corte di Tori- 
no fi truova imbrogliata in ritrovarli. Ma per quanto improvvilo fia da- 
to quedo colpo , non è però capace di leuotere la codanza dell’Impe- 
ratore . Ripone Egli tutta la fua confidenza nel Dio degli Eferciti , il 
quale conolce la fincerirà delle di Lui intenzioni , e penetra i dilegni 
di ambizione, e d’interelfe, che la Francia pretende di nalcondere agli 
occhj degli Uomini. L’Imperio medefimo fi truova intereflato in queda 
Cauli . L’invafione della Francia non gli permette di edere indiffe- 
rente . Può egli dirli di venir da amico , quando fi opera da nemico ? 
L’ingrelfo delle Truppe Ruffiane nella Polonia, e la invafione di quel- 
le di Francia nelle Terre dell’Imperio non hanno tra loro alcuna con- 
nelfione . Non ha certamente l’Imperio fatta idanza a queda Corona», 
dialTcdiare Kehl, diefiggere contribuzioni, d’invadere Io Stato di 
Milano . A tutti quedi contrafsegni può egli non riconolcerfi rAggrefi- 
fore? Si accinge dunque Tlmperatore a combattere non fidamente, per 
la difela de’fuoi Stati Ereditar) , ma anche , per la ficurezza dell’Impe- 
rio,per l’onore, e per la gloria del nome Germano, e per la libertà dell’ 
Europa : e in una tale occafione fi promette ogni colà dairalfiftenziu» 
de’fuoi buoni , e fedeli Alleati . 
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des mémes efprartcei. Mais malheur aux Princes qui s* yfent . Ih fe pre- 
parent eux mémes lei chaines , qu ' ili doivent por ter. Tel eft le cas , otl 
fe troupe aujourdhuy le ^foy de Sardaigne . Ce coup étoit preparò dò: 
longue main , & on ne peut refufer à la Trance la gioire (P avoir feti 
furprendreT Empercur , qui mef urani la bonne foy des autres fur Ìl~> 
fiènne , fe repofoit fur la foy dei Traitòs 3 & fur ce qu' il y a de plus 
facré devant Dieu & le s hommes . Mais ? e PI uve gioire , qu' on ne luy 
e nni e pas . Sani parler des oblìgatìcns 3 qui refultent de la Qua- 
druple Alti ance 3 le Rcy de Sardaigne venoit de re no aveller par fer- 
menti la fidelità qu' il devoit à l' Empercur ; & il chcift juficment 
ce temi pour la trahir , cn trouvant bon 3 felon infinuation fatte Cette Tn- 
au Corate miippì 3 de s'unir à la France pour faire Ja Guerre à 
la Maifon d’ Autriche . Apparement que le public ef aujf curicux c ■ ' n ‘~ 
d' apprendrc les pretextes d' un procedé f enorme 5 que la Cour de ^ 
Turìn ef embarafòe à en trouver . Mais quelque impronti que ce 
coup ait été , il n' ef pai capable d' ébranler la co Pian ce de P Em- 
percur . C’ ef au Dieu des armòes qu' il met tonte fa confane e . 

Il connoit la puretò de fes fentìmens , & les vues d' ambition & cV 
inter ét , que la Trance pretend cacher aux yeux des hommes , ne 
luy echapent pas . V Empire fe t roane de luy méta e intere fé dans - 
cette querelle . L'aggrefiìon de la Trance ne luy en laijfe pas le eboix - 
libre . Peut - on dire de venir en ami , qu and on agit en ennemi ? 

L'entrée des Troupes Rujfiennes en Vologne , & P invafion des ter- 
rei de P Empire par celles de la Trance n' ont rien de communi . 

V Empire n' a pas fans doute fait infante à cette Cour enne 3 (P af- 
fi eger Kehl y d' exiger des contributions , (P envabir le Milanois . A 
tous ces traiti peut-on ne pas reconnoltre P aggrcjfenrì V Empe -, 
reur va dono combattre non feulement pour la defevfe de fes Etats 
hereditaìres , mais encore pour la feureté de l' Empire , pour Phon- 
neur & la gioire du nom A ile man d , & pour la li ber té de P Europe : 

& dans une telle occufon il n' y a rien 3 qu' il ne fe premei, de P e f- 
ficace de fes boni 3 & fidels Alliés . 

» • 
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DICHIARAZIONE, 

Fatta in nome del Rè CriJliani/Jtmo nel 
Me/è di Marzo 113Ì- 

E Sfendocomparfa quella Dichiarazione focto diverfe forme > fi è giudicato d? 

doverla così appunto comunicare al Pubblico . Viene dunque riportata 
in primo luogo tale quale fi vede allegata nei Motivi . In fecondo luogo tale_j 
quale è fiata ftamnata nelle Gazzette . E in terzo luogo finalmente tale quale è 
fiata prodotta all’Haja , e in altre Parti . 

'Dichiarazione tale quale fi vede allegata nei Motivi i- 

delle rifoluzìoni del Rè Criflianifihno . _ : 

I L Rè fofpenderebbe tuttavia il Tuo giudizio full’oggetto del Cor- 
po confiderabile di Truppe , che l’Imperatore fà marciare verlò le 
frontiere della Polonia , le le dichiarazioni fatte dalla maggior parte 
de’Miniftri Celàrei potettero dar luogo di dubitare della intenzione, 
ed inlìeme del dilègno di far violenza ai Polacchi . In villa d’un pro- 
getto cotanto palefe, S. M. non può difiìmulare , che . oltre l’interef- 
fe comune a tutti li Principi di mantenere la libertà della Polonia , la 
fua Dignità , ed il grado , che tiene trà le Potenze d’Europa le danno 
il diritto, ed infieme la obbligano a prender parte negli affari , che_j 
poflfono intorbidare la generale tranquillità . A quello rifletto ha il Rè 
già fatto afTìcurar i Polacchi , che manterrà a tutto potere l’intiera li- 
bertà de’fuffragj , e che mai non fi rimoverà daunamattìma cotanto 
giulla . Crede , dunque S. M. di dover dichiarare , che non potrà con- 
federare altrimenti , che per un difegno di turbare la quiete di Europa, 
qualunque palio , ed operazione , fatta per forzare i loro voti . In_» 
tal calò non potrebbe S. M. difpenlàrlì dall’operare con quello zelo , e 
collanza , ch’elìgge l’importanza della materia. 


Dichiarazione tale quale è fiata fiampata nelle Gazzette . 

I L Rè CriftianifTimo avrebbe fofpefo il fuo giudizio intorno la Mar- 
cia d’un Corpo confiderabile di Truppe Imperiali nella Silelìa , fe 
le dichiarazioni , o difeorfi de’Miniftri dell’Imperatore, tanto 
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declaration 

Faite au nom du R.oy T. O. au mois 
de Mars. 17^. 

C Omme cette Dcclaration a para fous differcntes forma , on a crù dcvoir la corti- 
mmicqucr au publìc de mème . On la rapporte donc I.° telle , quelle e/l jointe aux 
MOTIFS . II.° télle qu'elle a été imprimée dans les Gazcttit, Et enfiti III.° telle qu* 
elle a été produi t à la Haye 9tr en d'autres endroits . 

Declaration telle, qu’ elle a été jointe aux Motifs de s 
refolutions du Roy T. C. 

L E Roy fufpendroit encore fon jugement far P objet du Corpi 
confiderai le de Troupes , que P Ernp ere ur fait marcher vers la 
frontiere de Pologne , fi lei dcclaratìom fait e s par la pluipart dei 
Minifirei Imperia un , pouvoient permettre de douter du defir , & 
méme du dejjfein de contraindre lei Polonoii . A la vite cPun projet 
auff hautcment declaré , Sa Majefiè ne peut dijftmuler , qù ' outre 
P in ter ét commun , que toui lei Princei ont de maintenir la li ber te 
de la '/Pologne , fa dignità & le rang , qu' elle tient pormi lei Puifi 
fancei de P Europe , la mettent en droit , & P obligent méme à pren - 
dre part aux affair ei , qui peuvent troubler la tranquillité genera- 
le . C e fi dam cette vue que le Roy a deja fait ajfurer lei Polonoii , 
qu' il maintiendroit , autant qù * il feroit en luy , la liberté entiere 
da fu fraga , & il ne fe deporterà j amati de cei principei d'equité. 
Sa Majefié croit donc devoti declarer , qù * elle ne pourroit regardcr 
toutei demar che! ou entreprifei fait a pour contraindre le un fu fra- 
ga , que comme un defein de troubler le repoi de P Europe . Sa Ma]efié 
ne pourroit donc fe difpenfer alon , (P agir uvee le zéle la ferme- 

té 5 que P importante de la matiere le requiert . 

Declaration telle, qu’elle a été imprimée dans les gazettes. 

L ERoytra-Chrétienauroitfufpendu fon jugement furia marche 
(P un Corpi confi derable de Troupa Imperiala en Silefic , fi 
la dcclaratìom , ou difeoun da Minifirei de P Empereur , tant à 

Vienne , 





* 


Digltized by Google 



av 


( * <s ) 


Vienna, che in più Corti Praniere non faceflero conolcere , in guift 
da non dubitarne, che lo fcopo di quello Principe fia di limitare la per- 
fetta , ed intiera libertà , che la Nazione Polacca debbe godere nella 
proflìma elezione d’un futuro Rè, conforme alle Leggi fondamentali 
della Repubblica. 

La dignità di Rè CrillianilTimo , il grado, che tiene tra le Po- 
tenze di Europa, e il defiderio , che ha fovente mani fella to per la con- 
fervazionc della pubblica tranquillità, non gli permettono divedere 
con indifferenza, che qualche Potenza intraprenda cofi contraria ai 
diritti piufigri d’upa. Repubblica amica, ed alleata diila Francia . 

Sii quelli principj il Rè fi dichiara, che s’opporrà con tutte le fue 
forze a quei difegni , che tendelfero a violentare la libertà, che dee 
goder la Polonia nella Elezione del futuro Rè , coerentemente alle—* 
dichiarazioni, che fono Paté, ofaranno fatte a quei, che rapprefen- 
tano la detta Nazione. 

. Dichiarazione tale quale è fiata predotta 
aWliaja ,- e in altre Sfarti . 

I L Rè CriPianifìimo avrebbe fbfpefò il fu o giudizio circa la Marcia,.» 

di un confiderabile Corpo di Truppe Imperiali in Silefia , fe le di- 
chiarazioni , o difcorfi de’xMiniPri dellTmperatore , tanto a Vienna ,- 
che a di verfe Corti flraniere , non facelfero conolcere , in guila da non 
poterne dubitare , che la mira di quePo Principe è di limitare la per- 
fetta, e intiera libertà, che debbe godere la Nazione Polacca nel- 
la profPma elezione del futuro Rè a tenor delle leggi fondamentalL 
della Repubblica . .... 

La Dignità di Rè CriPianifìimo , il rango , che tiene trà le prin- 
cipali Potenze di Europa, e le brame, che ha sìloventemanifeftato 
perla conlèrvazione della pubblica tranquillità , non gli permettono 
di vedere con indifferenza, che alcun’altra Potenza intraprenda cofa 
contraria ai diritti più fagri d’una Repubblica amica, e Alleata della 
Francia . ..... 

Sù quelli principj il Rè fidichiara, che fi opporrà con tutte le 
fue forze a quei difegni , che tendelfero a violentare la libertà , che dee 
goderla Polonia nella elezione del futuro Rè, coerentemente al- 
le dichiarazioni, clic Pino Paté, ofaranno fatteaque’, clie rapprc- 
fentano la detta Nazione . 

Rìfpo- 
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Vienne , que dam phìfieurs Cours fràngerà , ne faìfoicnt pai connoitre 
de maniere à ri en pai douter que le but dece Prince étoit de pojcr 
dei bornei à la liberi d parfaite & enticre , dont la Nailon Polonoìfe de - 
volt jou'ir donila prochaine Elcftìon <F un Roy fi tur conformement aux 
Uix fondamentale: de la Republique . 

La degni té du ^cy trés-Chrétien , le rang , qri il tieni entrel.s 
principale i Puijfances de P Europe , & le defir 3 qri il a fi frequemment 
manifcEié polir le maintien de la tranquilli té publique , ne lui permet- 
terli pai de voir avec ìndijference , qtì ’ il foìt entrepris par aucune 
Vuilfance fur lej-droiti lei pini facréi d' une Republique Amie Alliée 
de la Franco . 

Sour cei principe s le Roy declare , qù ‘ il opofera avec toutei fei 
forca aux entrcprifei , qui tendroient àgéner la lìberté , dont la Pologne 
doit jou'ir dam P Ele&ion d? un Roy futur , co formement aux de clar a-' 
tieni , qui en ont été 3 ou feront faitct , à ceux qui reprefentent la dite 
Nailon . 


Declaration telle qu’elle a été produite à la 
Haye j & en d’autres endroits . 

L E Roy T. C. auroìt fufpendu fon jugement fur la marche iP un , 

Corpi confderable de Troupe i Imperiala en Silefic , fi la declara- 
tìom 3 ou difeours da Minierei de PEmpereur 3 tant à Vienne , qu ’ à piu - 

ficun Court étrangerei ne faifioient pai connoitre , de maniere à ri* en s 

pouvoir douter , que le but de ce Prince e'toit , de pofer dei bornei d la 
lìberté. parfaite & entiere , dont la V fation Polonoife devoit jou'ir dant 
la prochaine EleBìon di un ^fioy futur conformement aux Loix fondamen- 
tale i de la Republique . 

La dìgnité du Roy T.C. fie Rang 3 qu* il tient entre le: principale s 
puijfances de V Europe , & la defirs , qri il a fi frequemment manifcfiés 
polir le maintìen de la tranquilliti publique , ne lui permettent pai de 
•voir avec ìndijference , qu* il foit entrepris par aucune autre Fui (fan ce 
fur lei droitsles plus Sacrés <P une Republique Amie & Alliée de fa-* 
Trance . 

Sur ces prìncipe s le Roy declare 5 qu'il s'oppofera , avec toutes fies' 
fiore es aux entre prifes qui tendroient à géner la lìberté , dont la Po- 
logne doit jou'ir dans VEleBìon d* un Roy futur ^conformement aux Declo- 
ra t ioni qui en ont été , ou feront faites , à ceux , qui reprefentent la 
dite Nation . 

RE- 
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Rifpofla delP Imperatore alla dichiarazione del 

di Francia . 

L J Imperatore non ha giudicato , che foffero degne della Tua atten- 
zione le mal fondate pratiche , che fi fono fatte in Polonia , affi- 
ne di di iTii ad ere quelli , cui preme il bene della Patria , dal fidarli di 
un Principe amico, Vicino , ed Alleato, il quale fulPefèmpio de’ Tuoi 
Au^ufti Antenati ben lungi dal permettere , che fi faceffe il menomo 
pregiudizio alla libertà della Repubblica , ed alla fua Cofiituzionc, 
nelle forme , che fi truova ^abilita dalle Leggi , farà Tempre il più for- 
te appoggio della medefima . A Lui appartiene principalmente di fò- 
fienerla contraqualfifia Aggrefiore : efiendo Egli mallevadore di que- 
lla medefima libertà in vigore dei così detti patta conventi , fiabiliti 
da due Secoli fràrAuguftaCafad’ Auftria, edi Sereniffimi Rèdi Po- 
lonia , e la Repubblica di quefto nome : onde tanto è lontano, che i 
fiioi Minifiri abbiano imitato quelli, i quali pretendono di refiringere i 
fuffragj di una Nazione libera ad un folo Soggetto , che anzi fino dal 
principio dcirinterregno così in voce, come in ifcritto hanno dichiara- 
to, che l 1 Imperatore non foffrirà , che fi adoprino mezi di forte alcuna, 
contrari al Diritto di una libera Elezione, nella forma , che fi truova_j 
fiabilito dalle prefenti Coftituzioni del Regno , quando anche fi volefi 
fe farne ufo , per far falire fui Trono di Polonia un Candidato , clie_j 
d’ altronde a Lui foffe caro. Efifendo dunque tali i fenfi di quefio Prin- 
cipe , e tali efiendo altresì quelli de’ fimi Alleati , da’ quali Egli non 
è per fepararfi , è refiato fbmmamente fòrprefò, vedendo, che con una 
dichiarazione , concepita di termini poco mifurati , e pubblicata eoa j 
una impropria affettazione , fi fia voluto addofiare a Lui un rimprove- 
ro , il quale molto meglio fi addatterebbe a quelli, i quali operano per 
vie, emàlfimc oppofic . Sovrano Egli de’ fimi Stati Ereditarj non 
da tender conto ad alcuno della marcia delle fue Truppe in Silefia_» . 
La Giuftizia, da cui fi regolano tutte le fue azioni , non dà luogo a du- 
bitare del fine, ch’Ei fi èpropofto. E farà in quefta, come in tutte le al- 
tre occafioni , conofcere altrettanta rettitudine , in ciò, che riguarda 
i dritti altrui , quanta farà la cofianza per fbfienerei proprj , e quelli 
de’ fimi Alleati . 
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Réfponfe de TEmpereur à la Declaration precedente. 

? • # ' 

L > Rmpcreur n'a pai jugé digne de fin attention lei ìnfinuatìoni N. II. 

fondtles , employoit en Pologne , pour detourner lei 

boni ^Patriote: à mcttre leur conjìancc en ttn Prince amy , voi fin & 
allié\ qui à Pexemple de Jes Augufie: Prede cejfcur: bicn loin'de per- 
meare j qti'cn doline la rnoindre att cinte à la liberti de la Rcpu- 
blique , & à fi confiitution , te Ile qu'clle fi truove établle par lei 
Loix , en fiera toujours le plus ferme appuy . Guarant de cotte meme 
liberto en •vcrtu dei pa&a conventa , qui depuis deux fieclei fubfi- 
flent entro P Augufie Maifion (PAutriche , &• lei Sereni /firn e: Royt 
de Pologne & la Republique de ce nom , le fioin de la maintcnir 
con tre lei entrepreifies de qui que ce fioit le touch e princìpaleme'it . 

Et bien loin que fi: Miniftres aìent imito ceux qui pretende* t bor - 
ner lei fuffrages (Pune Nation libre à un fieul fiujet 5 il. : ont declaré 
dés le commencement de Plnterregne tant de vive voix , que par doriti 
que P Emper e tir ne feujfrira pai , qu* aucun s moyens contrarrci au droit 
dPune libre ElcPiion tei qu'il fie truove établi par le: co ftitutions 
prefentes du Royaume , y fioient cmployès , quand méme on vou droit 
pen fiervir pour faire monter fiur le Throne de Pologne un Candidata 
qui di' alile un luì fieroit agreable . Teli étant dono lei fintiment: de ce 
Prince , & teli étant e n cor e ceux de fiei alile : , dont il efi iufipara- 
ble , il ne pouvoit qu'étre extremement fiurpri : , que par une declara- 
tion , concede en dei terme : pcu mefiurés , & repandiic avec une af- 
fé Pia tion indecente 9 on ait voulu faire tornber fur luy un re proche , 
qui conviendroit rneux à ceux , qui agìjfent par de: voyes & dei 
principe : oppoié : . Souverain dans fi: Etats hereditaires il n'a à ren - 
drc aucun comte de la marche de fi: troupe : en Silefie . La f ufi ice , 
qui regie toutes fi: a filoni , ne laijfe aucun do ut e fur le but qu'il Pefi 
propose . Et il fera paro: tre en cette occafion , comme en toute autre y 
autant de droit ur e en ce qui regarde le: droit : (Pautrui 3 que de fer "«* 
meté à fiutenir lei fieni , & ceux de fi: alliés . 
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N. III. Lettera delP Imperatore al Pri- | Lettre de P Empereur au'PPrìmat ^ 
nate ,in data da" 14. Aprile 17$$. 1 14* 1733. 

* • , • * • • 

S Icuti intcr Auguftam Domum Auftriacam, tum Regnale Provin- 
cia*, hxreditario jure ab cadem poflfcflas ex una, & Serenifilmos 
poionix Reges,hujufque nominis Rompublicam ex altera parte ar- 
rtx unionis ac amicitix vinculum ab aliquot retro Ixculis intercedit , 
fulennibus partis conventis identidem renovatis innixum; ita Reve- 
rendiflimam Paternitatem Veftram latere minimè arbitror, Auguftos 
Anteceifores meòs nunquam non periclitantis Reipublicx ac Polonx 
libcrtatis feuturn extitifle,. 

Horum vefiigiis infiftens non tantùm ut vetcra ligainina , utri- 
que parti adeò proficua , renovarentur , curam omnem impendi , fed 
& promptura me ad eadem opere ipfo implenda obtuli , cum juxta__> 
Rcvmar Patcrnitatis Veftr.x ,ac complurium aliorum Magnatum fen- 
fus fub finem prxterlapfi anni Reipublicx libertati evidens periculum 
imminere videbattir , atque ne Ego tutamini ejufdem definì , à tan tx 
dignationis, Patrixquc amantibus viris rogabar.. Neque verò alia vel. 
lune mihi mens fuir, vel inpofterum erit , quàm benevolum vicinum, 
fidumque fbederatum Reipublicx ami ex exhiberc, accollati beneficia 
gloria contentus non alios , quàm qui in Rempublicam inde redan- 
dant frurtus , unquam captabo . Conftantem itaque aflfertum , ac pro- 
vidam curam , qux juxta vota Reverendiflìmx Patcrnitatis Veftrx vi- 
vo adhucRege tam propè me tetigit , ut vidux quoque Reipublicx 
impendam , mearum partium elle duco . Deefiem autem prxcipux ob- 
li gationi, quam cura hxc à me cxpolcit , nifi libcrx Elertionis jus 
Reipublicx competens contra quofeunque adverfiiriorum conatus vi- 
ribus à Deo mihi concdfis propugnare , ac ne interna ejulHem qui ex. 
feiflìonibus turbetux, aut aliàscontra Regni, qua: jam funt, Conftitu-, 
tiones minusritè in Elertionis negotio procedatur ,providere forem 
paratus . ... ... . . ■ • • 

Tam longè itaque à me abeft prxfiito liberx Elertionis juri 
quicquam detraherc , ut potius ne gratum quidem mihi Candidatum 
aliis mediisad Regium culmen evertuto velini , quàm qua* cum hoc 
ìpfb liberx Elertionis jure, & Regni, qux funt , Conftitutionibus 
confpirant: Votorum meorum fumma non nifi eo tendente, ut circa 
perfonam Eligendi làrtx tertxque maneant Regni , qux jam funt con- 
lìitutiones, coeteroquin autem Iiberis ac unanimibus lolonig Nationìs 

fuffra- 
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fuflfragiìs ejulmodi Rex , quilcumque dcmùtli illc fìt , eligaiur , 'à quo 
nec Reipublic* libcrtati periculum , ncc Viciriis excitandarum turba* 
rum mctus immincat . Eandeni quoque Foederatis meis mentcnv effe, 
ncc ulli alii Icopo copias in finibus Regni collocandas unquam infervi- 
turas Reverendiffimx Paternitati VeRr* fpondere nullus ambigo . Id 
eniin tum vetera,tum nova patta con venta , qua: meeisdem indiffolu* 
bili vinculo ligant 5 expolcunt : quippe qua- cun«Ra tutamini praffentis 
Reipublica; conRitutionis,libcra:que eletfionis , tanquam bafi ac fun* 
daniento, fuperRnufta fuerunt . IndefelTus * quem Reverendiffima_j 
Paternitas VeRra quieti ,profperitati , ac incrementis Patri* fu* per 
tot annos impendit, Tielus, dubio penes me itìcumhaud relinquit, quin 
confilia fua & opera in (copum tam (alutarem promovendum unicè fint 
collimatura . Ita de Deo, ChriRiano Orbe, me, ac Patria Tua Reveren- 
diffima Paternitas VeRra optiate mereri perget , ac cum ingenti no- 
minis fui fama fimul primi Principisi optimi Civis munia ex affé ad* 
implebit . Ego autem viciffim non tam verbis, quam opere ipfo tatti er^ 
ga Reverendiffimam Paternitatem VeRram , quàm erga fuos grata», 
memoréque mente illa quoque officia recolam,qu* Patri* falutem». 
propius, quàm me tangunt. Csterùm &c. Vienna 14. Aprilis 1733. 

Ad Primatem Polonia: . 
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Il Giuramento fatto dal Primate | Le Scrmcnt prèti par le P rimai N. IV • 
nell ’ Anno 1 704. j • en P An 1 704. 

E Go N. N. juroDeo omnipotenti in Sanfta Trinitate uni , quòd 
circa Cultum Divinum & San&uaria Domini, circa di gnitatun-., 
incolumitatcmquc Sercniffimi Regrs AuguRi Secundi liberè Elc6li, 
circa integTitatecn infeparabilis Reipublic* , tuitionemque libera; Eie* 
cRionis , nec non Jurium Spiritualium ac Sarcularium cuilibet hoRium 
meopponam , &fecundùmob!igationem meam Senatoriam, ac jura- 
raentuni ufquead integralem tam ab intra , quam ab extra Reipublicac 
pacificationem , in hac generali Confoederatione , cum ultima virium, 
f&nguinis , & Fortuna; ja&ura perfiRam , omnibulque refpeclibus,San* 
guinis nexibus , affinitatibus, promiffis, amore, odioque fepofìtis, nul- 
la negotia,corre(pondentias ,confercntias , Regi & Patri* nocivas* 
ncc per me , ncc per fubordinatas perlonas , cum nemine inibo ; immo 
quidquid videro , Icivero Bono publico* huicque generali Confoedera-c 
tioni pr*judiciofum , id indicabo , & juxta meura polle avertere co* 
labox. E 2 Quis- 
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Quisquis vero hoc Generale Ordinimi Rcipubliae vinculum ma- 
ntenere nollet , quemlibet ejufmodi , fiiturumque Elettum , fi cfle de- 
beret , aut Candidatimi , prò hode Patria: me habiturum, & perditioni 
ejus allaboraturumdeclaro, Proceflfus in Judicium illatos judè fècun- 
dùm Deum, Legem, & Confcientiam judicabo. Et prout dethronifatio- 
neni (incera mente ejuravi, ita Se Exvinculationem malorum Patria? 
Filiorum , & externam Potentini, qua: imponitur , ejuro & detedor, 
hocque Juramentum fine ulla imaginaria difpenfatione in omnibus 
punttis obfervabo : fic me Deus adjuvet, innocenfque Pilii ejus 
Pallio. 

.. Subfcrìptio Primati : . : . • 

• Theodor Potocki ( Biskup Chclmnsby Vomefanky , 

* Salvi i 5 uribui & Immunitatibm S. G 7{. E. 


N. V. 


<< 5 >) ^ 


ìette ke del Privai e al Prin~ 
cipe Lubomirsky Palatino * 
di Cracovia colle di . 
lui rìfpoHe . 


Zettres duPrimat auPrince 
Lubominky 5 ° 'alatin de Cra~ 
covie , & le réponfe: de 
ce dernier , 


N Oncrcdebam variis rumoribus in eo, quod Illudriflìmre Domi- 
nationi Vedrà: non placeat preterita Confoederatio, fed video, 
quod ipfemet laudabiliter effufò pecore hoc, quod ed intus non celat. 
Egomet fecundùm Deum agnofeo , quòd fuerint nonnulla: inconve- 
iiientia ,fed hoc ed vitiun^dedrutti & afiueti , non vituperati exem- 
plis faculi ad turbida & violenta ; quod ipfamet Illuftriffima Domina- 
tio Vedrà pratticavit in fuis Comitiis , quorum repetitis vicibus erat 
laudabili Direttor , nec hoc unquam reparari poted, nifi circa corre- 
ttionemExorbitantiarum ,&fubBono ex Polonis (quivel vi easdem 
Inconvenientias nonfèquantur , vel easdem non videant ) futuro, Deo 
dante, Rege . Sed Confederano differens à Comitiis , nani in il la non_> 
tam drittè óbfervatur liberum veto, non poted accufari his defettibus, 
quillludrifsime Dominationi Vedrà difplioent . Jubeat tantum Ulu- 
ftrilfima Dominatio Vedrà prò cuj-iofitate fibi perlegi antiquorum In- 
terregnorum, & Convocationum Diaria , videbit ibi , praxipuè ante 
Elettionem pie memoria: Regis, plura pejora, & (candala plura . Prop* 
terea propter generofum animimi fiumi debet Illudrinima Dominatio 
Vedrà parcere Populo , effettuili confiiiorum urgenti, abfque quibus 

’ _ . ordo 
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orcio fine Rege fieri non poterat circa rigidam libera vocis Oblervan- 
tiam . Alius enim Ordo, alius ftatus , alia AJfa lèmper funt acephala 
Reipublica? . Ex hoc contentus fum , prò quo etiam humillimas ago 
gratias, quòd Illufiriffimce Domin. Vefira placeant.eflfentialia hujus 
Confoederationis , manutcneat ergo il Ja talibus viribus , qualibus ca^ 
condecorat fentimentis , minora vero nolit relevare, neque exacerbare, 
ac agitare Rempnblicam vituperio eorum , uti in qualibet occafione—» 
Vir leu potius Angelus Pacis , comparabit enim hoc Ultiftriflima: Do- 
minationi Veftr* arviternam Gloriam , dum fciet diflìmulare , & ferva- 
rc prò futura Elezione unanimes aflenfus intra fratres , qua: ego per 
orbem dilataturus maneocum debito cultu . 

Kef por fori jb lllujlrì filmi V alatini Cracovicnfi ; Celji filmo 
Primati ad Li ter ai fuprajcriptai , die 5. 

Cracovia Varfaviam. 

E Adem Celfitudinis Veline inter tot Virtutes, & qualitates exi- 
mias innata Juftitia , qu* ipfi non admittebat variis vanis fallaci- 
buique rumoribus de verbis , fàftis , & cogitationibus fincerorum, rea- 
lium , & fpeftatorum virorum fidem adhibere, poterat eandem convin- 
cere , & ablque explicatione mea , uti de opinione mea circa prsteri- 
tani plenam oppreffionis , & exorbitantiarum Convocationem, ita & de 
Intentione vera .promovenda: debita earum Corre<flionis > qu* aliter 
nullo modo fubfequi potell, nifi per dcnuntiationem in Palatinatibus 
Eratribus pr*teritorum,pr2efentiumque contra Legem Libertatem, ac. 
squalitatem attentatorum , & infimul per remonfìrationes media , & 
Confilia à nobis Senatoribus data ad obviandum futuris inconvenier- 
tiis , ut poffint Eratrcs poft plenam Informationem perfetta. animorum, 
confiliorumque unione , & moderna compefcere , & futura avertere—» 
à Republica Infortuni . Celare vero illud nos Senatores in confcien- 
tia nondecet, quìdcunque nocivi Patri* viderimus, & fciverimus^, 
Difiimulationes enim 3c Coni venienti*, ubi refpicit integritatem jiu 
rium, confervationem boni publici, funi fummacrimina Status, non là-* 
tis efl quòd non committamus mala nocivaque Reipublic* opera , lèd 
etiam , Se bona fub fummo peccato omittere non poflfumus. Confcientia, 
Honor , & J usjurandum nofirum obligant nos Senatores , ut loquamur 
veritatem ,nihil nos abflraheredebet ab hac., quam femcl furavimus- 
Deo & Patri*, obligatione . Nec metus, nec fpes , nec vita: fortunccque. 
amor, in cordibus & oribus Senatoria per diffimulationem veri locum 
• ; , non 
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non obtineant. Semper8c aperto ore, & effulò peétore loqui venti- 
tcm 5 & fentimenta noftra manifcftare dcbenius, ut bene fit Patria , nec 
Pfèudopolitiam,nec privatum intercfle relpicicndo . Ego quàmhu rii il- 
lime ago gratias Celfitudini Veftra circa cordialem amplexum charo- 
rum pedurn illius , quòd gratè acccptare dignata fit effulìonem cordis 
in Literismeis . addendo rcalitati mesi encomia, & infìmul alas vera: 
promptitudiniad manutenendajura ,Immunitates , òcLibertates no- 
ftras per juftam fecundùm Dcum Confeflìonem multarum preterita: 
Convocationis Inconvenientiarum , qua: ut vitio deftrufti , & aflfueti 
fecali non vituperatis exemplis ad turbida , & violenta non vertantur 
in Peccatum ftatus quodammodo neceflarium ,hoc opus hic labor eft. 
Opus eft nobis omnino fortiter, tempeftivè , & indivise omnibus viri- 
bus allaborare , ut rclidis quibufvis futuris conniventiis , tolcrantiis, 
& refpeftibus unus alternili inCharitate non fitta vcrbis S. Joannis au- 
datter admoneamus , non licet t ibi violare legem, & libertatem, de- 
primere squalitatem Fraternam, ad quod nunc commodiffimum liabe- 
mus ternpus , duni libertas ex iftens Juris fui Domina cuique permfttit 
libere loqui , & vendicare injurias publicas fancitorum ; nulla vero 
Confederati© J ura, & conftitutiones antiquas tollcre poteft necde- 
bet , imò propterea ufitatè confbederamur , ut omnia quircunque per 
abufus , & ex orbita legunideceflferunt , ad priftinam rcducamus for- 
mani, & obfervantiam. Liberum veto omni tempore Entra dcbct habere 
valorem tamquam vis ,& robur libertatum , & immunitatum noftra- 
rum&non ideopluralitas votorum Confoederationibus eft conceda^, 
ut tollat unius Propofitionem circa legem, (èd mcrè tantùni,ut volenti^ 
bus violare Jura pnttextuofà libertatc ponat obicem - Hoc eft venun, 
quòd fere omnia Interrcgna anteatta habucrint inconvcnientias fuas 
producendo quamplurima fondala , lèd lice non eft contra me Argu* 
mentum ad toleranda tempore moderni Interregni pejora, aut prarte-» 
ritis Emilia, quin potius hac nobis ad danda motiva corrcttionis, Se 
priccifionis omni um impedimentorum libertatibus, & pacifica Elenio-* 
ni infervirc debent; hoc Diari uni ultima convocationis , quod mihi 
Celfitudo Veftra in litcris fuis prò informatione de pmttcritis exorbi- 
tantiis perlcgi recommendavi t , iftud me docnit, quod conniventi*, & 
diflìmulationes excefsuum dederint occafiontm divife Iciflìonibus 
Elettionis, & poftmodum ingentis Patria turbidinis, opprdfionis, mi- 
na: , & tam longarum , intolerabiliuroque rixarum, & Belli, unde 
talem aflumo confequentiam , quòd E nunc tempeftivè ante futuram 
Elettionem non adinvenerimus modos , & media ad compefcendas 
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. violentias, infimilem preterita: Elezioni intrtbimùs Iablrinthum , 
de quo nos, & harnoftne Ariadna: , quar fòrte ne<ftcnt prò fune—» 
in ajqualitatcm , & libertatem noftram Polonam filum extranearum 
Promotionum certe non eJibcrabunt . In Celfitudine Veftra Spcs, 
& Fiducia noftra, quia juftà Direzione fua obviabit cunftis femw 
tis omnium ulterioruin exorbitantiarum preterita: convocationi fi- 
milium , trito nec devio tramite fignando vias planas plenà Be- 
nedi&ionibus Primatiali Cruce adducere nos velit ad campos Eli- 
feos libertatis ubi eligendus eft nobis Rex , & Dominus- talis , 
quem non caro autfànguis,fèd fpiritus Domini revelabit nobis . Ad il- 
lius Sanftiflìmam voluntatem vota , intentiones , & affeftus meos re- 
fignando hsc infimul ferofufpiria, ut quam in optimaCelfitudinem^ 
Veftram Deus confervet valetudine, mihique addatvim ad ufus , Se 
obfequia iJlius , cujus omni vita cupio effe indifTol'ubili nexu , &c. • 

li e rum cjRcfpon foriti Celpjfmi Primati* ad literai lllufrif- 
fmì Palai ini Cracovienf*. Varfavid die j. 'Julii 1733. 

R Ecipio iterum hodie literas IIIuftriffimajDominationis Veftra:, 
plenas verborum affirmantium fcrupulofàsopiniones illius dei_* 
Generali Confoederatione noftra, in qua licct , fipotuiflet effe ali- ‘ 
quid reprehenfibilis , tamenillud jam non de tempore loqui necfalu- 
bre nec confultum, quoniam candem ipfàmet Illuftriflìma Dominatio 
Veftra juramento firmaverit, & fubfcripférit; nocentenim ipfkme-. 
dicina:; vel intempeftiv£,veIdebitasdofèspra:ferentes: ad omnia necefi- • 
(ària eft reftexio , & finis refpiciendus eft . Itaque perpendat, utrum_j 
ille zeius qui IlluftriffimamD. Veftram inftat ex fenatoria obligatione, 
quidquid nocivi fci vero faciet aliquid profperi , écpopularis? Con- 
fondendo hos potentiabiles regere poteft, & inducendo illos inbre- 
vem admirationem fupra exaggerationes ; fiquidem illos, qui cun&an- 
dores agunt, quàm minimè terrefaciet, nam hi eflentialia ,, & fun- 
damentalia confiderantes, fòlida , & opportuna effe mfntts confidera- 
bunt efremonialia , qus omni tempore facile corrigi, & refòrmari 
poftunt . Egi Gratias Illuftriflìma: D.Veftra? preterita Porta, prout 8c 
adprefèns ago, quod non vituperet Excliifionein Externr, &Jura~ 
mentuin, hoc enim fufficit , reliquaautem fi funt devia, corrigrpofi 
flint ► Et fi. in illis non fcalpurirctur, mdius olerenr, quoniam impo£ 
fibile>cuique piacere omnes fiimus extra il Tarn perfècìionem, ut non-» 
poffimus al [quando errare ; projìciamus inter nos fapidem , &dic.v». 
mus, innocens innocenafuin .. Sed noto, ut antiqua crudeleant vulne- 
ra, & 
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Ta, &ut in me ipfum debile noncadat aliquod peccafum , prò hòc 
tantum Deo agoGratias, quòd nunquam voluntariè, & deliberatè- 
peccaverim , nec peccando aliquem Icandalilàverim , aut me dederim_> 
in reprobationem publicam , propterea reddo hanc meam perfuafio- 
nem prudentilfimo judicio Illuftriffìmse D. Veftra’ , certe confidens , 
quòd prò hac Confoederatione grata nobis erit Patria, nam illi per. 
exclufionem externi reftituimus Honorem, & praterea ftahilivimu* 
Pacem , alienis exoticis armis turbatam, quo exprelfo maneo cum^ 
debito cultu. t 

• i 

Iter» Kefponforìtc llltijlrìjfmì Vaia tini Cr a covi enfi ad 
Celjtjftmum Vrimatew , die 1 2. ^Julii 1 733. 

P Rslens rerum circumftantia, uti ab arbitrio , & Difpofitione Celfi- 
tudinis Veftrs dependens,exigit Diftra< 5 ìionem Familiaribus Epi^ 
ftolis, ideò prout cujuslibet, ita , & prarfentis morem gero correfpon- 
dentia: indebito ad refpondendum ftudio , &alacritate meà. Opta- 
bam mihi non tam verborum lenociniis,quàm potius fenfentiarum pon- 
dere ( fi tantnmmodo apud Celfitudinem Veftram haberent valorem ) 
expecftorare (èrupulofas opiniones de Confoederatione Generali Var- 
fàvienfi , qua: opiniones fi tantum ex meo poflent expungi capite , fub- 
mitterem illud in altiores (ènfus propter Publicam Pacem , fedcum_» 
(ciani, & videam innumera de ea refentimenta, nec falubre, nec conful- 
tum quamvis non de tempore , videor infandum bene carpti, non bene 
confummati opcris renovare dolorem . Juravi ego, & fublcripfi fii£ 
confidens retta: conlcientis quid ? Hoc eft circa Fidem lànttam, circa_> 
Manutcntionem legum, immunitatum, & libertatum noftrarum , & 
infmiul circa Generalem Excluiionem à Throno Externi , coliocatio- 
nemque in ilio veri Poloni in squalitate nobilcum non tantùm nati,led 
etiam continuò viventis circa hoc Punttum; nam illud non una fèd re~ 
petità vice juravi , immobilis perfifto , & fi forem debili* , non nocet 
fumere medicinali! ftipra medicinali! , & repetere dofes, namhas, & 
alias Exorbitantias pratticatas in prsteritis Comitiis futuro emendare 
Elettionis influxu eft ferò medicinam parare , & propterea ad omnia^j 
eft mihi reflexio , & finis inlpiciendus tanquam squali cum aliis Sena- 
toribus, Nobili, Senatorique . Quòd vero debeat me inftare zelus ex 
obligatione muneris mei, &Juramenti quidquid nocivi (civero , hoc 
non concipio , nàm potius confumit quàm inftat zelus , atteftante in- 
fallibili vcritate: zelus Domus tufccomedit me . Qui non atfuevit tra- 
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here poti fé profperam popularem auram, imo infinita odia, quibus ego 
certe exponor . Illudtantùm mihi (pei rctlat , quòd tandem veritas 
triumphabit. JLaudo ego Fabium,quicun<5lando, fed non male audi- 
tur & Metellus , qui perfunZoriè rem Romanam reflituit , nam & ce- 
leritas in rebus agendis fepenumero prodeft . Et tic opus erat flati m_, 
in convocatone celeriter opponere Authoritatem Senatoriali! , & pre- 
cipue Primatialem exorbitantiis , in quibus malus odor, quamvis noa 
tèalpuriretur , iptèper tèmalèolct. Agnotèo, quòd non fimus irò 
illa abfoluta jutlorum perfezione, ut non poffimus errare fragilitate, 
non tamen malitià , nam eli humanum labi , fed in recenti refurgere__> 
Angelicum . Concedo iterum,quantùm ex me excellentiflimis Celiitu- 
dinis Vetlrx qualitatibus,Donis DEI , & Dotibus Nature , quòd nun- 
quam deliberata voluntatc peccaverit , & avertat DEUS, ut pollino 
fcandalifàri in operibus Celfitudinis Veftre , nam bene tèi o illius te- 
ncrrimam contèientiam , quòd illam ctiam in flatu Politico uti lumi- 
nare intra nos majus lardare nec vult nec cogitat , & propterea non-, 
reprobatione, fed pra?detlinatione dignam judicat Celfitudincm Ve- 
tlram univerfus Orbfs Polonus , egoque contènto, addendo commune 
Votum , ut individue communis notlrum Parens Patria grata fil Cel- 
fitudini Vctlra? , & omnibus nobis prò foderatone , & exclufione — > 
Externi à finibus aliena? Terne, Potentiam qunrrentis, & intimili prò 
inclufione in eandem Confoederationem talis Poloni , qui & ab intra_^ 
& ab extra non fit nobis nocivus , òc non inducat nobis Civile Bellum 
vel externum . Pacem depotèimus omnes : circa quam Cathegoriam 
contlantiflimè pcrfitlendo maneo in perpetuo obtèquiorum v inculo bec, 

s 
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( *fimo Brama fatta al Prima- 
te dair Amb af datore Cefareo 
in Varfauia nel Mcfe 
, di Giugno dell'An- 
no 1 733- 


Reprefentation fai te au Pri - jsj, yp, 
mat par VAmbaJfadcur de 
V Empereur à Varfo - 
vie au Mois de 
*}ain 


Q Uinam tìnt Sacrte Carfàrea? Majetlatis , Sacra? totius Ruffiar Ma- 
jetlatis, & Sacrar Regia Borutlia* Majetlatis circa fu turarne 
- Regis Poloniarum eleZionem animi tènfus , plus una jam vi- 
ce fat darò, ac dilucidò Celfitudini Vetlra? expofitum fuit . Pneter 
omnem proinde extpeZationem accidit, quòd, qua? nomine altefata- 
rum Majetlatum fuarum declarata hucusque fuerunt , vel aliter quàm 
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par erat Sereniflfìma: Reipublicse rclata , vel (altern in (enfum haud ge- 
nuinum abiis, qui curam Patria? affettibus fuis podponunt , detorta 
fuerint . Neque vero hic fubditerunt prò abalienandis à £dis amicifque 
vicinis Poloni Nationis animis impenfe perniciofe artes . Contra re- 
verentiam usdem Majedatibus debitam fparfi complures rumores,noti 
à veritate minus , quàm honeftate alieni . Turcas, Tartarofque in di— 
tiones , qua Imperio earundem fubfunt , propediem irrupturos , per 
coemptos emiffarios prò certo ac re optatifdmà venditatum, acpo- 
dhabìtà «nini religionis ac fidei cura , quò id fìeret , aut faltem à re- 
rum ignaris crcderetur, nihil intentatuin relittum fuit . Ac, quòd mi- 
rum quàm maxime ed , haud crubuerunt illi ipfi , qui dura Leges con- 
vellere latagunt , Patria libertatem majori drepitu clamant , minis 
ac vi in concivcs fuos uti , & eo operara oninem impendere , ut in li- 
bera Gente fuffragiorum libertas à paucorum arbitrio dependere , ac 
prò horum lubitu mox extolli , mox redringi , mox adirai pofle vi- 
deretur . 

Quanto animi moerore Augudiflìmus Imperator fiac perceperit , 
facile Celdtudo Vedrà ex compluribus documenti colliget, qua de 
condante Tuo in amicam Rempublicam affettu nullo non tempore ei- 
dem coraprobavit . Esemplo AnteceflTorum Suorum Sponfòrem fé Po- 
loni libertatis , pronti illa pritfentibus Regni Conditutionibus (labi- 
lità eft , & hattenus profedus fuit , & porrò profitebitur; aedenuo 
fuo nomine declarare raejulTit, neminera feu in Polonia oriundum , 
feu alibi natum, vel afe, vela Foedcratis fuis, quibusartto, 5c indillo— 
1 ubili vinculo junttus efl , excludi , quàm qui Legibus jamjara cxclu- 
fus reperitur . Has vero junttà cura Foederatis fuis opera contra quof* 
cunque iniquos tonatur viribus à DHO (ibi concefTìs tatari , ac, qua: 
violentis atidsoppreffi reperitur, Polonia libertatem vindicarefuarutn 
partium efleducit , fola collati Beneficii gloria contentus , & abfque 
co, quòd vel (ibi , vel Augufla Domili fuarullum alium, quàm qui 
in amicam Rempublicam inde redundat , fruttum captet . Fallì, qui 
fparguntur rumores, ncc Sacram Csfiream Majedatem, nec foedera- 
tos fuos à condante , quòd modo dittum ed , proposto unquam dimo- 
vebunt , & eventus docebit, filiere, & filli illos , qui fpes , vota 
acperverfàs artes fuas tam inanibus fulcris fuperdruunt . Et terrere,. 
& terreri nefcìus AugudifTìmus Imperator juxta patta Conventa , qua: 
à duobus Saxulis Aimudam Domum Audricatn Sereniflunce Polonie 

w * • _ • 

Reipublica: fèlicìter ligant , ac interveniente Celhtudinis Vedrar exi- 
mià opera haud ita pridcni rcnovata fuerunt , curam , opera , ac con- 


# 




Digltlzed by Google 


( »:*) 

ceflas fibi à DEO vires adimplendis ex afte fidi Foederati muniis pari 
promptitudine nunc impendet , ac neceflarium id fub finem prater- 
lapfi anni ab ipfà Celfitudine Veftrn judicatum fuerat , cùm Polona li- 
bertas , & Regni leges , quibus eadem innititur , in Jongè minore * 
difcrimine eflet . Ne proinde fibi , ne Dignitati , ac gloria fua , nc ei 
quòd aquum , & juftum eft, nefufceptis infefolenni ritu fponfioni- 
bus , ne profferitati amica Reipublica , ne quieti Chriftiani Orbis 
defit , cunda qua ha<ftenus ditta funt , quò nec Celfitudinem Veftram, 
nec Rempublicam , in qua Eadem primum nunc locum occupat , la- 
teant, palàm denuo declarare juffit : Pietas vero, &zelus, qucm_j. 
Patria fua Celfitudo Veftra debet , dubio penes Sacram C.afaream_, 
Majeftatem,ac Foederatos Ejufdem locum haud relinquurt , quin pra- 
vertendis malis , qua ex perverfis adeò , & non min us à Chriftiano 
homine,quàm bono Cive longè alienis artibus certo promanatila funt, 
operarti , de, qua in Republica juxta Leges pollet,authoritatem , fedu- 
lò , & jugiter fit impenfura . 
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UNIVERSALI 

N . VII . O Jta Lettera circolare pubblicata , per convocare le Antidie fine , 

rfo /&<?« preceduto la Dieta di Elezione . 

Dluftriffimi , Molto Illuftri , &c. 

D IO mi guardi , che io voglia da me vantarmi ; poiché mi pajono 
più torto viz j , che virtù , le lodi in bocca propria . Nè meno Io 
bramo , e neppure hò bifògno di effer’ efàltato dalie aitrui Iodi , perche 
tono contento della mia cofcienza, C9me tertimonio delle mie azioni, 
il cui pregio intrinfeco fòrpafTa di gran longa 1* ombra di qualunque—* 
eftrinfèca lode : mentre io la più lodevole opera , e la più importante 
fatica ftimo efìfere quella di fervir alla Patria mia fecondo il mio dove- 
• re con fedele , ed occulata attenzione , e cura , da cui alla medefim<u> 
può derivarne o vantaggio , o danno . Per altro attribuito a Dio tut- 
to ciò, che nella ultima Dieta , felicemente terminata , fu progettato, 
e conchiufo, con efàltare la Divina Onnipotenza , poiché a maggior 
gloria della fua benigna providenza pe’I governo di quella orfana 
Repubblica rinvigorì le mie per la vecchiaia fievoli forze , e_j 
^ confortò il braccio mio a règgere il pelò di una Machina co- 
sì grande ; avendo io non {blamente faticato , quanto poffibile 
fu , per fòpprimer tutto ciò , che potette far nafeer delle—* 
difunioni , e difeordie , per placar gli efàcerbati cuori dei Cit- 
tadini , e per efòrtare alla unione quei , eh’ erano divifi : ma 
anche ho proccurato in detta Dieta una Confederazione Gene- 
rale corroborata da Giuramenti : e ciò per mantenere la libe- 
ra Elezione del nuovo Rè, la quale non può mai effer fòggetta _ 
alle Fazioni , ed ai raggiri di Potenze ftraniere fenza pregiu- 
dizio , e lefione de’ noftri Privilegi . Giurai io il primo , per 
dar’ efempio agli altri, a quello fblo fine, acciocché in un’ ope- 
ra così finta lappiamo ettcre obbligati in cofcienza a refiftere_ * 
con maggior. fìcurezza , ed alacrità contra gli fpiriti tentatori, 
col bel confòrto del noftro Dio , e Creator nortro, al quale—* 
dovremo renderne conto . Poiché anche dopo tanti gaftighi , 
che abbiamo (offerti nel Governo di uno Straniero fui Trono 
Polacco , con molta premura , a fòmiglianza di que’di Frifia^** 

che 
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UNIVERSAUX 

Qui ont été publiés pour convocqucr lei aAntidiet in et y N. Vii- 
qui ont precedé la ^Diete <T Eletti ori . 

Hoch-Wol-gebohrnc , Wol-gebohrne 3cc. 

E S feye ferne von mir , mi eh felber zu ruhtnen , indente ich 
.an einem jeden die Lobfprflchc feincr Tugenden alt Laflcr auf 
j'etze , auchbin ich ysreder begierig , noch bedurjftig von anderenmit 
Lob erhoben zu 'werden^srcilich mi eh mit dem zeugnus me in et Gewif 
fen: wol-vcrtibter Tbaten halber begndge^deren inncrlichcr W erth dai 
Schatten - Werck allei àujjer lichen Lob et weit ubertrifft , ma fen ich 
fur dai ruhmwurdigfle W erck , und die wichtigjìe ^Bemiihung balte , 
meinem Vatterlande , fo , w/V ich fchuldig bin , mit treuer , und weit 
hinaut fehender Obacht , Sorgfalt de fen , wtfJ demfelben nutzlichy 

und im GegentbeU fchàdlich feyn kan y zu dienen . Irn ubrigen fchreibe 
ich allessai aufdem neulich gliiklich gecndigten Rei chi- Tage vorge - 
nommen , zu Endegebracht worden^ meinem Gott mit Leitungfei- 

ner Allmacht zu , da fi derfelbe zum grofen W under feincr Leitung in 
Regierung diefer verwaifeten Republic meine von osfltcr , und dar bey 
gefchwdchte kràften gefldrket , undmeinen Arm unter der Loft einer 
fo grò fen Machine nìcht miide werden la fen , indeme ich nicht allein 
bemùhet gevrefen , fo vici tritigli eh wtfr, wa: Vneinigkeit , und zweyt - ! 

brìngen ktinte , 2 // unter drucken , die verbitterten Hertzen deren 
Concivi utn zu besanftigen^ un die zertheiltcn zur Eintracht zu animi - 
ren^fondern auch befagten <r feicht- Tag zu einer mit Eides-fcbwuren 
bckràftigtenGcneral Confederation geb.racht^und zwar um die kiinftige- 
neve Kouigs-W ahi re in zu halten , ah areiche keinen Eattionen^und Ma~ 
chitiationen ausyvdrtigcr Votentzien ohne < 2?efcbàdigung ì und EJntrag 
unferer Ereyheiten unterà or fen feyn kan: ich habe aber die fen Eid der 
erjle anderen zum Exempel abgeleget^aus keiner an deren abfcht } ali die» 
fei heilige Werk zu de fio mehrerer Gewifsbeit , und vrill/gercr Refttenz 
wìder die verkerten Verfuch Geìfer feincr ( 71ekràfcigungen an unferem 
Gott^und unferemSchóp ferverne w/V davott Rechenfchaft geben mufen y 
verbundene Gewifn haben mogen. ^ achdeme auch nach fo vielen zìi- 
chtigung ’v^die w ir àureo die Regierung einei Auild/dert auf dem Vohl- 
uìfchen Thron empfunden y der dar eh ichldge fch bcjfercndc l . Thrygier 
-, - m lede- 
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che faccan giudizio a' forza di percotte « fi brama imamente 1* Innalza- 
mento di un Piatto fin qui difpregiato,e perciò fi è determinata la effu- 
siva di tutti gli ttranieri dalla Corona . Ma quantunque noi fiam d’ac- 
cordo col mezo degli obblighi di cotefta Confederazione , contraria.» 
agli Stranieri , non pertanto fono eglino da quefto vincolo obbligati; 
onde non pollano fare le loro pratiche, affine di dividere, opprimere, c 
rovinare la Repubblica . Affinché dunque fra di noi non fi polla tro- 
vare alcuno , atto a lalciarfi indurre aduna sì pregiudicievole divifio- 
ne , vi abbiamo aggiunto il làgro nodo del Giuramento, con cui abbia- 
• mo ttretta la nottra cofcienza , che non polla nemmeno alcoltare Ioni i- 
glianti propofizioni , chefàrebbono sì perniciole alla Patria . Perche 
il folo dare orecchio al cambiamento delle Coftituzioni della Provin-. 
eia , non dico il dar mano a limile opera , è già in sè cofa ve- 
lenofa , e pettifera , onde il Giuramento per gli animi vacillan- 
ti , e proclivi alle Convulfioni verfo gli Stranieri è una grarL_» 
medicina , data con cautela , affinché con ettà fe ne ftiano 
quieti in cafa , penfàndo provvidamente al vantaggio della Pa- 
tria ; lènza ufeire all’ aria , per non elporfi ai rigidi , e petti- 
feri venti dei Settentrione , e del Ponente • Io fpero dunque—., 
che le Signorie Voftre coll’elèmpio noftro non avranno la meno- 
ma difficoltà di giurare ciò, che ttabililce, e riguarda la comune-* 
utilità. 

Asdrubale giurò la rovina , e la perdizione de’ Romani ; perche 
non dobbiamo anche noi tutti giurare la deftruzione delle diligenze, 
che fanno gli ttranieri per falire sii quefto Trono , ed implorare il No- . 
me di Dio per proccurare , che la futura Elezione del nuovo Rè riefea 
libera, e fenza macchia di qualunque ingiuftizia ? E con ciò non fola- 
mente a noi , che fiamo legati col Giuramento , fi aggiungerà una vera 
confidenza, e lineerà attività; ma caderanno anche totalmente di ani- 
mo gli ttranieri , e non avranno ardire di dare alcun patto; quando 
Eglino fàpranno , che da per tutto unitamente fi è giurata la generale 
Confederazione della Dieta. Per lo che con tutto lo Ipirito, e per quan- 
to può obbligare P amor della Patria, Io propongo alle Signorie—* 
■Voftre queir opera così (anta ; giudicandola non (blamente per 
colà necelfaria alla unione degli animi fui Campo della Ele- 
zione , ma anche per quell’ atto utilittìma . Ed affinché quel- 
li , i quali in quella uniforme Repubblica hanno legate le—* 
cofcienze col detto Giuramento , non siano di peggior condi- * 
zione di quelli , che non hanno ancora giurato , prego , ed 
cforto tutti , che colle braccia aperte ufino di quello Tanto 


w ìederum nach eìnem bifsher verdcbtlich gehaltenen Piatto mìt rìder 

Deprecatati fcuftzer , jo ijì die Aufcblie jfung aller Autlàndcr von , 

der Crone vor fichgegangen . Ob w/'r nungleich un ter un: hicrinncn 
gegen diefelben vermi t tei: de: Conf<ederation:- Verbundnujje: einer wor- 
den^fo obli gir et dock diefe: Vìnculum Jie nicht , und e: fi eh et ihnen nocb 
frey Tratiquen zu fpiclen auf daf: die Republique zertrennet , zerthei- 
let , und nachgehend: opprimiret werden mvge : womit ftch aber unter 
un: kein SubjeFium , daf: dergleichen Schddlicbe *Divifone: feb bey - 
bringen zu lajjen fa big feye , fin den mbgejoaben wìr da: Sacr ameni de : 
Eide: hinzugetban , um unfer Ge'wijjen zu binden , daf: auch fo gar die 
Obren dergleichen gefdhrlicben Vropoftionenfur da: Vatterland nicht 
offen Ftchen mocbten * dann aucb nur zu horenfaf: man die Verkehrung 
derer Lande:-Rechten interi dire, gefch'weigefafs man Handan: Werk 
legen ^ollen, iFl gìftig , tindanflcckend^ derohalben if da: furamene 
fur folche binfallige , und derer fremdcn convulpotien leiebt fdbìge Ge- 
miitber eincArtzency cum cu Fio di a , daf: fe Filile ^und vorfchtig zu bau - 
fe da: wobl de: Vatterlande: betracbten , olone feb berau: iti die tufi 
zu begeben , um denen rauchen , und anfeckenden w in den tbeil: vott__j 
<2 forden , tbeil: von Abend feb zu expotiiren. Ich bin alfo der Hojfnung y 
daf: meine Hocbgeebrte tìerren nacb unferem Exempel darauf zu 
febweren fch nicht weigeren werden , die geme ine Wolfabrt fefl 

'fezety und befòrderet . 

A:drubal bcfchwure den Vntcrgangjind da: Verderben derer Ro- 
tnern y ^/arum follen w ir nicht aucb alle auf die Ver nicht ung derer Be- 
miibungen derer Au:làndern um den Tbron fcbweren.Vnd zu bcybéhal- 
tung einer freyen^und von keinen Unger echtigkeiten befudelten kiinfti- 
gen neuen Kbnig:wabl den Nahmen de:Uerren anrujfcnpuordurch nicht 
allein un: mìt Eid verbundenen cin bejfere: Vertrauen , und aufrìcbti - 
gere AFlivìtàt erwacbfn , fonderti aucb denen Au:ldndern da: Hertz r 
- und die kuhnbeit gantz wegfa lieti w/r/Z, und fe nicht: werden tentìrcn 
wollen, w ann fe boren werdenfaf: w ir allentbalben in Eìnflimmigkeìt 
alle mit e in an der dìe General Con federation de: Reicb:-Tage: befebv/o- 
ren haben 5 rorzu ich dann meine Hocbgeebrte Herren um alle Liebe~* 

de: Vatterlande: olii gir end\ zufor deri FI diefe: beilige Unternebmen r - 

ver unftig vorFlellig maebe , und folcbe: nicht allein za combìnirung dc~ 
rer Gemiither auf dem W ahi - Tlatze , ne ìli: Gott^fùr e in e hochf nothì~ 
ge 5 fon der n aucb zu gedachten AFFu febr beforderliebe cache balte , und 
> datnit dìe einer fe't: iter mìt Fìd , und Scbwur ver B un den e Gew/Jfen in 
diefer glei cheti Republìcb nicht fchltcbterfcyn mogen x al: andere un - 
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efpcdiente , e non fi lancino rattenere dalle finifire interpreta- 
''/ioni , le quali tèmpre nelle azioni grandiofe trovano alcuna^ 
cotk da criticare. Atficuro io , che il Signor Iddio ci farà grazia 
di ricevere in buon grado il Sagrificio , che abbiam fatto all’ al- 
iitfimo tuo Nome , e che col mezo d’ una buon’ armonia nel- 
le ulteriori noftre deliberazioni ci farà godere 1’ adempimento 
delle nofire brame , negando gli effetti delle premure , che_> 
inoltrano le Potenze ttraniere , le quali nel nottro Governo , 
e negli affari noftri non hanno nè voce , nè diritto alcuno . Non 
lì debbe poi fare gran calò delle loro minacce , le quali preffo 
di loro non fono altro , che una occulta maffima , derivata ordi- 
nariamente dal fegreto difegno di avvantaggiare i loro intereffi , 
con itpargere, che l’Armata fi và raddunando vertè i nofiri Con- 
fini, e con la mira di (paventarci , divulgando la gran potenza^ 
di quelli , clic pretendono di avere il principale diritto : poiché 
conofcono effer’ effetto della noftra debolezza il lanciarci atterrire^ 
a forza di una grande, e repentina apprenfione. Per altro ci fpa- • 
ventano , fenza però , che ci poflano impaurire , perche non pofi- 
fono nè ofiilmente invadere il nottro Paefe fenza nottra colpa.* , 
nè farci la Guerra fenza legittima cauta . Oltre diche, prima ch’E- 
glino vengano a fomigliantc violenta ettremità , hanno da pen- 
tarc a sè medefimi ; poicho offendendoci inciteranno contra te_» 
ftetfi tutte le vicine, e lontane Potenze amiche noftre . Onde non 
c codetto altro , che un Turbine, ed una procella , che s’innal- 
za, la quale farà ditfipata dal Signor Iddio prima , che cada il 
fulmine ; mentre dalla fua Divina Virtù , e Mifericordia vertè 
di Noi farà frenato lo Spirito maligno , eh’ eccita quetta Tem- 
pefia . Implori pure la Repubblica fua Divina Maeftà con una- 
nime fentimento di lingua , e di cuore ; dicendo : Signore ! ln_^ 
.Voi ho io ripotta la mia tperanza, non permettete la mia con- 
fufione : ed io atficuro le Signorie Vottre , che neppure un ca- 
pello cadrà dal nottro capo. Non è quetta la prima volta, che 
la nottra Patria ha veduto il Cielo pieno di nuvoli tempeftofi , 
ma non ci hanno nociuto mediante il favore della Provvidenza^, 
c protezione di Dio . In congiuntura di quetta Dieta di Con- 
vocazione fono fiato coftretto a fcrivere a tutte le Proviocie_> , 
Regni , e Monarchie non già dal timore , che io ne abbia ; ma_> 
bensì dalla provvida confiderazione di ciò, che improvvitamcnte_» 
potrebbe accaderci . Ed in ciò fare mi tòno valuto del nome^> 

del- 
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gebundcne^felbìges auf rneine eiferìgfie Bittc^und perfuafion mìt o jfcnen 
Armcn zu ergreiffen , and finiBre interpretationen , melche an dcnen 
grojfen ABìonem allzeit etmaszu crìtifiren findcn&u admittiren recorno 
mendire . Ich i vérfichere , dafs Gott dcr Herr dicfes feinem Nabmen get- 
hanne Opfer gnàdìg annehemen , and es zum Seegcn durch gutc hanno - 
nìe in unfercn metter cn s Beraihfchla gungen 3 und derfclben gem fin ef- 
ebica Erfùllung nach unfercn Verlangen m ird gedeyen *lajfciu_y 3 
und niebt nach denen Gedankcn , #//</ Belieben frembder Poten - 
2/V» } melche bey unferer Regierung , undSachen me der Stimine-* 
noch Recht haben . Jìtv Schróckungen , Bcdrohunoen hat 
man meder zu apprehendìren , noch Jich dar far za fórchten , 
bey Ihnen et ne geheime Maxime , mele he geme 'migli eh aus einer 
geheimen Abfìcht ihren Vrfprung hat , erzm ingerì , und zu 

ihrem interejfe durch Aufsprengung der an der Grdnze fch zufarn - 
»/<?» ziehenden Armée , Alle gir ung , der da s hóchfe *fiecht zu 

haben prectendircnden Macht abfcheven zu mollcn , indem fie , 
mi (ferì, dafs es cine foiblejfe wrn uns iB , aus einer grojfen , u>:d 
fchleunigen imprejfon in eine forcht zu geratken . Vb rigens fibra - 
cto fie uns j aber erfchrócken uns nicht 3 dann fi e kònnen me der 
unfer Land feindltch anfallen , ohne dafs mir et mas Derfchuldct , 
noch Krieg anfangen ohné recht mdjfige Vrfach darzu zu habcruJ, 
und zu forderìfi ebe fie zu diefen gcmaltfamen extremis fichreiten 
dórften 3 mafie n fie auf fich Jelbflen denken , dafs fìc bey unferer Be- 
te idig ung alle anderc nahe ,und firn e uns molmollende Puifantzen 
mi der fich erregen . E Giglieto feynd di e fi s nur Sturrn Win de , und 
aufBeigende Gemitter 3 melche Gott der Herr fi Ib fi ì che der Doa- 
ri erfch lag . erfolget ; zertreiben mird > als in dejfen Macht , und 
G Bamherzigkeit iiber uns die Bdndigung des fturmìfchen Gcifles 
Behet : ruffe die Republic nur in Einigkeit des Herzens , 

w/V einfiimmigen Munde zu der Góttlichen Majefiat : Herr auf dì eh 
hab hic gchoffet 3 /<j/j tf/YZ?/ zu fchanden werden : fi verfi- 
chcre ich meìne Hochgee torte Herran , das kein Haar von unfer 
Haulbfallen mird , es feynd dergleichen Vngemitter fichon ehedem iiber 
unfer Vatterland aufgezogen , und durch die Vorfiehung Gottes , 
und dejfen ^Scfchiitzung alle in haben fie uns nicht getrojfcn . «JM 
genothiget geme fin auf diefen Convocations - Reichs- Taga_, 
an alle Ldnder , Kónigreìcbe , Monarchica nicht aus Eorcht 
fonderà aus vorfichtiger Vberlegung dejfen , mas fic ohngefabr ere il 
gnen konntc 3 zu fchreiben 3 melches ich dann bereits In Wahmen 

G der 
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della Repubblica, avendo dappertutto Cpedite Lettere , come ri- 
chiedeva la importanza dell’affare, e l’onore della noftra libera^ 
Repubblica , la quale non è foggetta ad alcuna violenza , o al 
Governo altrui . Ed ho pregato colle accennate lettere , che fi ri- 
movano preventivamente tutti gli odacoli alla Elezione del fu- 
turo Rè , Signore nodro , che con liberi fuffragj dee farli nella.» 
imminente Dieta . All’incontro a Sua Maedà Czariana , mentre 
i di lei Miniftri qui refidenti colla maggior prefònzione fanno 
fcntir le loro minacce , e fpauracchj , hò col Configlio , ed 
approvazione degli Stati qui prefenti inviato con Carattere-» 
d* Internunzio il Signor Podkomorzy di Braclaw Rudomina-» ; 
Uomo , il quale è in gran concetto non folo predo la Repubbli- 
ca per conto della fua abilità, e della buona intenzione, che-» 
ha per Lei ; ma anche predo quella Corte . E Ipero coll* ajuto 
di Dio , che ficcome Egli foddisfàrà pienamente al fuo incarico 
a tenore delle lfìru?ioni‘, che gli fi fono date ; così farà per ri- 
tornare col ramo d’ Ulivo di Pace , e col cambiamento del cuo- 
re di quella Sovrana : onde fi abbia a rivedere il chiaro Sole—» 
fin qui coperto dalle nubi della predente borrafca . Nulladimeno, 
ficcome la Provvidenza è Madre della ficurezza , ed un provve- 
dimento fatto a tempo non è mai inutile, e fuperfluo; così non 
potrà nuocere ( benché io fpero, che non ve n’abbia da edere—» 
di bifbgno ) fe le Signorie Vodre verranno al Campo della-, 
futura Elezione in tale arnefe , e con tale apparato Militare:-», 
come fe per eleggere liberamente il Rè , e per mantenere—» 
la libertà della Elezione , aveffero da edere pronte ad opporli 
agli attentati , che foffero per farli dagli Stranieri . E mentre— » 
oltre queda mia infinuazione alle Signorie Vodre , debbono 
trovarli alla Fonzione le Milizie Nazionali , per ciò dovran- 
no le Signorie Vodre col mezo dei loro Comminar j farle—» 
far paflare in revida , e provvedere in tempo , che tanto le—» 
Bandiere de’ Nobili , e de’ Plebei , quanto i Reggimenti lia- 
no intieri , c forniti del bilognevole . Quello apparecchio di - 
Guerra , quantunque fi faccia in tempo di Pace , renderà 1* At- 
to , che abbiam da fare , e più lòlenne , e più ficuro . In oltre, 
in confeguenza di ciò , che nella Dieta fi è determiaato , fono Io 
fiato fervorolamente ricercato dal Configlio , che fi è poi tenu- 
to , di raccomandare alle Signorie Vodre , e di pregarle , che _ j 
per loro maggior decoro nella Elezione del .nodro Rè , e . Si- 
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der R e publìcque gethan^ und falche Briefi blu , und me der ablaujfen lafi 
fin , al: e: die Billìgkeit der Sacbe , und dìe Ebrc diefir fieyen , und beh 
nem man * , oder Governirung untcrworffenen Rcpublìque erfordcrct , 
und habe°gebetten ^ dafi alien G Bchindcrungcn der bcvorBehenden mit 
freven Suffragiis zuhaltenden W ahi un f era ( konigs ) kfinfiigen Herrn 
bey zeiten vorgebeuget , und geBe urei Mterden moge . /Ar* Majeftàt 

die Czarin aber , Mìniflerium alhicrfichin dergròfien Wr* r 

fumption mit Drohungen , //»</ Schfockungcn vernehmen lajfiv , /VA 

w//7 Rath^nnd Genehmhaltung dercr anvrefenden Stànden hn CharaBer 
xtnet Internuntii den Herrn ^Fodkomorzy von Braciai Ru domina einen 
Mann far elchcr nicht alleiti bey der Rcpublìque wegen fiiner dc'xteritàl y 
und guterfur dìefilbe hogende Meinungcn , finàem aucb bey dem dafi - 
£*# grojfen Credit hot ^abge f chic ket^und beffe icb tiàchfi der Gnadc 

Gotte:, dafi , glei chiarie cr laut der ibtne gegebenen InJlruBion fiinen 
Verrichtungcn ein Geniigen thun vrird, alfo aucb dcrfilbe mit dcm ObA 
blat des Eric dem , und mit ge under tem Herzen der Monarchin dafiger 
Lànder von dem bifibcrigen Vnwetter zu einem hellen , und Jìillen Son- 
ai en-Scbein vergnilgt zuruck kommen ver dei Wie dann j e denti oc b , wei- 
ien di Vorficbtigkeit ein e Mutter der Sic ber bei t iti , und ein e zùtigje 
Vorberfibung in fimen fachen niemals verge blicb , oder iìbcrjìufftgfiyn 
kan, fiorirà aucb alien fai: nicht fihaden , ob icb es gleicb keinefwegt bef- 
fi^ dafi me ine tìocbgeebrte Herren aufdcm Phz der kànftigen EleBion 
ficb in filcher Pofitur , und mit filchen kriegs zuràButigen eìnfin dentai: 
ob difilben ficb einen konig fiey zu erweblen , und zu Maintenirung der 
fieyen Wabl ficb denen von denen Aufldndern zu unternehmenden at- 
tentati: zu opponiren fertìgfiunden,und daobne demnebfi diefem Mei- 
nen tìochgeebrten Herren Aufbot , aucb NatìonaUComput-Trouppen 
bey der ^Jcbtung vorhanden findfio vvorden moine Hochgcebrte tìcrrn- 
' filbB durch irhe Comtniffario: diefilbcn tnuficr.cn lafien , und in zei- 
ten dahin fehen , dafi Jbvrobl fide pane an Adelìcber Mannfihafft , uni 
Wacht bedienten v6lìg , al: aucb die Regime nter an ihren Montirungtn, 
und completer Anzahl befindlicb fiyn mogen : dìe fi Kriegs - RuBung 
’wìrd, ob fie gleicb in priedcngefehìehet , detnvorbabctiden A Bui e ine 
' grdjfere SoUnnitàt macben , und aucb anbeyzur Sicherbeit dienen . 
•Was ubrigens aufdem Reichs- Tage fiehr gluklich iB cinge tragen war* 
den , darum bin icb auf detti nacb dem ^fieichs - Tage gehaltenen 
Confilio inBdndigfl erfuchet worde» , . nemlich , m einen hocb - 
• geehrten Herren zu recotnmendiren , und zu er fuchen , da: fics 
um die Wafrl unfirct Konigs , und Herrn defilo . anfiebnlicher zu 
i « G a ‘ t na ~ 
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gnore , il Marefciallo della Nobiltà per il profilino atto fia^i 
eletto , da una certa , e determinata quantità di Deputati tra le 
Signorie Vofire a loro piacere . Da ciò due vantaggi ce ne de- 
rivano . Il primo tara, che per parte degli Stranieri non fi po- 
trà venire in cognizione del numero de’ nofiri voti . Il fecon- 
do farà , che in tal guifii fi provvederà aliai bene alle altre de- 
liberazioni } che fi dovranno prendere nella Dieta , per la pubbli- 
ca utilità . 

Intanto io non dubito , che a tutte le Signorie Vofire__> 
non fiano per piacere quelle mie provvide infinuazioni tanto fa- 
lutevoli per la Patria . E finalmente mi pare , che non ci deb- 
bano tanto commovere le Fazioni eflernc , quanto dobbiamo ab- 
borrire , e temere le interne difcordic , e le nollre medefime_> 
difunioni , perche a quelle fempre fi appigliano le Fazioni ftra- 
niere , e quando fcorgono in noi la inclinazione al peccato, 
peccano anch’ Elleno temerariamente a’ danni della nollra Re- 
pubblica • la quale al Mondo è l’unica, che fia libera , ed abbia 
un Privileggio sì grande.. Perlocchò dobbiamo con grande Au- 
dio guardarci di non ifpogliarci da noi mcdefimi di quello no- 
Aro Teloro. Noi abbiam veduto gli effetti, del 1 c Icifiure nell’ ul- 
tima Elezione . Abbiam veduto , come il Regnante fia giunto al 
Trono per la via dell’ armi ; come quafi tutto il tempo del fuo 
Governo abbia durato a forza di armi ; e come in mezzo a la- 
grimevoli Guerre fia fiata in pericolo la nollra libertà , e la Im- 
munità de’ nofiri Privilegi , le quali fono fiate cfpoilc alla ulti- 
ma defolazione . Dio ci guardi d’inciampare di nuovo in quefia_« 
medefima Pietra . Or dunque prego le Signorie Vofire ardentiffì- 
mamentc , e le Icongiuro per tutto ciò, che di più caro può^ef- 
fervi , che vogliano fin daddefio Icambievolmente perdonarli 1’ uno 
all’ altro tutte le offefe, che poteffero efi'cre intravenute , alfine__j 
di potere con gli animi riconciliati prefentarfi a quello Altare^» 
della Divina Provvidenza, per cui fono eletti*, e regnano i Re. 
Quanto a me, non ho impegno per alcuno : Io abbraccerò volen- 
tieri colui, il quale col mezo della unanimità de’ voti farà ifpi- 
rato da Dio alle Signorie Vofire } perche 1’ unico mio intcrefie_j 
fi è in quella mia avanzata età, di proccurare la quiete alla Pa- 
tria , e di lafciare alle Signorie Vofire dopo la mia morte uru 
buon ricordo : end’ Elleno col nuovo Rè follano avere felici , e__> 
longhi giorni, e di Lui, e della Pace pollano godere con tutta-» 


Digitlzed 




(30 

macheti , der Marfchall dei osi delìchen Jlande : auf detti kunfigeìCj 
Qydclu durch e ine gevijfe gefetzte quantitàt non denett Deputirtcn 
aus dem Mittel meiner Hochgeehrten Herren nach ihrem Ge/alfert 
ervehlet Werden moge , und da/: zvar vegen cine : zveyfacblen^j 
Gjblutzem , e inmal , da/i deren Auilàndern halben man nicht hintcr 
un/ere Vota , und nzahl kommen moge : 7.um anderen ___j , 
v eilen der W ahi - G 2{eìch: - Tag zu anderen dar auf betiothtg- 
ten offe r.t lichen Berathichlagungen dar durch befordert verdetta 
v it'd . 

*Jcb zveifle demnach nichtl> daf: diefe: dem Vatterlande fo heilfa - 
me defderium , v elche: ich hierbeyfiige , und infinuire , cìnmuthig alien 
meinen Hochgeehrten Herren gefiilligfeyn vìrd . Schl/eslich dorfen un: 
nicht fo fehr die dufferliche Fazione: altetiren , al: ni dime hr die in - 
ne rii eh e Z vìHìgkeìtcn , und un fere eìgene Vneinigkeiten , die v ir un- 
ter un s haben 5 abominable 5 »»</ erfchrocklich feyn 5 die auildndif 

che Fazione: hàttgen fich allezeit an dieiclbcn an , wj» fe eìnen 

ville n zur Sunde bey un: vermerken , j Undigen fe vervegen darauf lo j, 
dìefer freyen^ und einzig y und alle in auf der Welt mit ficheti freyhet - 
tcn verfehenen ^fepublique zrtm Schaden . tubero vlrun: alle forgfàl- 
tigyUttd eintrachtig zu hìiten haben faf vir unferen Schatz nicht jelb- 
Jlcn /polir en. W ir haben gefehen y va: die Sciffonc: auf der neulichen__j> 
Wnhl verurfachet haben : W7r haben gefechcn , vie der ^ifegent mit 

W a j ff e n auf dai Tron ge kommen , vie fati fei ne ganze Regierung in , 

W affengefuhrt vorden , und vie unfere G 2^echte< ì and Freyheiten zvif 
chen Kneg , und Trdhnen in Gefahr geflanden , und bey nahe dem lez- 
tem ruin untervorfen gevefen : bevahre Goti , daf vir abermahl an 
befagten He in zu Jloffen umvenden follen . Da h ero bitte ich zu Tau- 
fendrnalen auf da: bev egli chete 5 und befchvere diefelbe um der Lie - 
b e vvillen dejfen , va: ihnen am liebfen itt fa fi fe alle ciner dem and erre 
anjetzo die biiher etva vorgefallene Beledigungen vergeben 5 und mit 
•vereinigten Hrr/zen zu diefem o/tltar der Gottlichen Vorfebungfurcb 
W ciche Kònig enti' eh lei verden^und regieren fommen m'ogcn.^ch bimit 
meiner Zuneigung an Nìeman gebundendgoven Gott meinen Hochgeehr- 
ten Herren eingeben voìrd , den jenigen -ovili ich durch ìhrc ein- 
Fiìtnmige Vota geme auf nehmen , und rneìn einzige: intere jf e if bey 
meitiem abuehmenden Alter da : Vatterland in Ruhe zu Jezen , und 
nach metnem Todc eìn gute: o/tndcnken meinen Hochgeehrten Herren 
zu h'r/iterlafien , da: diefelben mit dem neuen Konige vvuof und lange 
le ben y und dcffelben 5 vvie auch de: Fr idem in volley freyheit genieffett 
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U libertà * Ma per ben conofeere , chi abbia da rifere eletto Rè, 
onde cotefta libertà sia cuftodita , e sia fallcvata la Gloria della 
ooftra avvilita Nazione , fa di meftieri di una grande , e provvi- 
da deliberazione, ed insieme di una collante, e concorde Rifai ii- 
lione . £ ciò come verità Evangelica vi rappretènto • 


Delle Signorie Voffre llluffrijpme , 
e Molto lllujìn . 


* * ^ * 
* * * * 

* * * 
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mb'gcn . Wa: aber f tir cinKdnig za ‘Bcvvahrung dìcfcrfreyhcit , 

'W leder - Aufrichtung dei ernie drigten Ruhms unferer Nation za 
cnrvehlen feye , bedarf grojfer , und wrùchtiger Sberle gang , 
niobi weniger einer fermen , W eintràchtigen Refolation , wclcbct 
Uh ah ein Evangelium vorflellend bin . 


Meincn Hoch , und WoJgcbohrncn Herren . 


* * * afe * 

* * * * 
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M vm ìettera delPrimateaW, I . Lzttm. iti Vrimat à 

N, ' UI ' .Imperatore,. | f Empereur . 

Sacra Cefarea , Vtsgiaque Catholica Majejlas . 

/ ' , , 

Q Uoniam futura:, Diis utinam propitiis , Eleftionis imminent 
dies , publicum terminaturi luftum , & poft nubila temporum 
cum novo oriente adfòlium fole fparfuri lucem Ixtiorem huic 
Kc^nò haftenus trifti , in quo ejus maxima confiftit Iibertas , in eo Se- 
renmima hic acliberrima Refpublica antiquiffimam Auguftì Auftria- 
cx Domiìs Divorimi prideceftbrum pietatem è facris excitat cineribus, 
recentiorem vero , & longè infigniorem Sacra: Cifarei Regiique Ca- 
tholici Majeftatis Veltri erga fc benevolentiam nunc, velmaximè 
invocat, petit &exorat, ut libera Elezioni plenè favere, unicam- 
queimmunitatum noftrarum liane pupillam illarsè fervandam tueri vo- 
' io fuó fù premo dignetur . Nilquidcm adverfi fibi , quòd metuat, in 
• imamnatione prifigit, & prefigurai , de omnibus cofiimitaneis Po- 
( entns Sereniffima cadem Refpubblica , nullo notata demeritò , offen- 
fionum exofa , imò modella pritenfionum propriarum tolerentià com- 
mendabilis , unicéque jurium fuorum integritatis 7.elofa; cùm tamen 
prividentia fit mater fecuritatis , cafus, quoseventuros non credit , 
folicità ac ignara futurorum mente pricogitat , & ne quid limile acci- 
dat, Valutaria , & amica foederatorum Sacri Cifarei Regiique Ca- 
tholica: Majeftatis Veftrar Confilia tempeftivè prioccupat, obviando 
fatali totius Europi in tranquillo hucufquc ftatu permanentis concuf- 
foni, fiExtinvftor aliquid candelx, utnubem paci Sereni induce- 
ret in ilio congregatorum Eleòtoris populi millium a<5tu funeftas feif* 
jfìones , turbafque cieret, aut diris devovendo difeordiarum feminan- 
darum Spiritu facem Nemefis ad incendium univerfi orbis proferret : 
Nec ipfius tantummodo Sereniffimx Reipublicx profpera , vel im- 
profpera hac vice fpe<ftari , & verfari ; communis omnium Regnorum, 
tranquillitatis communem, etiam ab omnibus exigi curanv, folicitu- 

dinem & operam . . ‘ •• 

Qui cùm in Sacra Cifarea Regiaque Catholica Majeftate Veftra 
fubliimtitulo potentiftìmi Imperii primos prialiis habeat paflus , bo- 
na officia , ac ftudia ejus erga hanc liberam Rempublicam reliquis fore 
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prò Confilio, pricepto, & «empio baud dubuirn eft: Sauauuiid, 
heroicum , & piun* opus fiventer habendi dcfideria yidui , amici, ac 
federati fui Sereniflima; Reipufblica: , eandem ut immortalem per- 
netuis, ac Coitane is devinciet obligationibys > Imperiumque Sacri 
C sfarei Regisque Catholici Majeflatis Vefira jam gloriofum , quòd 
Superi luftitiarum remuneratone e x a<ft i (Ti m i faciant diuturniffimum-. , 
reddet adhuc gloriofius , & onini frculorum tratìu memorabilìus ob 
interré obfervatas Regni hujus libertates , & rllsesè manutentam pacis 
univerfi oleam , omnibus lauris , 6c triumphis potiotem . Hop voto 
fincerrimo fillio, &maneo^ 

Sacne Caefare* Regùeque Qtholicx 
MAJ£ STATI S Veftrs . 

Suo , & tot ìm SereniJJimx Relpublicx nomine 
ed quxv'n obfequìa poratijjimut 

. JHEOPORUS PpTOCKI AfChi-Epìr 

dfcopns Gnefneofis, Frimai Regni 
• poloni* , & Magni Djicatus Li- 
tfiuani* . 

-rr * ' # • « * • t % 

»-• Varfàtviae die IO. J unii ifgg. 


e I . 
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Rifpojìa deir Imperatore al 
Primate , in data de' 

13* Luglio 1733. 

• * ' ri 


Réponfe de P Empercur au 
Prima t y da 13 . JuiP 
liet 1733 . 


» • • . * 

Uàm enixo Audio public* quieti confervand* firn ìnt?ntus , nul- 
f J lo non. tempore luculentis quàm maxime documenti univerfi) 
Chriftiano Orbi comprobavi . Neque minùs Sponforem me_j 
Polena: libertatis, prouti iiia tum antiquis , tum prsfentibus Regni 
conftitutìonibu.s inabilita eft , & hattenùsprofeAus fui i , <& porrò pro- 
fitebor , ac occafione imminentis novi Regis Poloniarum cle&ioiys 
plòs una iam vice tum meo , tum Foederatorum meorum nomine Re- 
r ' ‘ r H veren- . 


N. IX. 
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verendilfimae Paternitati Veftra: fat clarè , ac dilucidò declaratum fuit, 
me liberam eandem velie, nec permiffurum , ut in libera Gente fuf- 
fragiorum piena libertas , feu minis in conci ves, (èuviolentis in eof- 
dem aufis abiis , qui Civium nomine indigni degeneres Patria: filios 
agere pradumerent , opprimatur . Hos publicè exitiofos conatus , ubi 
Reverenditfima Paternitas Vedrà compelcuerit , & ne Regni leges , 
quibus ejuldem libertas innititur , detrimenti quid capiant , promu- 
iiere Tuo, &quàm Patria: faluti debet, follicità cura invigilaverit , 
Tua Chridiano Orbi quies condabit , tum fai va , & illaffa erit Polona- 
rum immunitatum Pupilla, liberrima: Ele&ionis Jus; cùm libertas 
vocari nequeat, quod legibus repugnat . 

Necdum finè dubio Reverendiffima: Paternitati Vedrà: memoria 
excidit, non aliter eandem , delibera: vocis oppreflìone , Regnique 
legibus, quibus oppreflìo ha:c contrariata, tunc fenfiffe, cùm jun- 
<dis , cùm pnrcipuis Polonia: Magnatibus confiliis antèo&o , & quòd 
cxcurrit, menfes , ad me & Ruffa: Autocratricem de imminente liherae 
voci periodo querelas dcferret . Interea vero res eafdem diverlkm.» 
planè naturam induiffe, publica: libertatis vindices cenfendos , à qui- 
bus libertas iftha:c opprimitur , Patria legibus convenire , quòd Re- 
verendiff ma: quoque Paternitatis Veftrse judicio iildem haud ita pri- 
dem repugnabat, acdenique illis, qui laboranti Arnica Reipublic* 
fuccurrunt , id ipfum vitio verti pone , quòd paulo ante , ut bene- 
ficium expetebatur j id equidem qua ranione conciliari invicem queat, 
haud video . 

Taceo fparfos per coemptos Emiffarios falfòs rumores , Turchas , 
Tartaròfqùe in exitium Chridiani nominis frudrà licèt concitatos , 
vana ludibria obfufcandis credulis mentibus hinc inde congeda , tùm_> 
in (criptis quoque, qua: Reverendiffma: Paternitatis Vedrà: nomen 
prsfèferunt , fidis Reipublica: foederatis adfcripta Confilia , à mente 
illorum , &veritatc longè aliena. 

Meiànè à condante affeftu , quem exemplo Antecefforum meo- 
rum Genti , tàm bene de Chridiano Orbe , ac Auguda Domo Audria- 
ca merita Iubens , promptufque impendo, nil quicquam dimovebit . 
Et hac potiff mum decaufa precibus illorum haud deero, qui de Pa- 
tria lalute vere folliciti eandem affettibus fuis haud podponunt . Non 
aliam effe foederatis meis mentem rurfus fpondere nullus ambigo; ut 
adeò necdiffidiorum femina , nec funefts (ciffones aut furba: timen- 
da: , fed illibata omninò manente Jurium Reipublioe integritate pa- 
cate omnia fint eventura , modo artes illorum haud pra:valeant , qui 

offen- 
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offenfionum cupidi , & falutaria fuadentes exofi fibi , & aliis illude- 
re fatagunt. . • ... _ 

Quòd fi ergò , uti nullus dubito , publica Regnorum tran- 

quillitas , & commune bonum Reverendiflìma: Paternitati Vcftne 
cura , cordique eft , & exemplo Tuo , & hortatu alios permove- 
bit j ut avita: gloriar metnores 3 bene de Patria 3 bene de fìdis 3 
amicifque vicinis , bene de Chriftiano Orbe mereri pergant: Et 
quòd luperefts &c. Vienna: 13. Julii 1 733 * , 



^ ^ 

^ ^ ^ 



I 
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(^» Vtf’i <^V?> t^i c^> 


DOCUMENTI, 

■ * v • i 

# 

Che hanno . relazione alla Sen- 
tenza , prononziata dal Tri- 
bunale di Cattura a Vat- 
favia ai io. di Lu- 
glio 1 733' 

TRADUZIONE 

*Della Sentenza , letta pubblica- 
mente dalP Araldo nel gior- 
no /addetto , allorché fù 
abbruciata la Scrit -> > , 
tura^ di cui / 
tratta . 

S ignori . Vi fi fa fapere , che 
il prefente Libello famo- 
fo , il quale è flato (ottomano 
(parlo dai Miniftri di SalTonia_>, 
ed è flato fatto contro Sua Al- 
tezza il Primate, e la Repubblica, 
è flato condannato dal Tribunale 
di Cattura del prelente Interre- 
gno ad efifer pubblicamente ab- 
bruciato fotto la berlina ; ciò, 
che fubitoli elèguirà . 


D 


P I E C E Sj 

1 

Qui ont du rapport à la fentence 
prononcee par le Tribunal dei 
Captutet à Varfovie ù 
le io« de *]uiUet 

TRADUCTION 

De la Sentence lue publiquc- 
ment par le Herault le jour 
fuldit lorsqu’ on a 
. ;• brulé l 1 écrit en 

queftion . 


M TjJteurt ; on vouì faitfta- 
voir que le prefent Libelle 
diffamatone ^ le quel a été glifi é 
foui mairi par let Minifres de Sa - 
xe) & a été fait contre Son pati- 
te ffe le Primat)&lo Republique^ 
a été condamné parie jugement dei 
Captures du prefent Inter-Regne 
a étre brulé publiquement foui le 
carcan , ce qui va étre executè à 
P injlant , 


U 


M 


In Curia Regia Varfavienfi in Sudicio Confoederationis moderni 
luter-^egni ferid quartd pofi Tejìum Vi/itationis 
ReatiJJtma Virginis Marine proximd , 

Anno Domini 1733* 

1 

I Nter Infligatorem judicii prsfentis prò munere oflìcii fui agentem 
Gcnerolùm JofephumLinkiewicz a&um perfoijaliter ab una,at- 

que 
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que Perilluftrem & admodùm Revereftdum Adattimi) LSSócki Prarpo 1 - 
fitura Ujasdovienlèm perlbnalifer parte ab altera . Jiidiciuin Confocde- 
rationis moderni Inter-Regni ad exhibitionem Libelli P.afquinatici 
Statuum Rcipublicx & Cellìflìmi Primatis Regni Se M. D. L. hono- 
rem carpentis, & lxdentis teneri eundem Perilluftrem Lasocky pro- 
dere authorem ejuidem Libelli pafquinaticicontra Status Reipublicx 
lxfivè typóextraneó editi apud eundem Perilluftrem Lasocki reperti 
adinvènit in inftanti . Et quoniam idem Perìlluftris Lasocki huncei_j 
Libellum k Magnifico Wackerbart Miniftro Saxonico libi tradituiru 
prxfbnti in judicio infert , & eo nomine ad comprobationem jurato- 
riam fé trahit , proindè admifTìbilem eundem Perilluftrem Lasocki 
adinvenif & decernit 9 quatenus idem Pcrilluftris Lasocki comprobet 
mediante corporali juramento , prout Libelli»» pafquinaticus foiiorum 
quatuor circumfcriptionem Ixfivam Status Reipublicx Polonx, & per- 
lònar inftar Regi* CelfifTimi Principis Primatis Regni Poloni* Se M.D. 
Lithuanix in fe continens, typo editus de manu Magnifici Wakerbart 
Miniftri Saxònici hic degentis ad dilpcrgcnduni die hefternà prarfènti- 
bus prò nunc Nobilibus Se Indigeni? terne Varia vienfis in numero 
exemplarium decemmihi cum pretio orto aureorum hungaricalium_, 
oblatus eft ; & quod juramentum in Confoederatione Generali Varià- 
vienfì ante afta per Senatores & Nudtios prarftitum dilpofitione San- 
ftiflimi Irìnocehtii XlI.Papx per Decfetum ejus latum, eft relevatum; 
adeoque charafteri meó Spirituali ea difperfio non erit obnoxia , nec 
quodhic Libellus in le contineat recipiendus non attendi. Pacione—» 
Domini ità ipfum adjuvante Se additur Minifterialis ad rothifandum 
prxftifit taftó pecore, poftquod prarftitum juramentum eundem Per- 
illuftrem Lasocki in punfto proditioftis authòris liberum pronunciai, 
easdem quoque literas pafquinaticas contra Statum Reipublicx & 
Celfiflfìmum Principem Se Primatem Regni & M. D. L. vulgatas eidem 
contumeliolàs , honoris lxfivas ad fogum Civita tis antiqua? Variavi* 
per Executorem juftitix ad cotnburendum deftinandas effe cenfet , in~> 
inftanti decreti prxlèntis vigore . 

Ex decretali Judiciorum Capturaliùftì Vàffavienlìum relcriptum. 

Ventkovtiki . 

Legit Zaleski . . 
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RELAZIONE 

N- XI. Di quanto avvenne in occafioue della Proclamazione 

dì Stanislao . 

Varfavia n. Settembre 1733. 

M Entre oggi il Primate faceva a cavallo il giro de’ Palatinati, af- 
fine di domandarli , per qual Candidato fi dichiaravano : qua- 
ranta Bandiere hanno {biennemente proteftato controdi Stanislao. Il 
Palatinato di Sendomira fiè diftinto {òpra d’ogn’altro : nove Compa- 
gnie delle 12., che lo compongono , {ottennero il lor Palatino , il Ca- 
ttellano di Radom , e lo Starotta di Opozno-Malachowsky nella loro 
oppofizione .1 due primi alla domanda lattagli dal Primate, qual Par- 
tito tenettero ? rifpolero , che aderivano a quello , il quale non folfe_* 
per apportare la guerra, e la deflazione nel Regno. Lo Starotta Opa- 
czinsky s’innoltrò molto più:Ei fi avvanzò dalla parte del Primate ,e 
gettato in terra il fuo Mantello per efser meglio conolciuto , e Icpper- 
tofi il petto, difse ad alta voce: Qui fi minaccia di tagliarla pezzi.chiun - 
qae fi opporrà a Stanislao: Ecco che io mi dichiaro protefio folennemen - 
te contro dì lui , come contro U'fVomo , dichiarato dalle Leggi , e Cofti - 
tuzioni Nemico della Patria , ed incapace per fempre della Corona, §/ial 
merito ha dunque Stanislao con ejjonoi ? qual bene ha egli fatto alla *%e- 
pubblica , perche noi lo dobbiamo eleggere ? Eorfe , perche ha cagionato 
i« rovina , eia deflazione del Regno colle armi degli Svezie/! ? Onde re - 
plico , che io non lo riconofcerò giammai per Rè , e che mi oppongo alla . — » 
Jia promozione. Vediamo ora^c hi aver à Par dir e di tagliarmi a pezzi ère. 

A ciò inoltre fi aggiunge, che il Primate nel far il giro de’Palati- 
nati, contro le Leggi e Cottituzioni fifàlcortare dal Reggimentario 
Poniatovvsky, e da $.in 400. Gentiluomini armati: i quali, dopo ch’E- 

f li ha fatta la domanda ad un Palatinato, fi mettono tutti a gridare — 
Iva Stanislao , il che unito allo ftrepito delle Trombe , e de’Timpani, 
opera, che non fi fentono le oppofizioni contro il fuo Candidato. 

Varfitvia 14. Settembre 17 $3. 

A I 7. del corrente voleva il Primate tentare la proclamazione del 
fuo Candidato.Egli aveva fino dai j.procurato d’apparecchiarvi i 
mezi:ed a quello fine aveva fiiggcrito a ciafcuno de’Palatinati di rad- 
dunarfi {«paratamente nella feguente Domenica, e di avvicinarti tutti a 
Cavallo la mattina del Lunedì al Campo delia Elezione, per procedere 
alla proclamazione di un nuovo Rè . . Que- 
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RELATION 
De ce qui fe paffa au fujet de la proclama- 
tion de Stanislas. 


N. xr. 


A Varfivie le \\. Septembre 1 733. 

A Vjourdbui lorsque le Pr'tmat a fait le tour des Palatinats à che - 
vai pour leur demander^pour quel Candidat ili fe declaroienttfua- 
rarue Drappeaux ont proteféfolennellement contre Stanislas: Le ù /ala^ 
tinat de Sendomir s'eflfur tout diflingué ^ 9. Compagnie s des \2.quile 
compofent , foutinrent leur ^Palatin , le CafteUan de < *fadom & le Staro* 
Pie (TOpozno-Malachowsky dansleur oppofitìon . Les deux premieri , à 
la demande du Primat , quel parti ils tenoicnt ? répondirent , qu'ils éto- 
ietit pour celui , qui n'attireroit point la guerre ni la defilati on dans le 
oyaume . Le Starojla Opaczinsky alla beaucoup plus loin : Il s' avanga 
du coté du ^Primat , & jettant fin manteau par terre pour ètre mieux 
connu ; & ouvrant fi poi trine 5 il dit à haute voix : On menace icy de 
hacher en pieces quiconque s’oppolèra à Stanislas , me voici , je me 
manifefte , & protefte (òlennellement contre lui , comme contre un 
homme declaré par les loix & par les Conftitutions , Ennemi de la_> 
Patrie , incapable à jamais de la Couronne . Quel merite a donc Sta- 
nislas par devers lui ? quel bienait-il fait àia Republique pòur que 
nous devions l’elire ? Eft-ce parce qu’il a causé la ruine & la delòla- 
tion du Royaume par les armes des Suedois ? ainfi je repete , que ja- 
mais je ne le reconnoitraipour Roy,& que je m’oppofe à là promotion: 
Voyons prelèntement qui aura la hard ielle de me hacher. en pieces &c. 

A ce que dejfus on ajoutera , que le Primat contre les Loix & Con- 
flit ut ions , quand.il fait le tour des Palatinats , fi fait efiorter par le 
Regimentaire PonÌJtovvsky ì & 3. à 400 .Gentils-b omme s armisele s quell 
dés qu'il a fait la demande à un Palatìnat ,/£ mettent tous à crier , vive 
Stanislas , ce quijoint au bruit des trompettes & des tymbales , empe- 
che qu'on n'entende les oppofitions contre fon Candidat . 

A’ Varlòviece 14.Septr.1733. 

L E 7. da currant le Primat vouloit tenter la proclamation de fin * 
Candidat , ilavoit taché d'y preparér des choses dés le 5 me: à cet 
ejfet , il avoit indìqué à eh a que Palatìnat de s'ajfembler en par ti cu - 
lier le lendemain 'Dìmanche , & de s'approcher tous à chevai le lun - 
di matin du Champ de PEjeflion 5 pour proceder à la proclamation 
tPun no uve alt Roy . Ce 
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Quefto Prelato fi prometteva di avere 5. o 6. mila Gentiluomini 
alla Tua divozione; coftoro erano (ottomano iftruifi a commettere le 
più grandi violenze , e a tirare delle archibugiate attorno dello Szop- 
pa : eh’ è ilCafotto di legno, eretto nel Campo elettorale, ove li 
Senatori fi raddunano : affine d’intimorire ogniuno, c fucceffivamen- 
te coftringere a for.7,a di ftrida il Primate a nominare Stanislao, 
per far parere col mezo di quefto artificio , ch’Egli vi fotte flato sfor- 
zato , non ottante un articolo delle Coftituzioni della Confederazio- 
ne , fatta nella pattata Dieta di Convocazione , nel quale fi ftabilifce , 
che il Primate non debba nominare il Rè , fe prima non vi fótte l’una- 
nime confèntimento . Andò fallito al Primate quefto colpo; impe- 
rocché i Palatini non vollero comparire a Cavallo , e fòle cinque Ban- 
diere vi fi prenotarono > lenza fare neppur menzione di Stanislao . 
Retto eziandio per al tre ragioni delufò quefto progetto ; e fono que- 
lle . Oltre il Principe Reggimentario di Liftuania, che fi era ritirato 
a Praag di là dal Fiume, il principe Palatino di Cracovia, e Monfignor 
•Hofio Vefcovo di Pofiiania di là a qualche giorno , dopo di avere nel- 
lo Szoppa proiettato contra l’elezione di Stanislao , vi fi ritirarono 
flnch’ivttì ai 6 . dopo mezzodì . 

Inoltre la mattina dei 7. i due Primi , a’quali fi unirono il Prin- 
cipe Caftellano di Cracovia, il Principe Radzivil Grande Scudie- 
re della Corona, ed il Co. Scedlnicki, fecero al Primate un*fb- 
lenne protetta contro il Lefczynski , e contra l’opprettione della li- 
bertà, c del cosi detto lìbcrum veU 9 alla prefenza del Gran M&re- 
fciallo dellaCorona, del Reggimentario Poniatovvsky , del Vedo- 
vo di Plocko , del Caftellano di Trocko , e di molti altri aderenti di 
Stanislao* . < 

Non accadde nulla dì particolare nelle Seffioni degli 8. e dei 9. 
corrente . li giorno., e lanette degli 8. venendo i 9. come altresì tut- 
ta la mattina dei 9. i Palatini di Cu Ima, d’Inowska , d’Islavia , e. di 
Czernicovia; li Conti Cetner , e Rzevvrisky , e quantità d’altri Si- 
gnori infieme colle loro Compagnie al Tuono di Trombe , e Timpani , 
e bandiere (piegate fi unirono a Praag coi Difenfòri della libertà , 
coi Palatìnati dì Novogrod , e di Minsk, ì quali fin da principio 
avevano mandato allo Szoppa 12. Bandiere da Praag, ovefono ac- 
campai;!, proteftando folenoemente contra il Giuramento , c Top- 
premone della libertà , e contro l’elezione di Stanislao* 

Quetti contrattempi {concertarono fommamente il Primate, e il fuo 
Partito. Penfarono al modo di arrettarne il corfò, temendo, che la mag- 

• gior 
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Ce Prelat fs promettoit d'aio ir 5. ou 6, mille Gentìls-hommes 
à fa devotìon ; ceux-là étoient ìnflruits fous mairi , de commettre 
Ics plus grande s violente s , (fi de tirer des coups de feu au tour du 
Szoppa , ( ou batiment dam le Camp de P Elc&ion , cu les Senateurs 
s'ajfetnblent ) pour intimider tout le monde , enfili te de fommer 3 
cor (fi à cri le Primat de nommer Stanislas 5 à fin que par cet ar- 
tefice il parut y étre forcé 9 malgré un article des conftitutions dp « 
la Confederation faite à la derniere Diete de Conio cation , où il 
e fi por té > que le Primat ne nommer oit un Roy , que lorfque Ip » 
confentement feroit unanime . Ce coup manqua au Primat , car les 
Palatinats ne voulurent point paroitre à chcval , (fi il n'y cut 

que 5. Drappeaux 9 qui J'e prefentcrent fans mé me fair e mene ioti > 

de Stanislas . D' autres raifons encore renverserent ce Projet ; les 
loie il : Outre le Pr. Regimentaìre de Littuanie , qui Pétoit reti- 
ré à Praag au delà de la riviere , dépuis quelqucs jours 5 après 
avoir protefé contre P Elcdlion de Stanislas dans le Szoppa , le Pr, 
Palatin de Cracovie (fi PEvéque de Pofnanìe 3 Hofus 3 s'y retirerent 
aujfi le 6me aprcs midi . 

De plus ^le 7 me au ma t in les deux premier s , aux quels fe joi- 
gnirent le Pr. Caflellan de Cracovie 5 le Pr. Radzivil , Gr. Ecuyer 
de Littuanie 9 le C. Branicki , le Gr. Ecuyer de la Couronne (fi Ip » 
C. Scedlnicki fire\t au Primat en prefence du Gr. Maréchal de Lls 
C ouronne du Regimentaìre Poniatovvsky , de P Evéque de Plock y du 
Cafiellan de Trock y (fi de plufieurs autres adhercns de Stanislas , une 
proteHatìon follemnelle contre Leszcynski 5 (fi contre V oppressoti de 
la lìberté (fi du liberimi veto . 

Il fe ne pajfa rien de particulier dans les Scjfions du 8. (fi du 
9. d. c. V après - midi (fi darant la nuit du 8. au ymc , comme__> 
aujfi toute la matinée du ^me y les Palatins de Culm , Innovvska , d'If- 
lavie y (fide Czernichovvie , lesC. Cetner, (fi Rzevvrisky , (fi quan- 
tità f autres Se/gneurs fe joignìrent à Parag eux f (fi leurs drappeaux 
au fon de Trompettes (fi Tymbales (fi Enfeignes deployées aux De- 
fenfeurs de la libertà , (fi outre Ics precedens nommés cy-dejjus , aux 
Palatinats de 'Hsjovogrod (fi de Minsk , les quels dés le comm enee - 
ment avoient envuyé au Szoppa 12. drappeaux de Praag , od ils font 
campés (fi protePlent folemnellement contre le fermenta l' opprejfon de 
la libertà 5 (fi contre P Eie dii on de Stanislas . 

Ces revers dà concerterent extremement le Primat (fi fon 
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gior parte de* Palatini non patfaflero dall’altrolato , e per ciò impe- 
dire, fi lèrvirono de’feguenti artifizj . * 

i. Lafèra dei 9. il Signore Ambalciatore di Francia fi portò dal 
Gran Marefcinllo della Corona , ove il Primate , e molti altri 
del Partito Franzefc fi erano congregati . Sua Eccellenza produfie_> 
loro certi fuppofti punti d’aggiufiamento tra l’Imperatore , ed il Rè 
Criftianifiimo , in virtù de’quali fu a Maefià Cefarea e Cattolica dove- 
va elTerfi impegnata a non più opporfi all* innalzamento del Co . Le- 
firzinlc i. Queft’artifizio parve a tutticosì ben’ ordito, chela matti- 
na ièguente fi divulgarono dappertutto come verità infallibili, quan- 
tunque il Signore Ambafciatore Cela reo , di ciò avvifato , fi portafle 
dal Gran Marelciallo a dichiarare la fallita degli accennati punti . • 

2. Si fparlc nel medefimo giorno un’altro falfo rumore, che 10000. 
Franzefi follerò sbarcati a Oliva, e che altrettanti Svezzefi veniifero 
fèguitandoli per lòlìenere Stanislao . 

I . Si diftribuirono delle conlìderabililfime fomme di denaro tanto fra 
la Nobiltà del Partito contrario , come fra quella del Partito Franzefè. 

4. Si fece fuggerire a quelli della Parte avverfa , che non vi folfe 
motivo d'affrettarfi a palfare la Viltola , e che anche dopo la proclama- 
zione di Stanislao avrebbero egualmente avuto tempo d’opporvifi: ma 
tutto ciò non ballò a ritardare il 1 orò palfitggioa Praag. 

' Ai io. di Settembre Monfignore Nunzio A poftolico ebbelafua_i 
pubblica audienza dal Primate ^ e dai due Ordini della Repùbblica, 
ma fu negata alPAmbalciatore Cefi reo . Nel Campo di Elezione non. 
fi fece altra colà, le non che il Primate a Cavallo girò per li Palatinati, 
raddunati alfintorno del Campo EIettorale,per ricercar i loro pareri; 
un Partito sì dichiarò per Stanislao , e l’ altro contra il medefimo. 

L’ iflelfo giorno i Capi del Partito della libertà efiflenti a Praag , 
il Principe Reggimentario diLitfuania, il Velcovo di Pofnania_>, 
i Palatini d’inovv.ladislavia , diCulma, di Czernicovia , di Novo- 
grod , diTrocko; il Co. Zavvifza, che conduce il Palatinato . di 
Minsk ; il Co . Cetner , ed altri lottolcrilTero una Protella ; ( o , co- 
me in Polonia fi appella, un Manifefto ) contro Stanislao , e 1 a_> 
opprefsione &rc. E la mattina degli 11. mandarono dei Deputati al 
Campo di Elezione per proteftare in voce. Nel medefimo tempo fi 
Teppe, che Stanislao era comparlo in ilccna nella Chiefa di S. Cro- 
ce, e che molti della Nobiltà , edel Popolo vi erano andati per ve- 
derlo. Come vogliono alcuni , fi è Egli da qualche tempo tenuto 
occulto nel Convento fuddetto, dove. ha comunicato colPAmbalcia- 
tore di Francia, il di cui Palazzo è contiguo al medefimo » I Par- 
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part de ; Palatinati nc fi tramportajfent de P autre coté , & il s fi fervi— 
reni pour Pempecber dei arti jìcei Juivani . 

1 . Le fiir dii 9. Mr. P Ambajfadeur de F rance fi rendit chez I r « 
Gr. Marcebai de la Couro - ne , où le Frimai & pluficun autret du pani 
Francois fi troupe iene ajfembléi . S. E. leur produift dei pointi fuppoiéi 
(P accomodement entre l'Emper.& le s fioy T.C.en verta dei qucli Sa Alai, 
Imp. & Cathol. devoit P étre engagée à ne pitti P oppofir à P elevati cn i 
da C. Leiczinicki . Cet artifice par ut à tom fi bien trouvé , qtte del 
le lendcmaìn , quoique Mfgr . P Ambajfr. Imp. qui en avoìt cu avit 9 
fut chez le Gr. Marécbal , P inferire en faux contre Inditi pointi , 
on ne laijfa pai de lei divulguer par tout , commeda veritei cer faina . 

2. On rcpandit le méme jour un autre faux bruii 5 cornute fi 1 0000. 

Frantoli venoient de débarquer à Olive , & qu' autant de milliert des 
Suedois la fuìvoient de prei pour fiutenir Start iilai . t 

3 . On diflribua da fomrnei tra confiderablei tP argon t tant parmi 
la Noblejfe du parti oppoié que colle du parti Frantoti . 

4. Onfit figger er à ceux du partì oppcfant^qu'ilrP y avoit ricn , qui 

la prejfat encore à pajfer la Viftule , & que méme aprèi la proclamatìoh 
de Stan 'alai , ìli auroient egalement le temi de P y oppofir'. lout cela 
ne laijfa pai que de lei r alien tir de fi tranfporter à Frag. ' 

Le 1 o me qbre Mfgr. le Nonce ApoFlolìque eut fon audience publi ♦ 
• que aupréi du Frimai , & de deux Ordrei de la Repub lique , mah on P a 
refuiéc à P Ambajfadeur Imp. Il ne fc pajfa pai autre chófe du Champ 
de P E le PI io n , fi ce »’ cft , que le Frimai fit à che .alle tour dei Palati- 
na ti ajfembléi au tour du Champ de PElePlion , pour demander le un ferir 
tìmenti : P une partie fi declara pour , & P autre contre Stanhla: . . * 

Ledlc jour lei Che fi du parti de la liberté à Praag , le Pr . 
Regimen taire de Littbuanìe , P Ev èque de Fofnanie , lei Palatini d* 
Inowladiikrvie , de Cuhp , de Czernicovie , de Novogrod > de-* 
T rock , le C. Zanrisza , qui conduit le Valatinat de Mimk 9 le C. 
Cetner , & autrei fignerent une ProteFlation ( ou comme on parles 
en Pologns , une manifefiation ) contre Stan'nlai , & P opprejfion , &c. 
& ili envoyerent le ma fin du 1 1 . dei c Dcputèi au Champ de-* 
P ElePHon pour protefier de bouche . On apprìt en méme temi , 
que Staniilai venoit de paroitre fur la Scene dam P Eglìfe de S. Croix> 
& que quantìt è de ’oblejfc & dé p e uple Py étoicnt rendui pour /e__> 

voìr . C eft dam le Couvent de ce nóm , que felon quelquei uni il efi 

**flJ /■nettò Aa-huit /ttielsma Senni) iì n r/.mymiYilnuJ nt>/>/ P ÀmbnfL 
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I Parteggiani di $tanislao volevano, ch’Ei fi portafTe al Campo 
di Elezione nel dopopranzo di detto giorno , cioè degli 1 1 . con dise- 
gno fenza dubbio di proclamarlo ; -ma ciò , che avvenne nel Campo 
Elettorale fece patl'ar la voglia al Tuo Partito di farvelo venire . 

La mattina dei 12. due Bandiere del Palatinato di Rutila fi trasfe- 
rirono a PraagjC vi andò pur anche il Principe Sangufzko per refiarvi 
co gli altriOppofitori.I Palatinati di Braclavv,c dePoIockz,già accam. 
pati di là dal fiume pattarono fimilmente dalla bada dc’Contraddittori. 

Fin dalla mattina cominciò il Primate nel Campo Elettorale a 
procedere alla proclamazione di Stanislao . fece Egli intorno al Cam- 
po il giro de’Palatinati prefenti , colla differenza , che contro le Leg- 
gi , e Cortituzioni non interrogò quelli , i quali fàpeva di certo efferc 
contrarj al fuo Candidato , e che ad altri, i quali gli erano fofpetti 
non fi affacciò , fe.non di patfaggio , e facendo gridare continuamente 
al fuo inufitato Corteggio di alcune ccntinaja d’Uomini , vìva Stanis- 
lao ^ per impedire, che non fiuditfero le oppofizioni fatte da quelli 
Palatinati . Un artifizio cotanto irregolare impegnò molti Palatinati , 
Terre, e Difiretti ad allontanarti dal Campo di Elezione per dimo- 
iamela loro difapprovazione . 

Un’altra procedura non meno ftrana, ed illegittima del Primate fi è, 
ch’Egli mandò a Praag una Deputazione di dueVetcovi,e di alcuni Se- 
natori Secolari , affine di ricercare il Partito contrario ad accedere al 
fu o^ ma .eh e fènz’afpettare il ritorno di quelli, e la rifpofta di quefii, pro- 
clamò il fuo Candidato verfò le 4. ore dopo il mezzodì, ed in tal con- 
giontura furono.trucidati fei Oppofitori.Dopo quella sì bella efecuzio- 
ne cantotfi il Te Dctim con lo fparro del Cannone,e della Mofchetteria. 

Lafera fu Stanislao, fuo malgrado, obbligato ad alloggiare—* 
nel Cartello, dove giunto fi affacciò ad una finertra , che guarda dal- 
Ja parte di Praag, e vedendo quivi molte Bandiere accampate, do- 
mandole erano de’Liftuani, e fe non erano intervenuti allafua pro- 
clamazione. Ed etfendogli flato rifporto , che erano la maggior parte 
Littuani, e che la Gente, ch’ei vedeva , non fi era trovata prefente alla 
fua elezione: replicò : il Primate mi aveva rapprefentato tutto diverfa- 
mente.E d 'allora in poi il detto Co. Lef/.cinsky fi è fempre fatto vedere 
malinconico, e cogitabondo ; palefando il fuo difpiacimcnto contra i 
capi del fuo Partito , cioè contra il Primate, il Reggimentario Ponia- 
tovvsky , i Palatini di Lublino , e di Kiovia , e contro TAmbafc latore 
di Francia, a cagione, che l’avevano accurato dalla unanimità de* 
voti, la qualcofa Li vede effere molto lontana dal vero . 

All’in- 



Le i Var tifarli de Stani ila: vouloient , qu' il fe rendit V aprés midi 
de ce jour là , c % ejl à dire le u . au Champ de C Elettion , funi do ut e' ■. 
da ni le dejfein de le proelamer , mais ce qui fe pajfa au C/oamp de P Ele- 
ttion , ota à fon parti P e rivi e de Py fair e venir . ... 

Le 12. A u matin deux drappeaux dtt Palatinat de Q fiujpefe ren- 
dirent à Praag , le ^Pr.Sanguszko alla aujfi pour y refer avec lei autres 
oppofam . Lei V slatinati de Braciai & de Polockz , deja campét au delà 
de la riviere , fe r anger ent aufil du cote dei oppofam . , 

Au Champ de P Elettion le Pi'imat commenda de proceder dei ir - 
matin à la proclamation de Stanislas . Il a fait à chevai le tour de ccux 
dei Palatinat i prefem au tour du Champ , avec la diffcrence . que cantre 
lei Loix & Confi t ut ioni , il »’ interrogea pai ceux , qu* il connoijfoit 
pour fur étre contr airei à fon Candidat , & qu * à dP autrei qui lui étoi - 
ent fu f pepli , il ne P ef addrefsé , qu ' en pajfant & faifant crier conti - 
nuellement à fon cortege inufité de quelquei centainei dP borrirne 1 , vive 
Stanislas, empecher dPentendre lei oppoftions , que cei Platinati 
ont faitei . Vne maneuvre fi fort irreguliere engagéa plufieuri Palati- 
nati , Terrei , & Di fritti à P éloigner du Champ de P Elettion ^ pour 
en marquer leur defaveu . • 

Autre procedure non moins extraordinarie & illegale du °P Yimat y 
c' ett , qiP il envoya une deputation de deux Evéquet & de quelquei Se- 
ttate uri feculicri à Praag^pour fommer le parti oppoié dP acceder au fien , 
mah que fani attendre leur retour & la réponfe de ceux-cy , il proclama 
fon Candidat veri lei 4. heurei apréi midi , od il y eut 6 . oppofam maf- 
facrei . Aprei ce bel exploit on ohanta le Te Deum au bruit du Cannona 
& dei falvei de la Moufqueterie . 

Le foir on obligea Stanhlai malgré lui de coucher au Chateau : 
dei qu * il y fut, ilfe mità une fenétre , qui donne du coté de Praag y 
od voyant quantité de ^Drappeaux , qui y carnpoient , il demanda , fi 
ce rP étoìent pai dei Litthuanieni , & P ili rP avoient pai ajfifié à fi—» > 
proclamation ? on iuy répondit , que c* étoìt la plui part dei Lìtthua - • 
nieni ) & que le monde > qù * il voyoit , rP avoit pai étéprefent à fon— 3 
Elettion . Il re pii qua : le Primat nP avoit informétout dijfcrem - 
ment , & deputi ce temi là le dit C. Lefzczimky a toujori para ■ 
trifie reveurqfr témoigné du mé contcntement contre lei Chefi de fon 

parti favoir contre le Primat f e Regimentaire Poniaiowikyfii Palatini 
de Lu Olirli & de Kìovìe , & contre V Ambajfadeur de Trance au fujet 
de r unanimi té d-. - 7 , 7 ; /’ avoient affuré\ ce qu* il volt étre bien eloignP 
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Allincontro il numero di quelli , che danno per lo liberum veto , 
s’aumenta vifibilmente.A vanti la proclamazione Scontavano da 6 qoo. 
Gentiluomini, ed ora Scontano da 10000. perfòne , oltre il Vedo- 
vo, ed il Cartellano di Cracovia, i Conti Branicki , Siedlnicki , 
molti Senatori, ed altri Signori , che vi Sfono congionti dopo la_> 
detta proclamnzione . 

Oggi il Partito di Praag ha fottoferitto un M^niferto contro la 
elezione di Stanislao, facendo vedere la di lei nullità , eproteftando 
nel tempo irteflo contra PopprelSone della libertà, e la violenza fatta 
alle Leggi. Venti Senatori, e molti de’principali officiali del Regno lo 
hanno foferitto. Fùloro mandata una deputazione da parte di Stanis- 
lao, per cortefemente invitarli a venir ad unirfi a’ loro Fratelli , ed su 
riconoscerlo . Rifpofèro Eglino r che non vi era peranche Rè , che S 
trattava di fare una Elezione libera, e di rimediare ai pregiudizj fatti 
alle Leggi , ed alla libertà . 

Si mandò jeri a notificare a diverfi Minirtri Stranieri la nuovju 
Elezione,! quali fi rifèrvavarono di riferirla alle loro rifpettive Corti . 
L’Ambafciatore Imperiale rifpofe più {cecamente , cioè , che dallo 
rtrepito del Cannone &c. aveva apprefa la proclamazione di Stanislao, 
maehefàpeva, come era paffata la colà, e ciò, che doveva (criverne 
all’ Imperator fuo Signore . 

INSINUAZIONE 
N. XII. Fatta al Conte Filippi dal Maejlro di Ceri- 

monie del Rè di Sardegna . 

H O ordine di manifeftarle , che la Maeftàdel Ré , e fiata obbligata di unirfi 
alla Francia per far la Guerra alla Cala d’Aufiria ; e che glielo fa fapere . 
Che quanto alla di lei Perfona, il Rè le fa dire , che potrà qui refiare due , tré , 
o quattro fettimane per dare fello a’ fuoi affari; ma che non le Sa più permeilo 
di parlar al Rè, nèaiMiniftri: e che quando abbia bifogno di Paffaporto , odi 
Scorta, bafterà , ch’Ella s'indirizzi a me : e calo che temeffe di qualche inibito 
del Popolaccio , !:farà data una guardia : che de bba aftenerlì dalla Corte, e 
dal dare, e ricever novelle , e dal far alcun difeorfo fopra quanto Ella poteffe 
vedere , o fentire . 
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Enrcvangc fe nombre de ceux , qui font pour le liberimi veto 
attamente à me (F oeill. On y comptoit avant la proclama tion prés de_* 

6000. Gentìls-hommcs , & prefentemcnt on y compie pres de dix mille' 
perfonr.es , outre F Evéque & le Caf cllan de Cr acovi c , les C. e Branickì> 
Siedlnicki & plufeurs Senateurs , & autres Seìgneurs , qui j ’ y font 
trans por tés dcpuìs ladite proclamatati . 

' Aujour db ui le Farti de Fraag fouscrit un c mani feda tion cor, tre F 
E le dio n de Stanislas , dont il fait coirla nullité^& on ilprotefte en méme 
tems cotro Fopprejfon de la lìberté & la dola tion des loix.lly a 20. Sena- 
teurs & plufeurs des primi paux OJfciers duRoyaumeqquì Font fouscrit e. 

On leur a envoyé urie Deputation de la part de Stanislas , qui les invito} t 
gracieufement à venir s* unir à leurs freres a le reconnoitre . Ils ont 

\ répondu , qu* il rìy avoit point encore de Roytfu'il s'agijfoit de fi aire une 
elc&ion libre , & de reparer les attcintes portées aux loix & à la liberti . 

On a envoyé hier à plufeurs Minifres ètr anger s pour leur notìficr 
la nouvelle Eleftion . Ils ont pris la cbofe ad referendum à leurs Court 
refpedives. VAmbaJfadeur lmpl. a répondu plus fechement^ favoir^que 
le bruii àu Cannon &c. lui avoit appris , qu'on avoit proclamé Stanislas , 
mais quii f avoit commcnt la chofe i’ étoit pafsée^ & qu' il f avoit , ce qu y 
il avoit à en ferire àF Empcreur fon Maitre . 

«*> <*> <*> «*> <*> ** <*» ^ ^ ^ *** ^ ^ ** ^ ^ <*» <*> <*> 
jNSINUATION 

Faite au Comte Philippi par le Maitre des Ceremonies vj «« 

du Roy de Sardaigne. N 

J ì Ay ordre Monf. de vous notifier , que Sa Mai e fi é le %oy a été obligli de s* unir à la 
Fr ance pour fair e la guerre à la Maifon d' Autriche, & qu' il vous en donnole 
part ; que pour v'otre ptrfonne le I{oy vous faifoit dire , que vous pouviez refler icy 
deuxt trois , ou quattro jcmaines , pour mcttre à F ordre vos affaires > mais qu' il 
vous étoit plus permis de parler au Fgy , ny aux Miniflres , e^* que qitand vous au - 
rez befoin de Vatfeports> ou d' efeorte , que voitsn ' auricz qu à vous addrejfcr à moy, 

& en cas t que vous craignijjìez , que la Vopulace vous fit quclque infulte , l' on vous 
donneroit une garde , que vous deviez vous abfinter de la Cour , &ny donner , ny re - 
cevoir de nouvelles y non plus t que faire aucun difeours fur ce , que vous pourriez voir % 
ou entrendre . 
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